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Nota. La presente opera è messa sotto la salvaguardia della 
legge. Gli esemplari non muniti di questa cifra sono con- 
traffatti. 
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AVVERTIMENTO 


Sono molti anni, che egregio ed illustre magistrato (a), 
togliendo qualche ora alle gravi cure del suo uflizio , si 
accinse a riunire in un sol trattato le diverse risoluzioni So- 
vrano, ed i regolamenti ministeriali relativi alla costituzio- 
ne de’sacri patrimoni , comunicali posteriormente al Con- 
cordato del 1818. 

Ricordo, che fin d’ allora, quando quest’operetta fu mes- 
sa a stampa , venne generalmente applaudita e cercata , 
poiché non così facilmente potea aversi solt’ occhio tutto 
ciò che ne’ diversi rincontri erasi da S. M. ordinato, e dal 
Ministro osservato e disposto in materia di patrimoni sacri. 

Or essendo decorso assai tempo da che fu pubblicato quel 
lavoro , cosicché non poche altre determinazioni Sovrane 
c ministeriali riguardanti l’ oggetto medesimo sono state 
superiormente emanate , c cosa , per non dir necessaria , 
utilissima farle anche di pubblica ragione. Ed a facilita- 


ta) D. Giambattista Pica, attualmente giudice della gran Corte civile in 
Aquila. 


* 
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AVVERTIMENTO 


4 

zione di coloro, che non avessero il primo Irallato, riunire- 
mo in un sol volumello con queste ultime anche le prime 
per ordine cronologico. 

Ma perchè in tale lavoro nulla resti a desiderare, credia- 
mo far cosa grata a’ Magistrali ed alle persone del Foro , 
chiamati allegameli questi affari, ricordare con preceden- 
za i diversi dispacci e rescritti emanali nell’antico sistema 
cominciando dalle cautele e dalle prescrizioni per i promo- 
vendi a’sacri ordini contenute nel Decreto di Gregorio XV 
del i luglio i 623 : il Concordato del 1741 fra la Maestà di 
Carlo Infante di Spagna Re di questo Regno e la Santità 
di Benedetto XIV (a); qualche risoluzione fatta nel decen- 
nio dell'occupazion militare; e da ultimo discendendo alla 
trascrizione del Concordato del 1818 fra S. M. il Re Fer- 
dinando I ( di felice ricordanza) e la Santa Sede, passare 
all’ esame ai tutto ciò che ha formato materia alla esatta 
esecuzione dell’art.XXI pel rilascio de’documenti su la per- 
tinenza e libertà de’ fondi che costituir debbono il patri- 
monio sacro di coloro che ascendono a’sacri ordini. 

Dimostrala la utilità di siffatto lavoro , e il metodo che 
abbiam seguitato nel compilarlo, speriamo che il benevo- 
lo lettore ai buon grado lo accolga, e cosi i voti del nostro 
animo saran pienamente appagati. 

(a) Con Tari, ai dell’ ottimo Concordato del 1818, dandosi agli arcive- 
scovi e vescovi la facoltà di promuovere a’sacri ordini que’chierici che giu- 
dicassero necessari o utili alle loro diocesi, venne loro ricordato di osser- 
vare le cautele c prescrizioni contenute cosi nel decreto di Gregorio XV, 
che nel Concordato Benedettino Cap. 4 , che ha per titolo Requisiti de' pro- 
movendi , le quali rimaner non doveano derogate coll’ ultimo Concordato 
suddetto. Formando dunque parte integrante del Trillalo del 1818 le anti- 
che testé citate disposizioni , cosi è sorta la necessità di riportarle per in- 
tero. 
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Decreto di Gregorio XV del t luglio i tfa.?, in cui sono con- 
tenute le cautele e prescrizioni per i promovendi a' Sacri ' 
Ordini. 


Illustrissimi et reverendissimi Cardiuales S. Congregationis 
Episcoporum Ilegulariumque negotiis praepositi , justis, gravi- 
busque causis adductis, ac etiam de SS. D. N. Gregorii Papae 
XV speciali mandato vivae vocis oracolo desuper habilo ad tol- 
lenda scundnla, quae pluribus in locis tam hominuin asili ac le* 
meritate, quam aliquorum Episcoporum incuria et facilitale, in- 
terdilla oriunlur, staluit, decrevit, et ordinavi!, ut nullus impo- 
sterum vigesimum annum cxcedens clericali militiae adscriba- 
tur, nisi ex probatis conjectum sit , eum non Judicii saecularis 
fugiendi fraude, sed Deo fidelem cultum exibcndi desiderio hoc 
vitae genus eligere, et nisi debilis, per Episcopum, Procuratore 
Fiscali Mensne Episcopalis vocato, adhibitis diligenliis de hujus- 
modi adscribendi Parentum qualitatibus , deque ante acla ejus 
vita et moribus compertum exploratumque sii , eum neque ali- 
cujus criminis reum, vel suspeclum existere , neque aere alieno 
gravatimi , vel reddendis ralionibus ita obnoxium reperiri , aut 
ex causa hujusmodi lis, aut molestia timeri possit, sed ante actae 
adolescentiae cursum ita peregisse, ut verisimililer credi queat, 
cum totum se offerre Deo, ac ad majores Ordines devotionis pie- 
talisque fervore properare, minusque tali adulto diinissoriales li- 
terae sub quovis praetextu concedantur, alias ordinntus ab cxc- 
cutioue coltali Ordinis perpetuo suspcnsus sii : Ordinans vero , 
vel diwissorias concedens (ultra Divinam ullionem, quam iucur- 
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Cautele e prescrizioni di crecorio xv. 

ret) si Episcopus a collatione Ordinum per anniim , si vero in- 
terior Episcopo ab exercilio officii, quod exercet, el executione 
suorum ordinum perpetuo suspensus sit eo ipso: qui autem eum 
falsis dimissoriis prima Tonsura iniliatus fuerit, clericali privile- 
gio nullatenus gaudeat, sed perinde ac si clericalu insignitus non 
sit se habeat. Cognilio vero falsitatis diroissorialium hujusinodiad 
Ordinarium originis, vel ad Ordinem conferentem, aut ad alios 
Ecclesiaslicos Judices, ad quos de jure cumulative spectat et per- 
tinct. In omnibus autem Clericis, tam adultis, quam nonadultis 
Decretum S. Conc. Trid. super eorum alicujus Ecclcsiae servi- 
tio adscriptione omuino servetur. 

Trattalo di accomodamento fra la Corte di Napoli e la San- 
ta Sede concluso in Roma nell anno i/4t- 
Del Re Carlo Borbone Infante di Spagna. 

Per terminar le dispute e controversie, che da più secoli nel 
Regno di Napoli sono state su diversi capi tra le Curie Laiche , 
ed Ecclesiastiche, e per torre con ciò ogni occasione di discor- 
die tra le due potenze, la Santità di N. S. Benedetto XIV, e la 
Maestà di Carlo Infante di Spagna Re delle due Sicilie, per mez- 
zo de’loro plenipotenziari, muniti delle necessarie facoltà, dopo 
diligentissimo esame , e matura deliberazione , nella quale per 
parte di S. S. si è inteso il parere di alcuni signori Cardinali , 
son convenuti ne’ seguenti capitoli , che dovranno da amendue 
le parti per l’avvenire perpetuamente ed inviolabilmente osser- 
varsi, dopo che il presente Trattato sarà stato sottoscritto e ra- 
tificato. 

CAPITOLO I. 

Immunità Reale. 

Trovandosi la maggior parte delle Comunità del Re^no esau* 
sle ed impotenti a soddisfare sì a’pubblici pesi, come a’frutti dei 
debiti , che si trovano per bisogni pubblici dello Stato aver 
contralti ; e dall’altra parte per la maniera come ora si riscuo- 
tono le pubbliche imposizioni , cadendo la maggior parte del 
peso sopra la più misera gente : Quindi S. RI. per sollievo de’ 
suoi più poveri sudditi , ha determinato , mediante un generai 
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Catasto eli tult'i beni del Regno, fare una più giusta distribuzio- 
ne de’pubblici pesi. Ma ciò non ostante, de’beni del Regno tro- 
vandosi gran parte passata in manus morluas , senza che per 
essi si paghi nulla per li bisogni dello Stato, e i soli beni posse- 
duti da’Iaici non posson bastare per sollievo de’ poveri , e delle 
Comunità: Perciò la Santità di N. S. attesa l’impotenza de’lai- 
ci, aderendo alle istanze di S. M., è benignemente condiscesa, 
che per quello che riguarda l’esenzione e le franchigie degli Ec- 
clesiastici del Regno di Napoli, si osservi per l’avvenire quanto 
vien disposto ne’ seguenti articoli. 

1. Ne’ catasti delle Università del Regno si faranno descrive- 
re tult’i beni di qualsisia natura posseduti dagli Ecclesiastici se- 
colari , e regolari , e gli Ordinari forzino i renitenti a farne le 
rivele: con dichiarazione che detti Catasti si facciano con l’assi- 
stenza di essi Ordinari, e dc’deputati del Clero, a spese de’Laici. 

2. Le Comunità Ecclesiastiche, Chiese, ed altri luoghi pii 
Ecclesiastici , contribuiranno a’ pubblici pesi solamente per la 
metà di quello, che pagherebbero i laici, se que’tali beni si pos- 
sedessero da essi, detratti però i pesi annessi a detti beni, alla 

3 ual contribuzione restino sottoposte anche tutte le fondazioni 
i ogni sorta, per que’soli pesi che si trovano imposti fin oggi, 
e non per quei che si potranno per l’avvenire imporre. 

3 . Alla contribuzione stabilita resteranno soggetti general- 
mente i beni posseduti da qualunque sorta di Ecclesiastici, Chie- 
se, e luoghi pii, ancorché Commende di Malta, Mense Episco- 
pali , Abazie Concistoriali e Cardinalizie : Esclusi solamente i 
beni , o Benefizi si assegneranno agli Ordinandi in sacro pa- 
trimonio, per quella rata che importerà la tassa Sinodale, ed i 
beni ancora delle Parrocchie , de’Scminari , e degli Ospedali : 
ma che i ripartimenti de’ pubblici pesi dovran farsi a propor- 
zione di lutti i beni di qualunque sorta posseduti da ogni Laico 
cittadino, forestiere, e Baroni nc’burgensatici, e volendo il So- 
vrano esentarne alcuno, il peso di questo si accresca a laici , e 
non agli Ecclesiastici. 

4 . La contribuzione di tulli gli Ecclesiastici dovrà essere e- 
guale, o che i beni li coltivino essi, o li diano in affitto, 0 colo- 
nia. Il Colono per la sua porzion colonica dovrà soggiacere per 
intero, come gli altri laici. 

j. I beni , che in avvenire acquisteranno i luoghi Ecclesia- 
stici di qualunque natura sieno, dovranno restare pcrpcluamcn- 
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te sottoposti a tutt’i tributi Regi , e pubblici pesi , che si paga- 
no, e pagheranno a' laici. 

6. I beni patrimoniali degli ecclesiastici particolari saranno 
tutti soggetti a que’pesi, a’quali soggiacciono i laici, a riserva 
di quella porzione assegnata in sacro patrimonio, come sopra, 
il cne si osserverà pure per gli ecclesiastici Greci, quantunque 
abbiano moglie. 

7. La tassa de’ patrimoni sacri non dovrà essere meno di ven- 
tiquattro ducati di rendita annui , nè maggiore di quaranta, e 
per questa somma saranno esenti da che ascendono all' ordine 
del Suddiaconato, 0 che si faccino per essi, 0 che si diano a co- 
lonia, o affitti, e non prima. 

8 . Nel ripartimenlo de’pcsi dovranno intervenirvi due depu- 
tati Ecclesiastici , ed uno quando si renderanno i conti dellam- 
minislrazione, per vigilare su le alterazioni. 

9. Dovendosi eseguire contra gli Ecclesiastici renitenti l’esat- 
tore esibisca la nota all Ordinario per t Exequalur realiter tan- 
tum , e negandosi , si ricorra dal Metropolitano , o Tribunal 
Misto. 

10. L’uso delle franchigie da godersi dagli Ecclesiastici , si 
regolerà nel seguente modo. 

n. A’Vescovi, ed altri Ordinari de’luoghi dovranno darsi le 
franchigie a misura della convenienza, e bisogno di ciascuno, 
avuto riguardo al numero de’familiari laici, che ognuno ritiene 
al proprio servizio , e vivono a loro spese , ed alla limosina di 
pane, che ciascuno è solito fare. 

12. Gli Ecclesiastici del Clero secolare, dal giorno che ascen- 
deranno al Suddiaconato , e non prima , goderanno dell’ esen- 
zione di sei tomoli di farina l’anno per ciascheduno, vivente, o 
no il padre. 

1 3 . Gli Ecclesiastici poi del Clero regolare dell’uno e dell’al- 
tro sesso, compresi i luoghi pii Ecclesiastici , e religiosi, come 
Conservatori e simili , goderanno 1’ esenzione di cinque tomola 
di farina 1’ anno per ciascuna persona , computati que’ che ve- 
stono l’abito della Religione , tra quali sono compresi i Profes- 
si, i Novizi, e Terziari che vivono collegialmente. 

1 4 . A’Seminari dovrà bonificarsi la franchigia a proporzione 
del numero degli alunni che mantengono , o Laici , o Ecclesia- 
stici , che sicno, a ragione di cinque tomola per ciascuno, co- 
me anche de’scrvidori , c Ministri laici necessari all'attuale lor 
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servizio , purché ne'grau Seminari non sieno più di quattro ; e 
ne’piccioli più di due: a riserva de’ Suddiaconi , Diaconi, e Sa- 
cerdoti , che ivi fossero , a’ quali si darà la franchigia di sei lo- 
mola. 

1 5 . I Suddiaconi, Diaconi, e Sacerdoti godranno la suddet- 
ta franchigia solamente nella loro patria, o ne’luogbi dove avran 
fissato il loro domicilio , o per avervi beneficio , che obblighi 
alla residenza, quando sono ivi presenti : ma trovandosi assenti 
non debbono goderla nè ivi, nè altrove; purché in qualche luo- 
go dentro il Regno non si trovino impiegati nel servizio di qual- 
che Chiesa, luogo Pio, 0 Scuola, e allora potranno goderla so- 
lamente nel luogo dove dimorano , e rendono un tal servizio. 
Di questa regola vengono eccettuati i Vescovi, ed altri Ordina- 
ri de’luoghi, a’quali, benché assenti, continuerà a darsi. 

16. Dette franchigie degli Ecclesiastici si goderanno in spe- 
cie , senza poterle vendere , nè donare : a liserba del caso di 
quegli Ecclesiastici, i quali non avendo grano, o nou facendo il 
pane in casa, sono obbligati a comprarlo ne’fondi pubblici, o in 
piazza, a'quali sarà permesso di venderla, purché noi comprino 
esente da gabella. 

17. Le franchigie che si godano dagli Ecclesiastici sopra al- 
tre spezie di viveri , continueranno a goderle , come le godono 
presentemente. 

18. Se poi vi fosse accordo in qualche Comunità e ’1 Clero di 
pagar loro le franchigie in contante, e l’accordo sarà legittimo 
eo’dovuti assensi, e sarà per minor quantità di quella si trova sta- 
bilita col presente Trattato, dovrà osservarsi : ma se sarà mag- 
giore, dovrà moderarsi a proporzione di quelle, che goderanno 
con questo Trattato. 

19. Si dichiara , che lutto il fin qui disposto in materia di 
franchigie non dovrà aver luogo rispetto all'arcivescovo, e Cle- 
ro Secolare, e Seminario di Napoli, per li quali seguiterà a pra- 
ticarsi inalterabilmente quello, che si è per lo più costumato da 
trent’anni in qua. 

20. Pretendendosi dagli Ecclesiastici di qualunque Regno ehe 
tilulo oneroso se ne goda da loro sotto nome di franchigia una 
maggior quantità, se ne dovrà da essi esibire, e provare pron- 
tamente il titolo oneroso nel Tribunal Misto, dal quale si prov- 
vederà di giustizia. 

2 1 . Quello , che si è disposto per li Chcriei , e Preti Latini , 
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avrà ancor luogo per li Preli, e Chcrici Greci, ancorché sieno 
ammogliali. 

22. Finalmente i Glorici e Diaconi Selvatici, gli Eremiti, le 
Bizzoche , e chiunque patentato o privilegiato , con qualunque 
nome si chiami, sia delle Curie Ecclesiastiche, sia de'luoghi Pii, 
e di Abazie anche Cardinalizie, non dovranno godere di alcuna 
delle sopraddette, o di qualunque altra esenzione: ma ognuno di 
essi resterà soggetto al pagamento di tutt i dazi, e di tutte le ga- 
belle, ed a qualunque altro peso, a guisa degli altri Laici. 


CAPITOLO II. 

Immunità Locale. 

1 . Rifuggendo nel luogo immune qualcuno de’ delinquenti 
Laici , supposto reo di eccettuato debito, ad ogn’istanza, e ri- 
chiesta del Magistrato Laico, cogl’indizi ad capturam , conce- 
dasi da’ Vescovi , o loro Vicari Generali in Città , e negli altri 
luoghi da’Vicari foranei, ed in mancanza di questi , dalla per- 
sona Ecclesiastica più degna, che fa figura di superiore nel luo- 
go, la licenza di trarlo dal sagro asilo coll’intervento di perso- 
na Ecclesiastica, da destinarsi da’inedcsimi , e si consegni alla 
Curia Secolare, coll’obbligo giurato in scriptis di ritenere il reo 
nomine Ecclesiae, e di restituirlo alla Chiesa , in caso si deci- 
da, che debba goderla, e non restituendosi rimanga al Vesco- 
vo la facoltà di procedere contra del Magistrato Secolare colle 
pene Canoniche di violata immunità. 

2. Nel caso la licenza fosse denegata , sia lecito al Giudice 
laico senza timore d’ incorrer nelle censure , estrarre il delin- 
quente con tutta modestia, e senza scandalo, coll’ obbligo in i- 
scritto da trasmettersi alla Curia Ecclesiastica del Vescovo. 

3 . Costituito il reo nelle carceri laicali , si formi dal giudice 
Laico il processo informativo sopra il delitto , e nel termine di 

a uattro mesi si esibisca alla Curia del Vescovo, c questi dentro 
termine di un mese debba dichiarare se il reo goda, 0 no. 

4 - Quando il giudice laico fra detti quattro mesi non esibisca 
il processo, dovrà il Vescovo richiederlo per la restituzione del 
reo alla Chiesa , quale non potrà ritardarsi dal giudice laico a 
forma dell’ obbligo fatto. E quando il Vescovo nel mese non a- 
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vrà dichiaralo, s’inleiida co ipso devoluto il giudizio al Tribu- 
nal Misto. 

5 . Perchè possa dichiarare il Vescovo , che il reo non goda 
del benefizio dell’asilo, bastano gl’indizi ad torluram. 

6. Dichiarandosi dal Vescovo , che il reo non goda , debba 
cessare l’ effetto dell’ obbligo fatto dal Giudice laico : ed all’ in- 
contro dall’istesso giudice laico dovrà farsi nuovo obbligo del 
tenor di quello detto di sopra, di mettere il reo in Chiesa, qua- 
lora il medesimo non abbia nelle sue difese purgati gl’indizi so- 
pra la qualità, che rende il delitto eccettuato; notando ciò a ca- 
rico della coscienza di esso Giudice laico. 

7. Dal giudizio del Vescovo non si ammetta al reo alcun ri- 
corso ; ma potranno tanto il Fisco laico , che il Fisco Ecclesia- 
stico ricorrere al Tribunal Misto , il quale sia lecito impingua- 
re, 0 ordinare nuovo processo. 

8. Che sotto noine di Vescovi s’intendano veri Vescovi, e non 
già i Prelati inferiori di qualunque specie , quantunque abbia- 
no proprio, e separato territorio , e giurisdizione quasi Episco- 

E ale , dovendosi per tali luoghi esenti ricorrere 0 al Vescovo 
iocesano, 0 al viciniore; alla riserva di que’prelati inferiori, che 
ottenessero dalla Sedo Apostolica speciale indulto di procedere 
in queste cause d’ Immunità locale. 

9. Non goderanno del benefizio dell’asilo tutt’i seguenti: 

1 0. Gl’incendiarj, cioè coloro, che dolo ma/o et data opera 
metteranno , o faranno metter fuoco , o che scienler daranno 
ajnto, o consiglio a chi mettesse fuoco a qualunque Chiesa, Luo- 
go Sagro, o Religioso, a qualunque casa abitabile, sia in Città 
c luoghi abitabili , sia fuor di essi , come a’ lugurj costrutti ad 
instar domorum, solili abitarsi da’ contadini, 0 pastori, o sopra 
gli armenti, e le greggi, alle vigne, seminali, oli-veti, selve, 0 
a qualunque altro podere, alberato, coltivato, c fruttifero. 

1 1. I ricattatori, cioè coloro , i quali conducono, o traspor- 
tano violentemente, o dolosamente de loco ad locum uomini, e 
donne, ritenendoli per obbligarli a riscattarsi, come coloro, che 
per vie d’ ambasciate , 0 lettere chieggono denaro, 0 altra cosa 
con minaccia di ammazzare le persone, 0 d’incendiare i beni 
di quelli, a’ quali son dirette, in caso che non faccian ciò, che 
chieggono. 

12. Coloro, che scienler, dolo malo, et animo noccndi, com- 
pongono , vendono , 0 propinano il veleno , quantunque non 
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sia seguita la morie della persona , che voleva avvelenarsi , e 
nè preso il veleno per qualche fortunato accidente. 

i 3 . Coloro, che fanno assassinare, o che per commissione lor 
data, assassinano, o che a questi scellerati danno ajulo, o con- 
siglio, benché non seguita la morte, purché però deventum fue- 
ril ad actum proximum , hoc est ad t'nsuUum, ita ut inlerve- 
nerit vulnus. 

» 4 * 1 Grassatori, e Ladri di strade pubbliche, e vicinali an- 
che per la prima volta, che commettessero un tal delitto, quan- 
tunque senza alcuna offesa della persona del dirubalo. 

ii 5 . Coloro , che di notte tempo aprono con chiavi false , o 
adulterine, con grimaldelli, ed altri strumenti le porte delle ca- 
se, botteghe, fondachi , e magazzini , o pure che rompono, o 
brugiano dette porte , 0 che entrino in tali luoghi per li tetti , 
e finestre, o per aperture fatte nelle muraglie , e rubano tanta 
quantità, che meritano, secondo le leggi comuni, e municipali, 
la morte. 

16. Coloro, che in tempo di notte sotto nome di Corte, e con 
falsi pretesti d’esser Ministri della giustizia si fanno aprire dagli 
abitatori le porte delle case, ed entrali rubano, 0 fanno violen- 
za all'onestà delle donne della casa. 

17. 1 falsificatori di cedole, 0 sieno fedi di credito , 0 di al- 
tre scritture de’pubblici Banchi, come pure coloro, che falsifi- 
cano ordini, per mezzo de’ quali, in pregiudizio della pubblica 
fede, esigono danaro da altri, depositato ne’ detti Banchi. 

18. 1 Mercanti fraudolentemente decotti , i quali fingendo di 
esser fallili, nascondono le robe in frode de’loro creditori. 

19. I Regi Tesorieri di Napoli, e Percettori delle Provincie, 
che ricevon danaro regio per trasmetterlo alla Cassa generale, 
commettono furto, o falsila insomma, che abbia luogo la pena 
ordinaria. Cosi pure il Cassiere maggiore , e gli altri Ulfiziali , 
e Ministri di pubblici Banchi , che rubano da quelli danaro in 
tanta quantità , che debbon soggiacere alla stessa pena ordina- 
ria. I conservatori de’ pegni, ed altri Uffizioli e Ministri de’pub- 
blici Monti , che rubassero pegni in tanta quantità , che meri- 
tassero la suddetta pena. E per ultimo i pubblici Cassieri delle 
Università del Regno , che rubano il danaro dalla Cassa pub- 
blica nella stessa notabile, e punibile quantità. 

20. Tutt i delinquenti, o rei di delitto di lesa Maestà nel pri- 
mo e seeondo capo. E nel secondo capo per quello, che appar- 
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tiene ad offese personali fatte a’Ministri, ed Officiali, per ragion 
del loro officio, debbon intendersi compresi solamente coloro, i 
quali facessero offesa personale, e non verbale a que’ Ministri, 
ed Uffiziali, che amministrano giustizia, ed esercitano giurisdi- 
zione, comunicata loro immediatamente dal Sovrano, e non già 
dq’ Baroni de’luoghi. 

22. Coloro, che tanto nelle chiese, quanto ne’ cimiteri , o 
in altro luogo immune commettono omicidii, mutilazioni di 
membri, 0 altro delitto, percui dejure communi intrat pae- 
na sanguinis , aut Iriremium: Come pure coloro , che usci- 
ti dalle Chiese , e Luoghi immuni commettono i medesimi 
delitti. 

23 . Coloro , che si abusano del confugio, anche per la pri- 
ma volta, e si estraggono da quello d’ordine del Vescovo , e 
trasportansi in altra Chiesa, non posson esser molestali nel 
trasporto dalla Corte secolare sub paenis violalae immunità- 
tis\ e s’ intimi loro, che abusandosi del confugio per la se- 
conda volta, sarà dichiarato dal Vescovo, che non godano 
più l' immunità. Questa facoltà a’ Vescovi sarà conceduta una 
volta per sempre da Sua Santità. 

24. Che a coloro i quali rifuggono nelle Chiese , 0 Luoghi 
immuni, i Vescovi, 0 Vicari foranei, 0 chi fa figura di Su- 

( teriorc Ecclesiastico in Città o in altro luogo della Diocesi , 
accian subito togliere le armi , implorando , quando vi sia 
bisogno , il braccio della Curia secolare : la quale facendo 
istanza a’ Superiori Ecclesiastici che si levinole armi dalla 
Chiesa , e luoghi immuni , sien tenuti dar licenza di estrarle 
con intervento di persona Ecclesiastica, e non accordandosi , 
sia lecito alla Podestà secolare estrarre delle armi ; le quali , 
anche nel caso , che si tolgano a’ rifuggiati da’ Superiori Ec- 
clesiastici , dovranno consegnarsi al Magistrato laico , pre- 
messa la protesta da farsi dalla medesima persona Ecclesia- 
stica a tenore del cap. Piae/alis de homicid. in 6 . 

25 . Qualora dovrà farsi qualche inquisizione in Chiesa , o 
in altro luogo immune di cosa rubata, o di contrabbando, o di 
scrittura , 0 di danaro , o robe occultato da’ contumaci , o che 
in qualunque maniera possan al fisco appartenere , dovranno 
i Ministri ( senza però esser tenuti a manifestare il luogo pre- 
ciso, ed individuo ) chiederne la licenza a’ Superiori Ecclesia- 
stici , la quale dovrà accordarsi in Città dal Vescovo , e negli 
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altri luoghi della Diocesi da’ Vicari foranei, ed in lor man- 
canza dalla persona più degna , che fa figura di Superiore Ec- 
clesiastico ( eccettuati però i Monasteri di Monache , e Conser- 
vatorii di Donne). Ottenuta la licenza, si farà la perquisizione 
con l’ intervento di persona Ecclesiastica , e ritrovandosi con- 
trabbando, o roba rubata, o altra cosa, come sopra, pre- 
messa dalla persona Ecclesiastica la protesta da farsi , a tener 
del cap. Praelalis de homicid. in 6 , si estrarrà , e si conse- 
gnerà alla Curia laicale ; c se la licenza fosse negata , potrà 
procedere alla perquisizione , ed estrazione, senza timore d’in- 
correre nelle censure , a riserva, come sopra, de’ Monasteri 
di Monache, e Conservatorii di Donne. 

26. Per 1 ’ avvenire non goderanno del benefizio dell’ immu- 
nità i seguenti Luoghi : 

27. Le Chiese rurali sistenti fuori della Città, e Luoghi a- 
bilati, nelle quali non si conserva il Venerabile; eccettuate- 
ne le Parrocchie, e le Chiese filiali delle medesime, nelle qua- 
li si esercita la cura delle anime : con dichiarazione , che tanto 
rispetto alle dette Chiese rurali riserbate , quanto a riguardo 
di tutte le altre Chiese, che sono in Città, ed in altri luoghi 
abitati , non debba il benefizio dell’ asilo distendersi , quanto 
all’ esteriore , ad altro che all’ atrio, quando sia circondato di 
muro , a’ portici, scale, e porte tanto anteriori , che laterali , 
ed alla facciata anteriore solamente. 

28. Le Cappelle, e gli Oratorii sistenti nelle Case de’Magna- 
li, e de’ Particolari, quantunque abbiano privilegio di Cap- 
pella pubblica, e l’adito in istrada pubblica. Tutte le Cappelle 
delle fortezze e Castelli , ancorché si conservi in esse il SS. 
Sagramento. 

29. I Campanili separati dalle Chiese , c dalle muraglie 
di esse. 

3 0. Le Chiese dirute , ed abbandonate con precedente pro- 
fanazione , che si ordinerà a’ Vescovi, ed Ordinarii di fare. 

3 t. Gli Orti, Giardini, ed altri luoghi di Chiese, o di qual- 
sisia Casa religiosa , quali non sono circondati da muraglie , 
e non compresi nella clausura. 

32 . Le botteghe, e le Case attaccale alle muraglie delle 
Chiese , o Monisteri, o di altra Casa Religiosa, quantunque ab- 
biano interna comunicazione colle medesime , purché non sic- 
uo comprese nella clausura. 


Digitized by Google 



Concobdàto del 1 7 fai— Cap . III. Immunità personale. i5 « 

33. Le Case, in cui abitano i Sacerdoti, o altri Ecclesia- 
stici , ancorché abbiano l’ ingresso nella Chiesa , eccettuatene 
quelle ove abitano i Parrochi , ed Ecclesiastici destinati alla 
cura e custodia della Chiesa, purché si abitino da essi e non 
da altri , le truali avendo l’ immediata comunicazione interiore 
colla stessa Chiesa, goderanno del sagro asilo, non ostante ab- 
biano la porta con uscita in istrada pubblica. 

34- La Bolla della S. RI. di Clemente XII , che incomincia 
In supremo justitiae solìo , per ciò che riguarda gli omicidii , 
rispetto all’ immunità locale, avrà luogo nel Regno di Napoli 
nella maniera stessa, che ha luogo nello Stato Ecclesiastico in 
lutto ciò, che non è contrario alla presente disposizione. La San- 
tità di N. S. permette, e concede, che tutti gli omicidii co- 
gl’indizi ad captar am , e col praticare tutto il di più disposto 
negli articoli i e 2 di questo Capo, sieno estratti da qualunque 
luogo immune, e custoditi nel carcere laicale , colla condizio- 
ne bensì , che se l’ omicidio commesso sarà stalo affatto casua- 
le, o adjustam sui defensìonem cum moderamine inculpatae 
tutelae , 1’ autore di tale omicidio dovrà subito rimettersi in 
piena libertà. 

35. Siccome ancora dovranno aver luogo nel Regno di Na- 
poli la Costituzione di Gregorio XIV, che incomincia Cum ali- 
as ,e\' altra di Benedetto XIII , che incomincia Ex quo Divi' 
na disponente Clementia , in tutto ciò, che parimente non 
sarà contrario alla presente disposizione. 

CAPITOLO III. 

Immunità personale. 

1 . A riserva de’ soli veri Chierici, che hanno i requisiti] pre- 
scritti da’ sagri Canoni, e delle persone Religiose dell’ uno, e 
dell’ altro sesso, che vestendo l’ abito Religioso , vivono colle- 
gialmente sotto la disciplina, ed ubbidienza de’legittimi superio- 
ri, o pure che si trovano destinati da stessi superiori agl’ im- 
pieghi necessari fuori de’Monisleri, quali tutti debbon godere 
il privilegio del Foro in conformità de'Sagri Canoni; niun’allra 
persona, con qualunque nome si chiami , goderà, o potrà pre- 
tendere di goder esenzione alcuna del foro laicale : eccettuali 
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solamente i Cursori de Vescovi , n’ quali si farà godere quella 
esenzione , che si dirà. 

2 . I Chierici coniugati , clic hanno i requisiti prescritti dal 
Sacro Concilio di Trento Cap. 6. sess. 1 3. de reform. e 
che non esercitino arti, o negozi indegni dello Stato Chericalc, 
debbono godere il privilegio del Foro in tutte le cause pura- 
mente criminali, ma non già rispetto alle cause criminali , che 
riguardano l'Interesse delle parli , e che si trattano in forma 
di giudizio civile; ma sì per queste , come per tutte le cause 
civili, rimarranno sottoposti alla cognizione , e determinazio- 
ne de’ Giudici laici > da’ quali potrà procedersi conira d’ essi 
coll’ esecuzione solamente super òom's-t ma se per mancanza 
di beni fosse bisogno di carcerarli, se ne dovrà prima doman- 
dar l Exequalur al Giudice Ecclesiastico , dal quale non do- 
vrà negarsi. Affinchè tali Cherici conjugati godano il privile- 
gio del Foro, dovranno giustificare ogni anno avanti l’Ordina- 
rio del domicilio di aver osservato i cennati requisiti , e di ri- 

Ì iortarne una declaratoria in iscritto , da concedersi gratis. 
je mogli, e loro figli non goderanno il privilegio del Foro nec 
durante , nec soluto matrimonio. 

3. Rispetto al delitto di assassinio commesso da qualunque 
Cherico) o altra pdrsona Ecclesiastica, prevenendo il giudice 
Laico nella cattura dell’ Inquisito potrà ritenerlo nomine Ec- 
clesiae nelle carceri laicali , e formare il processo : ma prima 
di procedere alla sentenza, ed alfi esecuzione della medesima, 
dovrà aspettare la declaratoria del Tribunal Misto super qua - 
iitatae assassinii, la quale dovrà darsi dal medesimo, vedu- 
to il processo fatto dalla Curia laicale , ser. serv . , e sentito il 
reo nelle sue difese : per qual effetto dovrà dalla Curia laicale 
esibirsi il processo al Tribunal Misto dentro lo spazio di quat- 
tro mesi. 

4- Trovandosi qualunque persona Ecclesiastica con roba in 
contrabbando, non sarà lecito alle Curie, e Ministri laici d’ ar- 
restarne, o carcerarne la persona. 

5. Potranno i Vescovi , e gli altri Ordinari , che tengono 
giurisdizione quasi Vescovile, avere un numero prefisso di 
Cursori, cioè due , o tre coloro che hanno piccola diocesi : il 
doppio numero quei , che governano diocesi mediocri ; il tri- 
plo coloro, che nanno diocesi più grandi secondo la pianta , 
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che se ne farà: dodici l’Arcivescovo di Napoli , e dodici Mon* 
signor Nunzio. 

6. A’ delti Cursori, quando realmente esercitano siffatto im- 
piego , sarà lecito portar armi non proibite dalla R. Pram. ; 
purché dopo esser stati destinati al carico di Cursori produca- 
no in Napoli al Reggente della G. C., in Terra di Lavoro al 
Commessario di campagna, e nelle altre Provincie del Regno 
al Preside, l'autentico documento di non trovarsi inquisiti , e 
diano a’ medesimi notizia della patente di cursore. 

7. I cursori, durante il loro impiego, ed esercizio, goderan- 
no l’esenzione del Foro laicale, in quanto alla restrizione per- 
sonale, per le cause civili, miste, e criminali. Ciò s’intenda per 
quelle sole cause, che non meritano la pena di morte, o di ga- 
lea, nelle quali procederanno contra di essi 0 i Governatori Re- 
gi viciniori , o altri Giudici , e Ministri Regi , siccome più pia- 
cerà a S. M; ma non già le Corti Baronali, alle quali sarà sola- 
mente permesso di arrestarli, e di darne parte al Giudice, o Mi- 
nistro Regio che dovrà procedere. 

8. Dalla sentenza del Vescovo, o di altroOrdinario, sentendosi 
alcun Cursore gravato , potrà appellarsi al Metropolitano , o al 
Tribunal Misto, e questo per non gravar le parti destinerà due 
Giudici in partibus , uno Ecclesiastico da eleggersi da’Ministri 
Ecclesiastici, e l’altro da eleggersi da’Ministri laici del medesi- 
mo Tribunale; e questi due decideranno la causa in grado di ri- 
medio. E quando avvenisse che fossero discordi, la causa deb- 
ba giudicarsi dal Tribunal Misto , la cui sentenza senz’ appel- 
lazione debba eseguirsi. Per quelle cause spettanti a’Cursori dei 
Metropolitani , e di altri Prelati soggetti immediate alla Sede 
Apostolica , l’appellazione dovrà indirizzarsi al Tribunal Misto , 
il quale giudicherà nella forma delta di sopra. 

9. Per minorare il numero degli esenti, dovranno gli Ordi- 
nari de’luoghi servirsi de’Cherici per Ministri delle loro Cancel- 
lerie, e volendosi prevalere di Secolari, godrà il privilegio del 
Foro il solo Cancelliere, 0 sia Maslrodatti della Curia, nella ma- 
niera delta per li Cursori. 

10. Oltre a’Cursori, e Cancelliere , niun’altra persona laica , 
quantunque patentata sotto qualunque nome, o titolo , nè pur i 
Romiti e Cherici selvatici , goderà esenzione alcuna del Foro 
laicale. 

11. Avendo udito S. S., che alcuni Vescovi del Regno, do- 

li 
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po aver condannalo per omicidii ed altri delitti capitali alla pe- 
na di galea, o al carcere qualche delinquente Cherico, o Eccle- 
siastico del suo Foro, si avanzano ad assolverli, con ammetterli 
a composizione pecuniaria : quindi è che per togliere lo scan- 
dalo dc’popoli, ordina, che in avvenire non debbano , nè pos- 
sano assolvere per via di composizione pecuniaria tali delinquen- 
ti; e che non ostante tali composizioni, ed assoluzioni, il delin- 
quente cosi assoluto possa carcerarsi, e punirsi colla medesima 
pena specillata nella sentenza da’ Metropolitani ; ed in caso la 
composizione, ed assoluzione fosse fatta dal Metropolitano, pos- 
sa il Vescovo vicinore far carcerare , e punire il delinquente; 
ed il Vescovo sarà obbligato a restituire alla parte il danaro 
preso. 

CAPITOLO IV. 

Requisiti de' Promovendi agli ordini (1). 

Per moderare nel Regno di Napoli il numero degli Ecclesia- 

(1) Fu questa poi la tassa io osservanza pe' diritti detta Curia del Cap- 
pellano Maggiore relativamente agli Ordinandi. 

( Per le lettere testimoniali de vita et moribus, e di non essere inquisi- 
» lo, con la perquisizione , presentata di scritture, esame di testimoni , e 
» sug-ello, non più di carlini dieci. 

1 Per la dimissoria a quals sia Ordine, o sagro, o minore, o prima Ton- 
j sura, c per ogni bolla di collazione dc’inedcsimi, grana tredici solameu- 
1 le, senza pagarsi altro, nemmeno per presentala di scritture. 

I Per la perquisizione di non essere l Ordinando inquisito, due carlini; 

> e per la fede affermativa o negativa, altri carlini due. 

» Per Io registro della bolla di ordinazione, un carlino. 

1 Per gli atti della costituzione del patrimonio sagro dogli Ordinandi di 
» prima Tonsura, liquidazione di beni, di titolo, c possesso, si pagano li 
» diritti convenienti secondo le scritture, che non eccederanno mai carlini 

> veulidue , o sia uno scudo di oro. Ma solo , quando si daranno la prima 

> volta per la presentata derequisiti legittimi, o esame de'teslimoni, e fa- 
i lidie del Cancelliere sarà permesso al medesimo esigere carlini cinque 

> in tutto. 

1 Per le pagelle a’Cappellani, e Confessori, non si paghi cosa alcuna; e 
» neppure per la proroga delle medesime. 

1 Per lo registro, e notamentodi qualsivoglia privilegio, o patente, per la 
» Rogai Cancelleria, di provvista di Benefizi dì regia collazione, o presen- 

> lozione, carlini due, ancorché il privilegio contenesse la provvista di più 
1 Benefizi ad una persona. 

Dato in Napoli , al primo settembre del ij 53 . 

» Nii-culò Vescovo di Pozzuoli, Cappellano Maggiore, 
j D. Domenico Sqoeglia Segretario. 
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siici , si è S. S. compiaciuta , dopo aver consultalo alcuni Si- 
gnori Cardinali, decretare : 

1. Ninno potrà esser promosso alla prima Tonsura (1), se non 
che a titolo di Benefizio , o Cappellata perpetua , le cui ren- 
dite , detratti i pesi , ascendano almeno nlla metà della tassa 
stabilita pel patrimonio sagro nella Diocesi del promovendo. 

2. Giudicando alcun Vescovo necessario alla Chiesa conferir 
la prima Tonsura a qualche giovane , benché non abbia Bene- 
ficio, potrà farlo, ma nel solo caso, che abbia una pensione Ec- 
clesiastica perpetua della rendila, che ascenda almeno alla me- 
tà della tassa stabilita pel patrimonio sagro nella sua Diocesi, o 
T intero patrimonio , il quale non potrà costituirsi , che unica- 
mente sopra beni stabili, o sopra annue rendite fisse, secondo 
la tassa sinodale non minore di ventiquattro ducali di annua! 
rendita, nè maggiore di ducati quaranta. 

3 . Oltre al requisito suddetto, a ninno potrà conferirsi la pri- 
ma Tonsura che, dopo aver terminati dieci anni di sua età, non 
sia andato a dimorare, almeno per un triennio , in qualche Se- 
minario , o Convitto Ecclesiastico ; e dove ciò non possa farsi, 
non abbia almeno portalo per tre anni l'abito Chericale, con li- 
cenza del proprio Ordinario , ed in tutto il triennio , o almeno 
per la maggior parte delle feste di precetto , non abbia servilo 
a qualeheChiesa, nella maniera prescrittagli dal proprio Vesco- 
vo, scomputando questo servizio colla dimora, che avrebbe do- 
vuto fare in qualche Seminario, o Convitto Ecclesiastico. 

4 . Volendo qualche giovane condursi in alcuna pubblica U- 
niversità, o in altro luogo, a fin di applicarvi allo scuole , ed 
agli studi , potrà farlo ; ed il tempo che ivi dimorerà potrà 
servirgli di requisito, a fin di prendere la prima Tonsura, co- 

fi) Tonsura, scilicet altousa coma , sic, ut sensns, visus, et audii 11 s pa- 
té ani, et ut haec tonsura stt viliorum a corde , et a mente remotio, ut no- 
tai glos. in Clement .2 de vita et uos estate Ceericorem, islud quo- 
que tonsurae requisìlum contine t rasuram , quam clerici ferve tenentur , 
qiiue fit circularis carene ungula in signum carentiae sunti um , et in fi- 
gurarn coronae, quae_ est signum lìegui, et perfeclionis, et punii ur in sum- 
mitate capitis, quasi in principati capitis parte , ubi mene rcsidet , ut ea- 
J in ad coeleslia elevelur , et lemporalia contenuta t , quae notanlur in d. 

glos. ClEM. 2. DE VITA, ET /rO.VESTATB C.IBRIC., Ol Ct lOVl. in CA.V . DV O 
S(J NT CES ESA J CAOS. 12. Qf. I IBI: R.4SIO TE HA CAPITIS EST TEMPO- 

RAitVM ovvili/ de positi a. Circa hufusmodi vestes et clericonnn tonsu- 
ralo vide Lodocicum Tirado de Uinejfrosa in ejo.i trac.t. de clericoh. 

a A RITO, ET COMA. 

* 
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me so slasse in un Convitto Ecclesiastico, purché lo faccia colla 
permissione del proprio Vescovo , e colle sue lettere commen- 
datizie sipresenli al Vescovo del luogo: colla direzione di que- 
sto si faccia assegnare al servizio di qualche Chiesa , portando 
l’abito Chericale, prestando quivi per un triennio, o almeno per 
la maggior parte di ciascuno de’tre anni, quel medesimo servi- 
zio alla Chiesa assegnatagli , che presterebbe dimorando nella 
propria Diocesi: con condizione espressa, che volendo esser ini- 
ziato alla prima Tonsura, debba ottener lettere testimoniali del 
Vescovo del luogo dove ha dimorato de vita et moribus , e di 
aver esattamente adempito quanto gli è stato prescritto. 

5 . Dal qualeobbligo si debbono eccettuare solamente coloro, 
che sonoartati, cioè, che sonochiainali in virtù dellafondazionea 
qualche beneficio, o a qualche Cappellata Ecclesiastica vacante, 

1 quali potranno promuoversi alla prima Tonsura, quantunque non 
abbiano potuto osservare leregoleprescrilte, cioè ladelazionedel- 
l’abito clericale ( 1 ), la frequenza dellescuole, e de’Sagraroenli, ed 
il servizio triennale della Chiesa, equantunque non abbiano l’età, 
ne’precedenti articoli delerminata, ove si tratti di benefizi fon- 
dati prima del S. Concilio di Trento, con dichiarazione che il 
Benefizio , e la Cuppellania sia veramente Ecclesiastica perpe- 
tua, e debba provvedersi titulo collettivo o d’istituzione, e che 
i padroni di essi non possano differire oltre al tempo stabilito 
da’Sacri Canoni la nomina , e presentazione a’ medesimi : e fi- 
nalmente, che le rendite debbano , detratti i pesi , costituire al- 
meno la metà di quel che importa la lassa del patrimonio sagro. 

6. Perchè tal volta essendo molti chiamati allo stesso benefi- 
cio , 0 Cappellata Ecclesiastica , sono gli Ordinari costretti a 

( 1 ) Habitus , {desi vestimenlum, quod ex c. clerici ofiici a io de vi- 
te, et ho.xestate cleric. nigrum decemitur neque minia brevitale, nc- 
que longitudine notandum , et ut fatelur doclissimus Gonsalez in dicto 
cap. verbo nota. ida , talare esse debel , idesl , ut talos attinga t , quod 
probai ncm . 5 vere, gvjvs talari s vestir , ex Genesi cap. 35 ibi: 
Israel diligerai Joseph super omnes ulios svos,fecitqvb ei tuni- 
cam poltmitam, ubi Tbeologi Icguni , Talarem; nec abs re, nam infra 
iegitur , nvdaverent cem fratres ejvs tvkica talari; et usti quoque 
approbatur; quo vestimento omnino uti debel clericus in Ecclesie , in Ci- 
ri! al e, et cor am Episcopo; in itinere autem, et in Villa breviore uti per - 
mittitur, et omnino jiixla Regionis morem, glos.in c. peivvi. de vita et 
HONESTATE CLERIC. RÌCC. in PRATI PART. 3. RES. 4<)6 . Foller PRACT. 
crim. rfb.avdiantor excvsatoees post num. 4a ita ut a laico inler- 
noscatur. 
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couferire a tutti la prima Tonsura, a fine di renderli capaci del 
benefizio, o della Cappellania; Perciò, quando ciò accada, pre- 
sentandosi avanti il proprio Ordinario coloro che pretendono, 
e ritrovandosi dal medesimo idonei, così quoad scienliam , che 
quoad bonos mores , e che non abbiano impedimento canonico 
per esser promossi, spedisca loro le lettere testimoniali soprala 
detta idoneità, e di non esservi impedimento canonico, per esser 
promossi alla prima Tonsura, in virtù delle quali potranno essi 
istituire le loro pretensioni , e proseguir la causa avanti il Giu- 
dice Ecclesiastico, anche in concorso de’Cherici pretendenti, ap- 
punto come se avuto avessero già la prima Tonsura , la quale 
potrà poi conferirsi a colui , che terminata la causa , avrà otte- 
nuto il beneficio, o Cappellania, riputandolo a tal effetto orlato. 

7. Dopo essere stali così ordinati alla primaTonsurn, dovran- 
no tutt’ i Cherici , anche gli urtati , applicarsi seriamente allo 
studio, ed alle opere di pietà , per rendersi degni di ascendere 
agli Ordini Sagri : a qual effetto dovranno continuar a dimora- 
re in qualche Seminario, 0 Convitto Ecclesiastico, e non poten- 
do, dovranno almeno prestare per ogni anno, 0 per la maggior 
parte di esso, nella Chiesa lor assegnata dal proprio Ordinario, 
quel servizio, che loro verrà prescritto, o dimorando in qualche 
Università , o altro luogo , per proseguire gli studi , dovranno 
adempire quelle medesime cose di sopra ordinale. 

8. Dovranno lutt i Cherici così di prima Tonsura , che di or- 
dini minori far costare nel principio ai ogni anno avanti agli Or- 
dinari de’luoghi , di aver osservati i requisiti del S. Concilio di 
Trento, intorno all’abito, e tonsura clericale (1), e a tutte le al- 
tre cose di sopra stabilite; e ciò mediante l’attestazione del pro- 
prio rettore, o superiore del Seminario , o Convitto ecclesiasti- 

(i) Quia vero , etti habitus non facit tnonachum, cportel lamen Cleri- 
co s veste s proprio congruente* ordini semper deferre , ut per decenliam 
habitus exlrinseci moruni honestatem intrinsecata ostendant : tanta autem 
hodie aliquorum inole rii temerità*, religionisque contemptus,vt propviam 
dignitalem , et honorem clerica/em parvi pendente*, veste* eliam deferanl 
publice laicale s, pedes in diversi s ponente* , unum in divini* , allei um in 
carnalibus ; proplerea omne* Ecclesiasticae personae , quantumeumque 
exemptae ; qune aut in sacri* fuerint, aut dignitates, personatus, officia, 
aut beneficia qualiacumque ecclesiastica obtinuerinl, si postipiam ab Epi- 
scopo suo eliam per edictum publicum moniti fuerint , honcslum habiium 
clericalem, illorum ordini, et dignitali congruentem, et just a ipsius Epi- 
scopi ordinationem , et mandalum non delulerinl , per suspensionem ab 
ordmibus, ac officio , et benefìcio, ac fruttibus , rcdilibus , et proventibu * 
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co , se ivi sono , o de’ Parrochi , e Rettori delle Ch'ose , alle 
quali sono ascritti, intorno alla delazione dell’ abito, e tonsura 
clericale, frequenza de'Sagramenli , e servizio della Chiesa, e 
colle attestazioni de .Maestri, e Lettori, intorno alla continuazio- 
ne delle scuole, e degli studi , c alla delazione dell’abito e ton- 
sura chericale. All’ incontro dovranno gli stessi Ordinari tener 
pubblicamente affissa nella Sagrestia della loro Cattedrale, affin- 
ché possa da tulli leggersi, una tabella, in coi, dopo aver rico- 
nosciuta la sussistenza di dette attestazioni , quali dovranno ri- 
manere nella loro Cancelleria, faranno scancellar della medesi- 
ma ogni anno i nomi di coloro , che ritroveranno non aver e- 
satlamenle osservati i requisiti predetti : Il per lo contrario fa- 
ranno registrarvi i nomi di quelli, che gli avranno osservati, ai 
quali consegneranno ogni anno gratis una declaratoria in iscrit- 
to, acciocché possa da’medesimi senz’ alcun contrasto godersi di 
tutt i privilegi chericali. De'quali privilegi all’ incontro non go- 
dranno que’Chcrici di prima Tonsura , 0 di ordini minori , che 
saranno stati cancellali da detta tabella, e non avranno la men- 
zionala declaratoria del Vescovo. 

9. I Vicari Capitolari non potranno , senza il volo del pieno 
Capitolo, congregalo nel luogo solito Capitolare per maggioran- 
za di voti segreti da calcolarsi secondo il costume di ciascun Ca- 
pitolo e registrarsi negli atti Capitolari, concedere le lettere di* 
missoriali a’ Laici, benché sieno realmente urtali per ragion di 
beneficio, 0 di Cappellania Ecclesiastica, nel modo spiega lo all’art. 
5 , 0 pure a coloro, che avendo la prima Tonsura sono presen- 
tati a qualche benefizio , 0 cappellania, che avtu requii al cer- 
tuni ordinem; e coll espressa coedizione , che colui , il quale 
chiede di esser promosso, non sia stalo altre volte rigettato dal 
Vescovo antecessore; ma ove si tratti di persone, che non sono 
veramente ariate nel senso sopra accennato, non potranno con- 
cedere lettere diinissoriali , nè pure posi annuiti hiatus Eccle- 
siae , senza una espressa licenza della S. Congregazione del 
Concilio. 

10. Chiunque sarà promosso alla prima Tonsura, agli ordini 

ipsorum beneficiomm , necuon si temei correpli demto in hoc ifetiijuerint , 
elioni per privalionem offici orum , et benefieùrum hnjusmodi coerreri pos- 
s nt, et debeant,secvndum Costitutionem (ite mentis V. in Concilio Vieniteli - 
si editami r/uae incipit: QvontjM, irtnorAeiDO ut ampliando. 

C01x.il. 1 rid. Srssio XIV Dee. de refur. Cipul VI, 
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minori, o agli ordini sagri contro la forma prescritta nel presen- 
te regolamento, oltre allo pene di sopra accennate , rimarrà per- 
petuamente sospeso dall’esercizio dell’ordine già conferitogli; 
e chi lo avrà così ordinato, o pure gli avrà a tal elfetto conce- 
dute le dimissorie, se sarà Vescovo , sarà sospeso per un anno 
dalla collazione degli ordini, e dall’esercizio de ! Pontificali; c non 
essendo Vescovo ma prelato inferiore coll’uso de Pontificali, sa- 
rà sospeso per sempre dall’esercizio de’medesimi; e non avendo 
l’uso di essi, come pure qualunque altra persona costituita in di- 
gnità , per sempre sarà sospesa dall’ esercizio dell’ulfizio , e de’ 
suoi ordini (1). 

CAPITOLO V. 

Visite, e rendimento di conti delle Chiese , Estaurilc , Confra- 
ternite, Ospedali, Conservatorii, ed altri situili luoghi pii 
fondati e governali da Laici. 

x . A riserva delle Chiese, e luoghi Pii, che sono sotto la im- 
mediata Regia protezione, sia perchè sono di Regia fondazione, 
e dotazione, o perchè in limine fundationis sono state messesotto 
la immediata protezione Regia, si potranno da’ Vescovi, ed al- 
tri Ordinari de'luoghi visitare, quoad spiritualia tantum , tutte 
le Chiese, Cappelle, Estaurile, Confraternite, ed altri simili luo- 
ghi Pii laicali , amministrati , c governati da’ Laici , ancorché 
per qualunque altro titolo, diverso dogli espressi di sopra, sie- 
no sotto la Regia protezione. 

2. Oltre a ciò si potrà da’ Vescovi , ed Ordinari destinar per- 
sona, che collazionali, o sicno deputati eletti da chi spetta se- 
condo il solilo, intervenga alla revisione de’couti, che in ciascun 
anno impreteribilmente si dovranno rendere dagli amministra- 
tori di delti luoghi pii, non sottoposti alla immediata Regia pro- 
tezione. Con che dello Deputato Ecclesiastico debba intervenire 
omnino gratis. 

(1) Queste disposizioni debbono anche adesso tenersi presenti; ed il Gover- 
no per assicurarsene ordinò la formazione di ma Statistica de’Sacerdoti ed 
altri ordinati in Sacris di ciascuna Diocesi, rimettendone il modello ai ri- 
spettivi Ordinari; ed il Ministro degli affari Ecclesiastici colla Circolare 
del 19 aprile iSs>6 (che abbiam riportata in appresso) incaricò i medesimi 
a far conoscere con distinzione allo spirar di ogni alino tutte le variazioni 
che fossero avvenute ucl corso dell’ unno stesso. 
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3. Dopo fatto Tesarne, e revisione de’conti, risultando debi- 
tori gli amministratori coi venir significati, la significa loria, che 
dovrà spedirsi da' Razionali, o Deputali insiem col Deputato Ec- 
clesiastico, avrà la via esecutiva, proni de iure. 

4. La persona significata rimarrà, ipso facto , privata dall’e- 
sercizio del suo impiego, nè potrà essere ammessa, o reintegra- 
ta, se non pagherà immediatamente la significatoria, o assoluta 
dal Giudice in grado di rivisione. L’esecuzione poi della signi- 
ficatoria , trovandosi contra di persone laiche dovrà farsi dal 
Giudice laico, e conira di persone Ecclesiastiche dovrà farsi dal 
giudice Ecclesiastico. 

5. Dovrà il Tribunal Misto invigilare, e soprantendere, che 
quanto ne’precedenti articoli si è disposto intorno alla visita, e 
rendimento decorili degli Ospedali, Eslaurite, Confraternite, ed 
altri luoghi Pii laicali , governati , ed amministrati da’ Laici , 
che non sono sotto la immediata Regia protezione, sia fedelmen- 
te osservato , coll’ invigilar parimente , che gli amministratori 
di detti Luoghi Pii rendano infallibilmente ogni anno i conti , 
nella maniera di sopra spiegala. Secondo, col decidere tutte le 
liti, che possano insorgere, ad occasione , ed intorno al rendi- 
mento de’conti. Terzo, dovrà invigilare, e soprantendere, che 
detti Luoghi Pii sieno bene amministrati, con farsi delle loro ren- 
dite l’uso, che conviene secondo la natura, e gli obblighi di cia- 
scuno di essi. 

6. I Luoghi Pii, che sono amministrati , e governati da sole 
persone Ecclesiastiche , debbono solamente visitarsi dagli Ordi- 
nari tanto nello spirituale, che nel temporale, purché non sieno 
sottoposti all’ immediata Regia protezione, 

CAPITOLO VI. 

Cause , e delitti , ne' quali i Giudici Ecclesiastici potranno 
procedere anche conira i Laici. 

1 . Oltre alle materie di Fede, ed a’delitli di Eresia, che non 
si controverte , quali sieno di privata cognizione de’Vescovi , i 
Laici, i quali avranno la sacrilega temerità di celebrare la San- 
ta Messa, o di esercitare altre funzioni all’órdine Sagro appar- 
tenenti, 0 di ascoltare le Sagramentali confessioni, saranno pri- 
vativamente processati, e puniti dalla sola Potestà Ecclesiastica, 
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2 . La cognizione e punizione del delitto di Poligamia pari- 
mente apparterrà alla sola autorità Ecclesiastica. 

3. Spetteranno parimente a’soli Giudici Ecclesiastici priva- 
tivamente le cause matrimoniali, nelle quali si tratti sopra la va- 
lidità, o invalidità sì del matrimonio, come de’sponsali. 

4. Così pure saranno di privativa giurisdizione Ecclesiastica 
le cause beneficiali, purché non si tratti di juspatronati Regi, o 
feudali per quelle sole cause, la decision delle quali principal- 
mente dipende dal vedere , se il patronato sia annesso o do al 
feudo, 0 de univer sitate òonorum negli altri Patronati Laicali. 

5. Oltre a’ suddetti casi, non dovrà porsi impedimento alcu- 
no a’Superiori Ecclesiastici di procedere conira i Laici, secon- 
do la disciplina della Chiesa , e le regole Canoniche con sole 
pene spirituali, anche di censura contra de’peccatori pubblici, 
e scandalosi, e precise conira de’Sacrileghi, degli adulteri, e 
de’Concubinari, degli Usurai, de Bestemmiatori e consimili. 

6. Con dichiarazione finalmente, che ne’delitli, come di fur- 
to della Sacra Pisside colle Particole' consagrate , di Bestem- 
mie e simili, se dal processo risulterà , che il Reo laico sia so- 
spetto di eresia, dovrà il Giudice laico, secondo quel che si è 
praticato, e si pratica nel Regno , rimetterlo al Giudice Eccle- 
siastico, utprocedal super haeresi: dal qual Giudice Ecclesia- 
stico , profferita che Egli avrà la sua sentenza , o assolutoria 
ab haeresi, o condannatoria, dovrà poi colla solita protesta del 
Cap: Praelalis de homicid : in 6. consegnarsi il reo al Giudi- 
ce laico utprocedat ad ul ter l'ora. 

CAPITOLO VII. 

Introduzione de libri foraslieri. 

Prima di permettersi l’estrazione de'libri foraslieri dalla Do- 
gana di Napoli, se ne farà de’libri dar nota cioè una copia del- 
l’originale , che suol darsi al Ministro Regio destinato su que- 
st'affare , al signor Cardinale arcivescovo, dal quale dopo che 
si sarà esaminata con brevità possibile, per non esser di danno 
a’Iibrai , in caso vi trovi libri contrari alla nostra Santa Fede 
Cattolica , ed a’buoni costumi, se ne manderà dal medesimo 
nota al detto Ministro Regio , acciocché possa da lui farsene il 
dovuto uso, per impedire il corso a'iibri notali, come pernicio- 
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si prima clic sieno stali esaminati da Teologi, e da altre perso- 
ne abili. E questo stesso si praticherà nelle Città Capi di Pro- 
vincie, quando occorrerà , che vi s’introducano libri da’Paesi 
stranieri , col farsi dare dal Vescovo del luogo copia della 
nota, che sarà data dal Ministro Regio. 

Tutto ciò dee intendersi per li soli libri forestieri, che s'in- 
troducono nel Regno ; perchè rispetto a quei , che in esso si 
stampano,dovrà osservarsi il solito della rivisione, ed approva- 
zione anche degli Ordinari , prima di stamparsi e pubblicarsi. 

CAPITOLO Vili. 

Materie Benefiziali. 

1. Concederà S. Santità Indulto , che luti’ i Benefizi tanto 
semplici , che residenziali , Canonicati, Dignità , Parrocchie , 
Badie, e Vescovadi del Regno di Napoli, che sono di sua libe- 
ra collazione, si debbano conferire dalla Sede Apostolica a’so- 
li Regnicoli , a riserva però solamente di ducali ventimila di 
pensioni, che la S. S. si riserberà, e fisserà sopra alcuni de Ve- 
scovadi, e delle Badie, che alla medesima piacerà trascegliere, 
e determinare tra tult’i Benefizi del Regno di Napoli, che non 
si provveggono a Regia nominazione, per potere disporre co- 
me più piacerà alla stessa S- S. in benefizio de’suoi sudditi del- 
lo Stato Ecclesiastico. 

2. Ugual quantità di annue pensioni , o pure l'equivalente 
somma in altra più comoda maniera, con gradimento di S. 
M., la medesima S. S. riserberà sopra gli stessi 1 iene tizi, che 
non sono di nomina Regia, a disposizione di S.M. Napoletana, 
da conferirsi a’suoi sudditi del Regno di Napoli , che saranno 
nominati dalla stessa M. S. 

3 . Non ostante il suddetto Indulto , tulli gli Esteri , che si 
trovano già essere stati provveduti nel Regno di Napoli di Ve- 
scovadi, Benefizi, 0 Pensioni, debbono, durante la lor vita, go- 
derli. E tutto ciò oltre i Benefizi , e Badie situate in Regno di 
Napoli (delle quali si darà nota al suddetto Cardinal Ministro ), 
uniti , o unite , 0 pure i di cui fruiti o in parte , o in tutto si 
trovano applicati a varie Chiese, Collegi, Monasteri, e case pie 
di Roma, o in altri Paesi dello Stato Ecclesiastico, che dovrauo 
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continuare ad essere uniti, o unite, o applicali in perpetuo per 
lo stesso uso. 


CAPITOLO IX. 

Tribunal Misto. 

1. Si formerà un Tribunal Misto composto di cintjue sog- 
getti , cioè due Ecclesiastici da deputarsi da S. Santità, e due 
Laici, o Ecclesiastici da deputarsi da S. Maestà , tutti quattro 
Regnicoli : e circa il quinto , che dovrà esser sempre persona 
Ecclesiatica, parimente Regnicola, S. M. Napoletana nomine- 
rà tre soggetti, e S. Santità ne sceglierà uno. 

2. Non dovrà l’oiBcio, ed impiego di questi cinque deputali 
durar più , che un solo triennio , da cominciare a die captae 
possessionis , dopo il quale s intenda spirala ipso facto ogni 
loro facoltà, ed autorità, quando non fossero confermati per al- 
tro triennio con espressa, e nuova conferma da farsi con Brevi, 
e Lettere paternali , cioè i quattro semplici Deputati da quella 
Potestà, da cui sono stati rispettivamente eletti, ed il Presiden- 
te di comune , e nuovo espresso consenso di emendile le Po- 
testà: con dichiarazione , che volendo S. Santità, e S. Maestà 
mutare, anche dentro il triennio , qualunque de’due Soggetti 
da essi deputali , ed a quelli sostituire altri a lor arbitrio e 
beneplacito, possali farlo, senz’allegarne alcuna causa, e sen- 
za chiederne, uè attenderne consenso veruuo dell’altra Potestà. 

3 . Accadendo però nel line del triennio la scile vacante, do- 
vranno così il Presidente , come i due Deputati Ecclesiastici 
continuare nel loro impiego , quantunque , spirato il triennio, 
non sieno muniti di altra conferma , sino alla nuova provvi- 
sta da farsi dal nuovo Pontefice. 

4 - in caso di assenza , 0 di malattia di alcuno de'due Depu- 
tali Ecclesiastici, sia lecito a Monsignor Nunzio prò tempore di 
surrogarvi, per maniera di provvisione, altro soggetto Eccle- 
siastico, come altresì in caso di assenza, 0 di malattia di alcu- 
no de'due Deputali Regi, resti in arbitrio di S. M. 0 della per- 
sona , a cui stimerà Ella di comunicare tal facoltà , di far lo 
stesso. Ed in caso che talvolta , per assenza , malattia, 0 altro 
caso, anche legale, sia necessario, che altro soggetto supplisca 
le veci del presidente, allora supplisca intcrmamculecolui, che 
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fra i tre soggetti nominati da S. M. sarà stato scelto da S. San- 
tità per far le veci del Presidente ne’ suddetti casi di assenza, 
o d’impedimento del medesimo. Tutto ciò però non debba in- 
tendersi in caso di mancanza per poche volte ; nel qual caso 
sia lecito agli altri, che interverranno, di tener Tribunale, non 
ostante l’assenza di alcuno de’loro colleglli, purché non sia più 
di due settimane. 

5 . Per lo servizio di questo nuovo Tribunale si deputerà dal 
medesimo quel numero di Ministri Subai terni, ed in quel modo, 
eh’ egli stimerà necessario. Ma dovendo talvolta far uso della 
Famiglia armata, si servirà di quella della Potestà Secolare, 
e delle carceri laicali contra laici, e de’Cursori , e carceri Ec- 
clesiastiche contra delle persone Ecclesiastiche. 

6. Si terrà questo Tribunale una volta la settimana, ed anche 
più quando così richicgga il bisogno, in qualche Monistero, o 
altro luogo più comodo della Città di Napoli, da prescegliersi. 

7. Alla riserva del Presidente , il quale dovrà sempre avere 
il primo luogo, sederanno gli altri Deputati, di qualunque gra- 
do, o graduazione si sieno, secondo il luogo che verrà lor de- 
stinato dalla sorte , a qual fine se ne farà l’estrazione per bus- 
sola: con dichiarazione , che questa estrazione debba farsi al 
principio di ogni triennio, quantunque restassero nell’impiego 
taluni Deputati ; ma che accadendo mutazione nel corso dello 
stesso triennio la persona surrogata debba occupare il luogo 
del suo predecessore. 

8 . Così il Presidente, che tutt’i Deputati, ed anche i Ministri 
subalterni dovranno , prima di cominciar ad esercitare la loro 
carica, giurare nello stesso Tribunale ad Sancta Dei Evangelia 
secondo la formola da stabilirsi, non solamente di osservare, e 
far osservare quanto viene stabilito nel presente Trattalo , ma 
altresì di non arrogarsi veruna sorta di giurisdizione, e di auto- 
rità oltre a quella, che vien loro conceduta in virtù del presente 
stabilimento di questo Tribunale , e tutti gli altri in mano del 
Presidente: con dichiarazione, che i medesimi e ciascuno di es- 
si debbano rinnovare il detto giuramento nella forma prescrit- 
ta ogni volta, che fossero confermati. 

9. Il Presidente non avrà autorità di risolvere da sé medesi- 
mo, dò pure per modo di provvisione ; e le commissioni do- 
vranno distribuirsi in pieno Tribunale, com’era solito praticar- 
si in Collaterale. La decisione si farà alla pluralità devoti , 
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cominciando nel votare ordine retrogrado , cioè da quel De- 
putato, che siede in ultimo luogo, di maniera che 1 ’ ultimo a 
votare sia il Presidente. I decreti dovranno emanarsi sotto il 
nome dello stesso Tribunale , e sottoscriversi da tulli cinque, 
secondo che parimente sederanno il Presidente, c i Deputati in 
Tribunale. 

10. Questo Tribunale non dovrà avere altra incumbenza, 
se non che 1 ,° di decidere, e terminare le controversie intorno 
all'immunità locale, quando nasce dubbio, se il reo debba 0 no 
godere il benefizio dell’asilo nella maniera spiegala nell’ar/. V 
e Vili, deirimmunità locale: i.° di decidere alcuna delle cau- 
se spettanti a’ Cursori de’ Vescovi , ed altri Ordinari nella ma- 
niera, che si è detto a suo luogo: 3 .° di dichiarare super gua- 
ntate assassinii, com messo da un Cherico, o altra persona Ec- 
clesiastica , quando il Giudice laico previene nella cattura di 
esso , nella maniera , che si stabilisce nell’orf. ///dell’ Immu- 
nità personale : 4.° di soprantendere , ed invigilare alla retta 
amministrazione de’luoghi pii laicali , cioè amministrati, e go- 
vernati da'laici, con decidere le liti, cheposson nascere intor- 
no al rendimento de’conti degli Amministratori di essi , nella 
maniera spiegata nel V. cap: di questo Trattato : 5 .° nel ca- 
so , che da qualche Comunità , o persona Ecclesiatica si pre- 
tenda convenirle Ululo vere oneroso maggior quantità di fran- 
chigia di quella , che si assegna nel presente Trattalo , potrà 
riconoscere se ciò sia vero, e determinare ciò che sarà di giu- 
stizia , nella maniera spiegata nel Capo dell’Immunilà Reale 
art. XX d’ invigilare all’adempimento de’ legati pii , col pro- 
curare ne’casi particolari , nella maniera che stimerà più pro- 
pria , che i renitenti a soddisfare , se saranno laici, sieno co- 
stretti da loro competenti Giudici laici all’adempimento dele- 
gati pii, e se saranno Ecclesiastici, da'Ioro respettivi superiori; 
e finalmente d’invigilare all’ osservanza del presente Trattato, 
come sopra si è detto. 

11. Qunndo il Vescovo nello spazio prefisso di un mese , da 
che gli sarà stato presentato il processo, non avrà dichiarato in- 
torno alla qualità del delitto, se il Rifuggito goda, 0 no, s’in- 
tenda ipso jure devoluto il giudizio a questo Tribunale , con- 
forme si stabilisce nell 'art. IV del Capo //del presente Trattato. 
Come pure, che avendo il Vescovo fatta la detta dichiarazione, 
sia lecito a questo Tribunale ricevere i ricorsi, che dalla mede- 
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siran interponessero il Fisco Ecclesiastico, 0 il Fisco Laico, ed 
impinguare, cd ordinare nuovo processo, stimando così bene. 
E successivamente veduti gli atti, e sentile le Parti, conferma- 
re, o riformare inappellabilmente i giudicati de’Vcscovi, a te- 
nor di quello , che sta risoluto ri c\\ art. Vili del suddetto Ca- 
po II. 

12. In lutt i casi suddetti dovrà procedere il Tribunale inap- 
pellabilmente, e privativamente a qualunque Ministro, Giudice, 
Tribunale , tanto Ecclesiastico , che Laico, sia di qualsivoglia 
rango , anche di Monsignor Nunzio , o di qualsivoglia altro 
Giudice 0 Ministro , ancorché deputato, o delegalo da S. M. , 
che pretendesse procedere per via di Regia protezione , o di 
economica provvidenza, con dichiarazione, che qualunque allo 
si facesse in contrario da altri Tribunali, o Giudici così Eccle- 
siastici, che Secolari , tanto della Città di Napoli , quanto del 
Regno, sia nullo ex defeclu jurisdictionis: ed in caso d'inos- 
servanza, possano i Tribunali, e Giudici così Laici, che Eccle- 
siastici, residenti fuori delia Città di Napoli, inibirsi dal Tribu- 
nal Misto ; ed a riguardo de’Tribunali di Napoli, spedirsi dal 
medesimo le orialorie , le quali abbiano forza d'inibizione : di 
maniera che qualunque alto fatto da’inedesimi Tribunali, e Giu- 
dici di Napoli , dopo le suddette orlatone, sia ipso facto nul- 
lo, ex defechi jurisdictionis, come sopra. 

1 3 . Eccettuate le materie di sopra espresse nellar/. io. di 
questo capo , non potrà questo Tribunale ingerirsi in veruna 
maniera in tutte le altre, che appartengono alla giurisdizione 
degli Ordinari ( le quali debbano avere il loro libero corso tan- 
to per le prime istanze, quanto per li ricorsi ed in grado di ap- 

Ì ieliazione ) nè ammettersi dal medesimo i ricorsi , o le appel- 
azioni sotto qualunque pretesto , sotto pena di nullità di tutti 
gli atti, che si facessero in contrario, e di violazione del giura- 
mento prestato per quest’effetto dal Presidente, e Deputati. 

i 4 . Tutti gli alti, e spedizioni di questo Tribunale, così giu- 
diziali, che estragiudiziali, dovranno farsi onninamente gratis, 
senza potersi niente esigere per ragion di scrittura , suggello, 
sottoscrizione, registro, studio di processo, o qualsivoglia altra 
cosa : alla riserva dello sole copie , che si dovranno tassare a 
ragione di grana due per facciata, che sia scritta di righe ven- 
tidue per ciascuna facciata, di carattere comune. 

i 5 . Le spese , che sono necessarie per lo mantenimento del 
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Tribunale, Subalterni, c luU'allro, si dovranno fare ugualmen- 
te a conto di S. Santità , ed a conto di S. Maestà, con quegli 
espedienti, che sopra di ciò parranno più propri all'una, ed al- 
l’altrà Potestà. 

(L’espediente preso da S. M. con suo Reai Dispaccio de’i 3 
Marzo 1779 è il seguente: 4 Avendo risoluto il ile di doversi al- 
a la (ine costituire il fondo per lo mantenimento del Tribunale 
a Misto, ba creduto giusto, e regolare, che questo si faccia con 
a una tenue annua prestazione de’ Luoghi Pii Laicali della Capi- 
li tale, e del Regno, o di natura laicale , o mista ; di cui abbia- 
a no Famministrazione 0 soli Laici , 0 soli Ecclesiastici, o uniti 
» insieme , siano o no tali luoghi pii opulenti , purché abbiano 
a alcuna rendila (issa, ovvero prestazione fissa e necessaria, e 
a che non dipenda unicamente dalle volontarie oblazioni de'Fe- 
» deli, poiché dovendo tal Tribunale a lenor del Concordato in- 
a vigilare . c sovrantendere alla retta) amministrazione , al ren- 
21 dimenio de’conti, ed all’adempimento do loro obblighi, egli è 
a ragionevole, che essi luoghi pii medesimi soggiacciano a que- 
a sto peso insito alla natura della cosa , il che oltre all’ essere 
a giusto, torna anche in utilità de’suddetli pii luoghi, poiché es- 
a sendosi in tale occasione creduto necessario di assegnarsi il 
a soldo a quattro Revisori de’conti, non sarà più nell’obbligo il 
a Tribunale, com’è stato per lo passato , di commettere le rcvi- 
a sioni a persone che non hanno soldo , e farle quindi pagare 
a da luoghi pii medesimi, dovendo questi, ora che contribuisco- 
» no per lo mantenimento del Tribunale, rimanere sgravati del 
» tutto, come da ogni altro, anche da questo peso. Per lo che ha S. 
a M. ordinato, che per ora indistintamente si tassino annui carlini 
» dieci per ciascuno de’menlovati Pii luoghi, con avere nel tempo 
a stesso determinato, che gli Economi de’medcsimi debbanter- 
a zialamente rimettere alla fine di Aprile, di Agosto e di Dicern- 
1 bre di ogni anno , cominciandosi dal corrente, nelle mani dei 
a Percettori e Tesorieri delle rispettive Provincie, in quel tera- 
» po medesimo, che dalli stessi Percettori e Tesorieri si rimetto- 
a no le rate de’ pesi Fiscali dagli Amministratori delle Universi- 
a là. Riserbandosi S. M. in appresso di sgravare i luoghi pii di 
a poca rendita , ed obbligare gli altri che hanno rendila rang- 
a giore che sorpassa i pesi ). 
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CAPO ULTIMO. 

Deroga alle disposizioni contrarie al presente Trattato. 

1. Per Cinterà esecuzione del presente ^Yaltato, resteranno 
rivocali, ed annullati , come in virtù di questo articolo si rivo- 
cano, ed annullano tutte le Disposizioni, Ordini, e Decreti, co- 
sì pubblici che privati , fatti dall'ima , o dall'altra Potestà, in 
tutto ciò, in cui sono contrari allo presente disposizione, ed a 
quanto si contiene nel presente Trattato. Dato dalle stanze 
del Palazzo Apostolico nel Quirinale in questo dì due di 
Giugno 1 741 • S. Cardinale Valenti, T. Cardinale de Ac- 
quaviva. L. S. D. Celestino arcivescovo di Tessalonica L. 
S. L. S. 

( Sieguono le Lettere Plenipotenziarie di S. Santità in per- 
sona del Cardinal Valente Conzaga , segnate in Roma presso 
S. Maria Maggiore agli u Giugno 1741:0 del Sereniss. Carlo 
Re delle due Sicilie, in persona del Cardinal d’Acquaviva d’A- 
ragonn, e dellarci vescovo di Tessalonica D. Celestino Galiani 
Cappellano maggiore del Regno di Napoli, segnate nella Reai 
Villa di Portici a 26 Maggio 1741 )• 

(Sieguono finalmente le accettazioni , e ratifiche. Quella di 
S. Santità conchiude ■— Nulli ergo omnino hominum liceat 
hanc paginam nostrae approbalionis, ratificalionis, laudationis, 
acceptationis , commutalionis , reservationis, constitulionis, et 
voluntatis infingere , vel ei ausu temerario contraire : si quis 
aulem hoc attentare praesurapserit, indignationem Omnipolen- 
tis Dei, et BB. Petri, et Pauli Apostolorum cjus se noverit in- 
cursurum. Dal. Romae apud S. Mariam Majorem idibus 
Junii anno Jncarnalionis Domini millesimo septingenlesù 
mo quadragesimo primo , Pontificalus Nostri anno primo. 
P. Cardinalis Prodalarius. D. Cardinalis Passioneus. Vi- 
sa de Curia N. Anlonellus. Loco )J< Plumbi. I. B. Euge- 
nius ). 

Quella del Serenissimo Re conchiude — Ed essendo tutto quan- 
to si contiene nel sopradescritto Trattato del nostro gradimen- 
to, e soddisfazione, l'abbiamo Noi perciò pienamente accettato, 
approvato, ratificato , e confermato, come in effetto l’ accettia- 
mo , approviamo, ratifichiamo; e confermiamo ; promettendo 
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a parola de’Re tanto per noi , quanto per li Reali Nostri Suc- 
cessori di eseguirlo , ed osservarlo', e di farlo iuviolabilmente 
eseguire ed osservare in ogni punto , ed articolo , e di giam- 
mai contravvenirvi , nè permettere , che direttamente, o indi- 
rettamente vi si contravvenga in maniera alcuna ; persuasi, 
ch’egualmente sarà eseguito , ed osservato nello stesso modo 
per parte della Santità Sua, e de’Sommi Pontefici suoi Succes- 
sori. In fede di che abbiamo firmato di nostra Mano la presen- 
te approvazione , accettazione, ratifica, e conferma, e coman- 
dato, che vi si apponga il Nostro Reai Suggello, e che sia con- 
trassegnato dal Duca di Monlealegre, Cavaliere del Nostro Redi 
Ordine di S> Gennaro, nostro Consigliere, e Segretario di Sta- 
to e del Dispaccio. Dato in Napoli a 8 Giugno dell'anno 
1741. — Carlo — L. S. Giuseppe Gioacchino di Monlea- 
legre. 

2. Volendo Noi far gustare a’ Nostri amatissimi Popoli i 
frutti delie nostre fatiche, e il divindono di questa Concordia, 
con la esecuzione di quanto in essa si è solennemente stipulato 
e convenuto; abbiamo stimato di pubblicare col presente nostro 
Editto, la Bolla col Trattato, Plenipotenze e Ratifiche, col qual 
Editto perpetuo in forma di Legge solenne e generale, ordinia- 
mo e comandiamo a tutt i nostri Tribunali , a’ nostri Uffiziali sì 
Regi, che Baronali, ed a tutti e singoli, di qualsivoglia dignità, 
grado , stato , condizione , sesso , ed età , di puntualmente e 
religiosamente osservare eseguire quanto di parola io pnrola si 
è convenuto ne’Capitoli, Patti, Articoli, e Convenzioni, contenu- 
te nel Trattato suddetto, sotto pena della nostra Regia indigna- 
zione, centra coloro, che attenteranno di contravvenire in tutto 
o in parte al prescritto del medesimo : volendo , e di piena no- 
stra scienza e Reai volontà espressamente ordinando, che lo stes- 
so sia inviolabilmente in tutte le sue parti eseguito, come se fos- 
se legge fondamentale del Regno. E perciò anche di piena no- 
stra scienza, e reai volontà aboliamo , deroghiamo, ed annullia- 
mo tutte le Leggi, Capitoli, Costituzioni, Riti, Prammatiche, Ar- 
resti, Privilegi, Usi, e legittime Consuetudini per quelli , o per 
quelle parli, che fossero contrarie alle Convenzioni, Patti, Capi- 
toli, e Concordati stipulali in questo Trattato. Volendo inoltre, 
che la esecuzione del medesimo cominci subito dal dì della sua 
legittima pubblicazione, per que'Capitoli, e per quegli Articoli, 
per li quali non vi è bisogno di ulteriore regolamento; ma che, 
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a riguardo della riduzione delle franchigie degli Ecclesiastici , 
non cominci, clic dal primo del prossimo mese di settembre, a 
tenore però delle regole, leggi, ed istruzioni, che sarnn date dal 
Tribunale della nostra Camera della Sommaria, e non altrimen- 
ti : non essendosi avuto dalle due Potenze altro oggetto , che il 
disgravio delle Università, ed il sollievo de’Poveri. Ed affinché 
il presente nostro Editto venga a notizia di tutti , e da nessuno 
possa allegarsene causa d'ignoranza ; vogliamo , che il medesi- 
mo, con la Bolla, e con l’intero Trattato si pubblichi ne luoghi 
solili di questa Città e Regno etc. Dato in Napoli il dì zg di 
Luglio 174.1. Citilo. Giuseppe Gioacchino di Monlealegre . V. 
De Ippolito Praes • S. 11 . C. Viceprot. Dom. Rex mandanti 
miài losepho Borgia a Secret. 

ARTICOLI SEGRETI 

Del Trattato di accomodamento del r/ 4 ' tra la Santa Sede 
e la Reai Corte di Napoli. 

J. 

Desiderando Sua Santità, che siano osservati e confermati ri- 
spettivamente a’ Beneventani suoi fedelissimi sudditi da S. IVI. i 
privilegi conceduti a’ medesimi da’ suoi Serenissimi Predecesso- 
ri, e stabiliti ne" patti e condizioni apposte nell’Investitura del Re- 
gno di Napoli; la M. S. assicura, che avrà tutta l’altenzionc per 
Se soddisfazioni di S. B. con questo bensì, che la Città di Bene- 
vento destini persona a Napoli, che produca tutt’i suoi documenti 

t ier farli esaminare da’suoi Ministri , e fatto che ne sarà l’esame 
a M. S. farà consapevole la S. B. per mezzo del Cardinal Ac- 
quaviva di quanto occorrerà. 

II. 

Desiderando Sua Santità, che tanto in Napoli, che in tutto il 
Regno si dia libera, e parata esecuzione a tutte le Bolle, Brevi, 
e spedizioni della Corte di Roma , ed anche de'suoi Tribunali , 
e Ministri , Sua Maestà per la nota sua pietà c religione assicu- 
ra la Santità Sua , clic darà gli ordini opportuni per la pronta 
esecuzione delle suddette spedizioni di Roma. 
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III. 

Dolendosi i Vescovi» ed altri Superiori ecclesiastici del 
Clero così Secolare, come Regolare del Regno, che i loro Sud- 
diti ecclesiastici sotto pretesto di violenza , ed oppressione per 
via di fatto ricorrono alla Regia protezione, ancora quando da 
essi si è proceduto alla tela giudiziaria» e con processo, obbli- 
gando con ciò i medesimi Superiori a comparire ne' Tribunali 
ue'Mioistri Regi , per difendersi dall' accusa di persone per lo 
più torbide, discole, e disubbidienti , con molto discapito della 
disciplina ecclesiastica, e della giustizia; e desiderando Sua San- 
tità , che si dia un adequalo rimedio a tali inconvenienti : Sua 
Maestà, per dare alla Santità Sua una nuova ripruova del suo 
sincero desiderio di compiacerla , ordinerà , che ne’cnsi succe- 
dessero in avvenire simili ricorsi di violenze per via di fatto dei 
sudditi Ecclesiastici contro de'loro superiori, ed anco per qua- 
lunque altro motivo, 0 pretesto, si rimettano da’suoi Ministri al 
Tribunale Misto; inteso il parere del quale, prenderà poi la Mae- 
stàSua quelle risoluzioni, che saranno più convenevoli per mag- 
gior servizio di Dio, e per la quiete, e tranquillità de’suoi Popoli. 


IV. 


Riserbandosi Sun Santità la facoltà d’ imporre pensioni per 
la somma di ducati Napolitani ventimila sopra i Vescovati, Ba- 
die, e Benefizi del Regno di Napoli per conferirle a suo piace- 
re, e de’suoi successori a’sudditi dello Stato Ecclesiastico; que- 
ste pensioni, come ancora quelle che in ugual somma sono ac- 
cordate a Sua Maestà nella maniera detta nel Concordalo pub- 
blico, non dovranno soggiacere per alcuna parte , benché mi- 
nima, a soffrire per la metài pesi dei laici, ma ne debbano re- 
stare per questa rata esenti, tanto i Pensionari , quanto coloro, 
che posseggono i Vescovati, Badie, e Benefizi , sopra i quali le 
dette Pensioni saranno imposte. 

V. 

Trovandosi nel Regno di Napoli parecchi picciolissimi Ve- 
scovati provveduti di sì scarse rendile , che i Vescovi non pos- 

* 
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sono mantenersi colla decenza dovuta al loro grado, Sua San- 
tità per aderire anco alle istanze fattene in nome di S. M. unirà 
con altri i più piccioli Vescovati del detto Regno con quelle con- 
dizioni , ed in quella maniera che sarnuno più convenevoli per 
il buon governo delle medesime Chiese, e di tali piccioli Vesco- 
vati da ridursi, dovrà nello spazio di un anno formarsi distinto 
foglio, che sia ancora di gradimento di S. M. : così pure si 
stenderà un catalogo di quei di Nullius, che dovranno soppri- 
mersi , e delle Diocesi alle quali dovranno incorporarsi , senza 
alcun pregiudizio bensì di chicchessia in quanto alle rendite , 
ed alla provvista de’benefizi : le quali condizioni dovranno piu 
distintamente spiegarsi nel foglio , che con gradimento anche 
di S. INI . dovrà formarsi su tale materia, per determinare quali 
Atillius dovranno sopprimersi, ed n quali Diocesi dovranno in- 
corporarsi. Distesi poi , e concordati che sarnnno i detti fogli , 
Sun Santità ne anderà facendo 1’ unione , e soppressione nella 
maniera che alla sua saviezza sembrerà più propria. 

VI. 

Quantunque nell' articolo primo delle materie beneficiali ba- 
stevolmenle si trovi spiegalo, che non solo tntt’i Vescovati, Ba- 
die ed altri Beneficii del Regno di Napoli debbano darsi a soli 
regnicoli oriundi del medesimo Regno , e non mai a’forastieri, 
ma che anche tutte le pensioni che in qualunque futuro tempo da 
Sun Santità, 0 da’suoi Successori saranno riservate sopra de’me- 
desimi Beneficii all’ infuori solamente de’ ducati ventimila , che 
nella maniera detta nel medesimo Trattalo, ed articolo Sua San- 
tità si riserverà sopra de’ medesimi beneficii per poterli unica- 
mente dare a’ sudditi dello Stato Ecclesiastico ; nuiladimeno a- 
vendo Sua Maestà desiderato, che per impedire, che in qualun- 
que futuro tempo non possa nascere alcuna difficoltà sopra l’in- 
telligenza e pratica di quanto nel detto articolo si stabilisce sul 
punto delle dette pensioni da doversi effettivamente e realmente 
godere da’soli Regnicoli, a riserva solamente de'suddetti ducati 
ventimila di moneta napolitana , tutto ciò si esprima con mag- 
gior chiarezza. Sua Santità nuovamente dice e dichiara, che ta- 
le e non altro sia il vero senso del detto articolo, cioè, che l’In- 
dulto, che concederà la Santità Sua, sarà, che tanto i Vescova- 
ti, Badie, e tutti gli altri Beneficii, di qualunque natura si siano, 
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guanto tutte lepensioni sopra de’medesimi si conferiscano a'soli 
Regnicoli, a riserva solamente de’ducati ventimila di moneta Na- 
politana , che Sua Santità nella maniera spiegata nel Trattato 
riserverà per li sudditi dello Stato Ecclesiastico, e che in tal sen- 
so dovrà sempre intendersi , praticarsi , ed eseguirsi l’ Indulto , 
di cui si parla nel Trattalo Capitolo Vili delle materie Bene- 
ficiali art. 1, il quale comincia Concederà Sua Santità, eie. (1). 
S. Card. Valenti T. Card. De Acquaviva 

Loco >J< Signi Loco )J< Signi 

V 

Celestino Arcivescovo di Tessalonica 
Loco >J< Signi 

Rescritti e Dispacci sull'antico sistema. 

Si proibisce di fondarsi Benefizi ecclesiastici per moltiplicare 
titoli di ordinazione, senza pubblica necessità, 0 utilità. R. del 
Re Carlo Borbone , 21 settembre 1787, espresso cosi: 

t La università di Andria ha rappresentato al Re il pregiudi- 
» zio , che le cagiona la novità, che ha introdotto quel Vesco- 
vi vo di non ammettere allo Stalo Ecclesiastico se non quelli so- 
li Inaiente , li quali fondano benefizi ecclesiastici in luogo 
d del patrimonio , per liberare con questo dalli pesi universali 
» gli effetti laicali , e soggettarli per sempre agli Ecclesiastici. 
j E. S.M.mi ha comandato dire a V. S. faccia intendere alla 
» Corte Vescovile di Andria che ben sa, che le ordinazioni deb- 
» bano farsi prò necessitale Ecclesiae, la quale non può desi- 
» derarsi in Andria , ov’è tanto numero di Preti , oltre il gran 
# numero de' Regolari ; per lo che alzi la mano , a fine di non 
» obbligare Sua Maestà a prendere altri espedienti. Dio guardi 
» a Y.S. molti anni come desidero. Napoli a2i settembre 1787.1 
1 D. Gaetano Maria Broncone 

* Sig. Marchese Guindazo. 

I promovendi agli ordini ed alla prima ChericalTonsura, deb- 
bono avere un benefìzio o Cappellata perpetua, 0 pensione Ec- 
clesiastica, delia rendita, giusta la tassa Sinodale, o del Concor- 

(1) Pag. 26. 
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dalo, c in difetto di questa il patrimonio della fissa , libera, ed 
eiTetliva rendita secondo la tassa sinodale ed apprezzo fattone 
nella formazione del Catasto, i quali unicamente debbono atten- 
dersi, come fatti solennemente coll’autorità delle pubbliche leg- 
gi del Regno , corroborate coll’ ultimo Concordato , senza far 
uso di apprezzi privati per mezzo di particolari esperti. Facen- 
dosi altrimenti incorrano gli Ordinati nella sospensione ipso fa- 
ciò, non giovando se dopo la promozione agli ordini, o prima 
Tonsura, si supplisca la mancanza con altri beni , o col surro- 
garvi la partecipazione della Chiesa, acquistati dopo. Rescritto 
del Re Carlo Borbone, 7 aprile 1 jS 3 . Eccone il tenore — • 
z Di ordine del Re partecipo a Y. S. di dovere nel regai no- 
z me far sentire a coies'o Vicario Generale della Curia Areive-* 
» scovile, che Sua Maestà è rimasta meravigliala di non aver c- 
z gli, giusta le reiterale precedenti regali insinuazioni, dichia- 
3 rati sospesi tutti gli Ecclesiastici delle Terre di Acquaviva, e 
z di Gioja, promossi agli ordini dopo la pubblicazione del Con- 
z cordato, contro la forma da esso prescritta; come pure degli 
z equivoci ed insussistenti molivi da lui rappresentati nelle due 
z relazioni a Sua Maestà fatte in tale assunto, sotto li 26 di no- 
z vembre, e li 20 di gennaro caduto, con le quali, invece di 
z scusare la sua condotta, maggiormente la rende colposa, non 
z solamentecol pretendere di doversi anteporre gli apprezzi pri- 
» vali di particolari esperti a quelli fatti nella formazione delCa- 
z tasto, li quali unicamente debbono attendersi (anche tra le per- 
z sone ecclesiastiche, spezialmente se non se ne siano a tempo 
z debito gravate) come fatti solennemente con autorità delle pub- 
z bliche leggi del Regno, corroborate con l’ullirao Concordato 
z dalle due Potestà Sovrane; ma eziandio col supporre, che non 
z s’incorra da promossi contra la forma del Concordato nella so- 
z spensione ipso facto, qualora, essendo già seguila la promo- 
9 zione agli ordini senza lo intero patrimonio, sia la mancanza 
z di questo dopo nlcun tempo successivamente supplita, con ag- 
z giuugervisi da’ congiunti laici altri beni, o col surrogarvi le 
z partecipazioni acquistate poi dalla Chiesa ; quando la insussi- 
z stenza di tal presupposto di esso Vicario evidentemente appa- 
3 risce dalla semplice lettura delle costituzioni Sinodali stesse 
z di Bari, e del Concordato, percui basta il solo alto consuma- 
z lo ad incorrere ipsojurc nella sospensione perpetua dallo e- 
z scrcizio dell’ordine ricevuto contro la forma da loro prescrit- 
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s la. E che perciò debba esso Vicario con effetto, senz'altra di- 
3 lazione , prontamente dichiarare sospesi tulli quegli ecclesia- 
s siici particolari delle Terre di Àcquaviva e di Gioja, li quali 
» dopo la pubblicazione del Concordato sono stati promossi agli 
3 ordini , ed anche alla Cherical Tonsura , senza che effeltiva- 
b mente avessero avuto il Benefizio o Cappellania perpetua , o 
3 pensione ecclesiastica, le di cui rendite ascendevano almeno 
3 a ducali quindici l’anno ; o vero, in difetto di questo, lo inte- 
3 ro patrimonio della fissa , libera , ed effettiva rendita di an- 
s nui ducati trenta, giusta la tassa, e liquidazione del Catasto; 

1 senza puutodoversi attendere qualunque surrogazione, osnp- 
> plimento fatto, dopo la promozione di loro agli ordini, ed alla 
3 prima Tonsura, dopo la pena della sospensione ipso facto già 
3 incorsa. Con astenersi altresì da promuovere da ora innanzi 
b allo Stato Chericale altri naturali ai quelle Terre, stante il no- 
3 torio eccessivo numero de’Ioro Ecclesiastici per non obbligare 
3 la Maestà Sua al pronto uso di altri superiori economici espc- 
3 dienti , onde la disposizione del Concordalo non si renda elu- 
b seria. Napoli, a 7 di aprile del 1753. 

Il Marchese Broncone 

3 Sig. Governatore di Bari. 

Nelle ordinazioni devesi eseguire il prescritto da’sagri Cano- 
ni , e precisamente, che li patrimoni sagri abbiano la effettiva 
readita secondo la Tassa Diocesana, da liquidarsi a norma del 
catasto. R. del Re Carlo Borbone , 4 - ottobre 1 yó'S, ne termi- 
ni seguenti. 

» Avendo fatto presente al Re i rispettivi ricorsi umiliali cosi 
3 dal Sacerdote D. Nicola Perfetto toccante alla indebita pro- 
3 mozione pretesa sarpi da col. Vescovo de’fralelli Silvestro, e 
3 Carmine Alfani della Città di Rivello agli ordini sagri, ed in- 
3 torno alla insussistenza delle inquisizioni , c reità ad esso ri- 
s corrente imputato dal dello Prelato, come per parte delli no- 
* minati fratelli Alfani , i quali per li motivi , che hanno espo- 
» sto , hanno sollecitato le provvidenze per rimuoversi gl impe- 
» dimenìi posti al di loro ascenso affi sopraddetti ordini; S. M. 

» si èservita risolvere anche in vista dello relazioni falle in tali 
» dipendenze 1. Clic V. S. insinui al Prelato , che per la pro- 
3 mozione così degli anzidclli Oberici Alfani, come di altri, nel 
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2 far egli uso col suo prudente arbitrio della facoltà datagli dai 
.2 sagri Canoni, e dal Concordato, abbia sempre presente il ser- 
2 vigia di Dio, il preciso bisogno della Chiesa, gl'interessi delle 
2 università, e tutte le norme ne’ medesimi sagri Canoni, e nel 
2 Concordato prescritte; ponderando, che siccome gli ecclesia* 
2 siici ristretti fra conveniente numero sono non meno alia Re* 
s ligione che allo Stato di utilità , e decoro , cosi eccedendo il 
j dovere, recano all’ una , ed all’altro gravezza , e danno. Ed 
d avvertendo in ispecialità che i patrimoni sagri abbiano indi- 
js spensabilmentc l’annua effettiva rendita secondo la Tassa Dio- 

1 cesana, non minore però di ducati ventiquattro, uè maggio* 

2 re di quaranta , da liquidarsi tal rendila secondo il catasto , 
2 che dee privativamente attendersi: 2. Che rispetto a coloro, 
2 che contro simili norme si trovano ordinati, proceda esso Ve- 
li scovo secondo la forma nel cennato Concordalo espressa, art. io 
2 cap.v. (i): 3 . E che finalmente per quel che appartiene al so- 
2 predetto Sacerdote Perfetto , dia egli i provvedimenti conve- 
2 nienti, acciocché non gli s’inferisca torlo, e gravezza : e che 
2 dovendosi per giusta causa procedere contro lui, ed altri Ec- 
» clesiastici rei, si proceda nelle solile forme giudiziarie, dan- 
2 dosi luogo a tutte le eccezioni, difese, e rimedi legali, ed al- 
2 l’appellazione così dalla sentenza dilfinitiva, come da qualun- 
2 que altro incidente gravame secondo la disposizione del dirit- 
2 to Canonico, e delle leggi del Regno, giusta la quale dovrà 
2 in tulio la di lui Vescovi! Curia regolare la sua condotta. Di 
j> ordine della Maestà Sua comunico a V. S. la presente sua So- 
li vrana determinazione per la di lei puntuale esecuzione , ed 
j adempimento. Napoli 4 Ottobre 1755. 

2 II Marchese Broncone 

2 Sig. Governatore di Policastro. 

L’ apprezzo del Sagro patrimonio deve regolarsi secondo il 
Catasto, e non già secondo l’apprezzo del particolare. R. del Re 
Carlo Borbone, g Dicembre tjS 8 , espresso cosi : 

2 In vista dello ingiunto ricorso umiliato da colesta univer- 
2 sità sullo assunto , di cui si tratta, il Re mi ha comandato ri- 
2 metterlo a V. S. Illustrissima , affinchè nella promozione dei 


(1) Pag. 22. 
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» Cherici tenga presente il servigio di Dio, il vero bisogno del- 
» la Chiesa, lo interesse di essa università, e quanto dal Concor- 
i datovien prescritto circa la forma di simili promozioni. E qunn- 
s do il bisogno della Chiesa fosse tale , che si debbano agli or- 
li dinandi in subsidium costituire i sagri patrimoni a tenore del 
» Sinodo Diocesano , c norma del medesimo Concordato , stia 
71 V. S. Illustrissima nella intelligenza essere la Regai mente di 
i S. M. che gli apprezzi de’beni , che si costituiscono in patri- 
i) roonio sagro, regolar si debbano secondo il pubblico catasto, 
» che in questo particolare si attende secondo la pratica osser- 

# vaia nelle altre università del Regno , e non giusta altri pri- 

* vati apprezzi, che fraudolentemente dalle parli si possono pro- 
li curare. Napoli 9 Dicembre 1 7(78. 

» Giulio Cesare d Andrea 

i Monsignor Vescovo di Tricarico. 

Li figli unici non si possono nè ordinare nè monacare. Jt. del 
Re Ferdinando IP, i 3 Settembre 1760, del lenor seguente. 

a Per punto generale da me comunicatoatutte le udienze pro- 
» vinciali , il Re ha risoluto , che siccome li figli unici delle di 
» loro case non possono essere chiericati, nè ordinati Preti se- 
» coleri ; così parimente non possano neanche entrare in qua- 
li lunque ordine religioso, e rendersi Monaci, non ostante qua- 
li lunque consenso delle università. Qual regale risoluzione per 
» regai comando partecipo anche a V. S. Illustrissima con co- 
d lesto Tribunale, per passarla in notizia de’ Vescovi, c supe- 
s riori Provinciali , per la rispettiva di loro osservanza , e per 
s renderne cerziorala ogni università di cotesta Provincia, per 
» la sua intelligenza e vigilanza ; acciò a questa regale deler- 
d minazione non si faccia alcuna contravvenzione. Napoli, a i 3 
» di Settembre del 1760. 

5 Carlo Demarco 

» Sig. Preside di Trani. 

Il patrimonio sacro si debba costituire su i beni siti nella pa- 
tria, non già ne’paesi stranieri, de’quali si paga la bonalenen- 
m.fì.del Ile Ferdinando I P , 20 Dicembre 1 766, espresso così : 
1 Essendo a notizia del Re, che li forestieri possessori di sla- 
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# bili nel leniinenlo di varie Università , per defraudare la bo- 
9 nnlencnza dovuta alle medesime fondano sopra li divisati sta 
9 bili il patrimonio sagro delti di loro pareuti, aggravando con 
9 ciò le università del peso , cbe alle medesime risulta dal do- 
» versi dedurre dalle once universali lo imporlo del sagro pa- 
9 trimonio , che si costituisce a di loro carico , senza che poi 
9 abbiano il comodo spirituale del sacerdote. E venuta la Mae- 
9 stà Sua, per riparare così grande abuso , in determinare , e 
9 risolvere per legge invariabile , che , a tenore dello stabilito 
9 nel Concordato, occorrendo in avvenire doversi promuovere 
9 Chierici agli ordini sagri , a titolo di patrimonio, debba que- 
9 sto costituirsi sopra gli effetti da essi loro posseduti nella pro- 
9 pria patria , c non già sopra di quei, che possedono altrove. 
9 Significo di regai ordine a V.S. questa Sovrana risoluzione, 
9 acciò curi per la sua parte , che sia esattamente osservata. 
9 Persano, a 20 Dicembre del 1766. 

9 Bernardo Tanucci 

9 Sig. Governatore di Allamura. 

Senza estrema necessità della Chiesa non si possa ordinare a 
titolo di patrimonio sacro. E ’l patrimonio del prete non debba 
pregiudicare la uguale porzione a’ fratelli e sorelle. Nè si pos- 
sano moltiplicare preti in una medesima casa.- lì. del Re Fer- 
dinando IF., 27 Dicembre ij 66 , ch’è il seguente. 

9 Illustrissimo Signore. 

9 Li Governanti della Terra di Sanleramo , con lo annesso 
9 ricorso al Re, si querelano della troppo facilità di V. S. lllu- 
9 lustrissima ad ordinare Preti, e dimandano la osservanza del 
9 Concordato su di questo punto. S. M. mi comanda rimetterlo 
9 a V. S. Illustrissima, a fin che regoli le ordinazioni secondo 
9 il Concordato, di modo che, quando lo estremo bisogno della 
9, Chiesa lo ricliiegga, allora ordini a titolo di patrimonio sagro, 
9 con dover restare agli altri fratelli e sorelle degli ordinandi 
9 una porzione uguale per ciascheduno a quella, che si costituì 
9 scc ad essi ordinandi. Ed inoltre badi a non moltiplicare li 
9 preti nella medesima casa. Napoli, a 27 Dicembre del 176(1. 

a Carlo Demarco 
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s Monsignor Arcivescovo di Bari. 


Essendo due fratelli divisi, ambidue si considerano per fuochi 
delle università, e perciò non si possano nè ordinare, nò mona- 
care. R. del Re Ferdinando IV., 8 agosto 1767. 

I Vescovi non possono sequestrare i patrimoni di preti perchè 
sono assenti dalla Diocesi , essendo questi eretti per lo manteni- 
mento del Sacerdote. R. del Re Ferdinando IV. , g Gennajo 
1768. 

Uno che fosse unico non possa ordinarsi, ancorché avesse un 
patruele , il quale vivesse nella medesima famiglia. R. del Re 
Ferdinando IV., 20 Febbrajo 1768. 

Non si possono ordinare figli unici, quei che hanno altri Ec- 
clesiastici in casa, e quei che non lasciano a’ioro fratelli e sorelle 
altrettanto assegnato in patrimonio sacro. R. del Re Ferdinan- 
do IV., 6 Maggio I76g, del tenor che segue. 

» Vuole il Re che V. S. Illustrissima , in esecuzione de’ re- 
D gali ordini precedenti, si astenga dall’ordinare gli unici di loro 
j casa ; coloro che hanno altri Ecclesiastici in di loro casa ; e 
s coloro li quali ordinandosi non lasciano a ciascheduno di loro 
» fratello e sorella, almeno altra tanta porzione di beui , quan- 
» la ne viene assegnata in patrimonio sagro. Napoli, a 6 di 
a Maggio del 17 69. 

» Carlo Demarco 


d Monsiguor Vescovo di Policaslro. 


Li Diaconi e Suddiaconi ignoranti 0 discoli non possono ascen- 
dere agli ordini maggiori, se non dopo di essersi resi idonei , o 
corretti ne’costumi. R. del Re Ferdinando IV., 27 Maggio 
I76g scritto così: 

d Mi comanda il Re dirle, che li Suddiaconi e Diaconi igoo- 
» ranti o discoli, come canonicamente impediti, non ascendano 
» agli ordini maggiori , se non dopo di essersi rendutì idonei 0 
s corretti nc’coslumi. 

ì Cey lo Demarco 
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» Monsignor Vescovo di Policaslro. 

Non si ammettono dispense di età, e d’interstizi nella ordina- 
zione. R. 26 Luglio i?6g del Re Ferdinand o 1 F ne’seguenti 
termini. 

9 Essendo stato rappresentato al Re lo abuso pregiudiziale al 
9 bene dello Stato , e della Chiesa , di accordarsi dispense alla 
» età prescritta dal Concilio di Trento per ascendere al sacer- 
9 dozio, ed agl'interstizi per gli altri ordini sagri. Sua Maestà 
» ha risoluto e vuole , che si osservi esattamente il Concordato 
9 di Trento (1), e non si ammettano dispense ad età, e ad in- 
1 tcrstizi: essendo ormai enorme il numero de’preti, si che non 
9 ne può avvenire necessità. E quando mai avvenisse, vuole il 
9 Re, che si riferisca alla Maestà Sua, prima di darsi corso alla 

(1) Sono quelle le disposizioni del Concilio. Sessio XXIII de refor. 

Caput. XI. 

Minore s ordines Ut, qui tallem Latinam lingua ni intelligant, per tem- 
porum inlerslilia , nifi aiiud Episcopo expedire magie videretur , confe- 
ranlttr , al eo accuraliut , quanlum til hujus disciplina e pondus , postini 
edoceri,ac in unoquoque munere , juxlapraescriptum Episcopi, se exer- 
cjanl, idnuc in ea, cui adscripti erunt, Ecclesia, nisi forte ex causa stu- 
i/iorum ai>sinr,atque ila de gradu in gradum ascendant, al in eie cum os- 
tale vilae merilum , et doctrina major e accrescat ; quod et honorum mo- 
nna exemplum , et assiduum in Ecclesia ministerium , alque major erga 
Persbgleros , et tuperiorei ordines reverentia , el crebrior , quam antea, 
Corpuris Christi communio maxime comprobabunt. Cumque hinc ad al- 
tiores gradui , el sacratissima mysteria sii ingressus , nomo iis inilietur , 
qucm non scientiae spes major ibus ordinibus dignum ostendat. Hi vero non 
nisi post annum a tusceplione postremi gradui minorum ordinum ad sa- 
eros ordines promoveantur , nisi necessitisi , aut Ecclesiae utililas , judi- 
cio Episcopi, aiiud exposeat. 


Caput XII. 

Nullus in posterum ad Subdiaconatus ordinem ante vigesrimum secun- 
dum , ad Diaconatus ante vigesimum terlium , ad Presbyteratus ante vi- 
gesimum quintum aetatis irne annum promoveatur. Scianl lamen Episco- 
pi,' non singulos , in ea aetate conslilulos , debere ad hot ordines assumi, 
sed dignos dumtaxat , el quorum probaia vita seneclus sii. Regalarci quo- 
que nec in minori aetate, nec sine diligenti Episcopi examitte orditila tur; 
privilegio quibuscumque quo ad hoc pentissi exclusis. 
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*< 

i doAanda dello exequatur. Dì regai ordine lo partecipo a V. 

» S. Illustrissima per intelligenza della Camera di Santa Chia- 
» ra , e per la osservanza di quanto Sua Maestà ha prescritto, 
j Ben inteso, che si accordi lo exequatur a quelle dispense già 
» presentate prima di questo regai ordine, nella Curia del Cap- 
» pedano maggiore ; a cui anche ho tutto ciò partecipato. Pa- 
> lazzo, a 26 di Luglio del 1769. 

s Carlo Demarco 

s Sig. Marchese Spiriti Segretario 
» della Beai Camera di Santa 
» Chiara. • 

Oltre gli unici di loro casa , non debbansi promuovere allo 
stato ecclesiastico coloro , che hanno altri ecclesiastici in casa ; 
e che, dovendosi ordinare a titolo di patrimonio , restar debba 
ad ogni altro di loro fratello e sorella una eguale porzione di 
beni. lì. del Re Ferdinando IV. ,26 Agosto yj6g così con- 
cepito. 

» Poiché il Sacerdote D. Pietro Monlimarri di Massafra ha 
s denunzialo al Re, con l’acclusa supplica, che in celesta Dio- 
» cesi non si osservano le leggi da Sua Maestà prescritte per le 
t> ordinazioni degli Ecclesiastici, che ad altro non si badi, che 
» ad accrescere il numero de’medesimi: mi ha Sua Maestà co- 
ti mandato ordinare a V. S. Illustrissima, che usando del suo 
j zelo, non permetta nella sua Diocesi Preti superflui, ma quanti 
a n’esige il preciso bisogno delle Chiese, che, oltre gli unici 
a di loro casa, non debbansi promuovere allo Stato Ecclesiasti- 
* co coloro , che hanno altri Ecclesiastici in casa loro ; e che, 
1 dovendosi taluno ordinare a titolo di patrimonio, restar deb- 
» ba ad ogni suo fratello e sorella una uguale porzione de'beni. 
» Napoli, a 26 di Agosto del 1769. 

» Carlo Demarco 

a Monsignor Vescovo di Motola. 

La partecipazione della Chiesa non è stata mai considerata 
dalle leggi ecclesiastiche , almeno dall'odierna disciplina , per 
titolo canonico dell’ordinazione. R. del Re Ferdinando IV. 27 
Settembre ij6g scritto così: 
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» Rescrivo ili regai ordine a V. S. di potere la regai Carne» 
2 ra dare il corso alli suoi decreti del regio exequalur notali 
2 nelle liste rimessemi con foglio de’17 del corrente; a riserba 
2 però del primo segnato nella lista dello Attitante Attanasio per 

1 Benigno Avilatore di Senise ; volendo il Re che la regai Ca- 

2 mera informar debba col suo parere con esaminare meglio lo 
2 affare, e farsi carico che la partecipazione della Chiesa, po- 
li lendosi di leggeri per delitti, per assenza, o per altre cause, 
2 perdere dal Prete Partecipante , non è stata mai considerata 
2 dalle leggi Ecclesiastiche , almeno della odierna disciplina , 
» come un titolo canonico, per essere taluno per quella ordina- 
1 lo; in difetto che,*o in tutto 0 in parte , gli manchi il sagro 
1 patrimonio. Palazzo, a 27 di Settembre del 1769. 

2 Carlo Demarco 


s Sig. Marchese Spiriti Segretario 

1 della regai Camera di Santa 

2 Chiara. 


Volendosi costituire il sacro patrimonio su li beni di un Mon- 
te di sua famigliaci Re non viene a dispensare alle leggi della 
fondazione del Monte. II. del Re Ferdinando IV. S Settembre 
1770 come segue. 

2 Ha il Consiglio dato conto di aver decretato di escludersi 
2 il sacerdote D. Domenico Campagna dalla pretensione di vo- 
li lere dal Monte dell’Angelo Custode di sua famiglia annui du- 
2 cali trentasei per patrimonio sagro ; come pure D. Giuseppe 
» Pepe,- ed il Padre Crocifero D. Giovanni Pepe dalle pretensio- 
2 ni di qualche competente liberazione, e del vitalizio di annui 
» ducati dodici. Ed ha il Consiglio stesso rimesso al regale ar- 
2 bitrio se, dispensando alle leggi di fondazione del detto Mon- 
j te, voglia Sua Maestà che si dia luogo alla domanda de’ricor- 
2 renti Campagna e Pepe , o di alcuni di essi. La Maestà 
2 Sua in vista mi comanda dire a V. S. Illustrissima , per in- 
2 lelligenza del Consiglio, e di chi altri occorra, che non è vc- 
2 nula in dispensare alle leggi della fondazione del Monte. Pa- 
2 lazzo, a 8 di Settembre del 1770. 

s Carlo Demarco 
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» Sig. Presidente del Consiglio. 

Non si ordinino coloro, che hanno altri preti in casa; e la or- 
dinazione dee regolarsi in modo, che il numero degli ecclesia- 
stici corrisponda alia popolazione, alla ragione di un Sacerdote 
per ogni cento anime. R. del Re Ferdinando IV. 24 agosto 
1771 così concepito: 

» Illustrissimo Signore. 

» Avendo il Re appurato di non essere colpevole il Vicario 
» Badiale di Maruggio per la promozione agli ordini del novi- 
» zio Diego De Marco , come avea rappresentato Fra Roberto 
1 da Squinzano Minore Osservante , mi ha comandalo dire a 
» V. S. Illustrissima che si chiami il Frate, a cui faccia un acre 
n riprensione , come intrigante negli affari non suoi ; e di far 
s sentire al Vicario Badiale di Maruggio , che nell’ammissione 
» degl’individui al chericalo , oltre le ragioni del Trentino 
j> e del Concordato, non ammetta chi ha altri preti in casa, 
j senza if regale permesso ; e si regoli in modo, che il numero 
» degli Ecclesiastici corrisponda alla popolazione alla ragione 
» delfinio per cento. Napoli, a 24 di agosto del 1771. 

1 Carlo Demarco 

» Monsignor Vescovo di Motola. 

Il Vescovo che ordina alcuno a titolo di patrimonio senza la- 
sciare l'uguale porzione a ciascuno de’fralelli c sorelle , sia te- 
nuto a riparare de proprio agl’interessi di quelli. R. del Re Fer- 
dinando IV. 3 t Agosto 1771 espresso nel seguente modo. 

» Avendo rilevato il Re dalla rappresentanza di V. S. Illu- 
» strissima che , nella costituzione del patrimonio sagro delli 
» Diaconi Donato Putignano, e di Vincenzo Dona, non si sia ba- 
li dato se fosse rimasta la uguale porzione de’ beni a’ fratelli e 
* sorelle de’medesimi , che per tal causa sono rimasti pregiudi- 
» cati; perchè delti Diaconi non sono nello stato di retrocedere; 
» Mi ha comandato dirle in risposta , che si promuovano al sa- 
li ccrdozio , qualora non abbiamo altro impedimento , che osti 
1 a loro , c spezialmente quello della elà. Ma vuole che in av- 
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» venire si badi bene alla osservanza delle leggi della uguale 
t porzione dovuta a tutti li tigli, e che pensi Y. S. Illustrissima 
d di riparare agl interessi de’ fratelli e sorelle di delti Diaconi , 
i riservando Sua Maestà le ragioni, che gli competono. Napo- 
li li, a 3i di agosto del 1771. 

» Carlo Demarco 

1 Monsignor Vescovo di Motola. 

Nella Sicilia ulteriore non si possono fare Ecclesiastici senza 
positiva necessità , per lo servizio delle Chiese , e cura delle a- 
nime, da esaminarsi dalli Senatori, e Giurali delle Città e Ter- 
re di quel Regno , li qunli nelle occorrenze debbono accordare 
le licenze , e spedire le fedi agli ordinandi , con darne prima 
conto al Viceré, per esaminarsi se concorrono negli Ordinandi 
li necessari requisiti. Dispaccio del Re Ferdinando IV. 1 1 Giu- 
gno 1J7». Eccone il tenore. 

I ferdinandus mi. DEI gratia RE* VTRIUSQE SIC1LIAE , niERU- 

» SALEM , ETC; INFANS IIISPANIARUM , DIIX PARMAE , PLACEK- 

I TIAE , CASTRI , MACMJS HEREDITARIUS HETRURIAE PRINCEPS 

* ETC. 

» Viceré* et Generali Capitaneus in hoc Siciliae Regno HI. 

» Senatoribus,ac Speclabilibus Magislris,et Nobilibus Jurali- 
1 Civilalum, Terraruin, ac Locorum Regni praedicti, quibus ip- 
» sorum praesenles pervenerint, Consiliariis, ac Regiis Fidelis 
s bus dileclis, salutem. 

* Stabilitosi, fra gli altri Decreti del Regio Visitatore D. An- 
si giolo Monsignore de Ciocchis , quello di doversi dalli Reve- 
» rendi Arcivescovi e Vescovi di questo regno riformare, e fis- 
1 sare ad un competente ristretto numero, li Chiesastici per tul- 
li te le Città e Terre delle di loro rispettive Diocesi , con aversi 
i » riguardo allo effettivo bisogno degli abitanti, sì delle Chiese 
» Matrici, Collegiale,Parrocchie,e Semplici, che de’Monasteri di 
» ogni luogo, con la distinzione del numero dc’Preti, e Oneri- 
li ci ; e di tal fissazione e riforma formarsene un piano da rin- 
n novarsi in ogni anno , tenendolo appeso per leggerlo (ulti , 
» conservandone l’originale nella rispettiva Cancelleria arcive- 
» scovile, vescovile, ed abbaziale. E per quello, che concerne 
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a alln Diocesi di Messina, restò ineseguito detto decreto, fino a, 
b che fu in favore di quel Prelato , per sentenza del Reverendo 
» signorGiudice della Monarchia, confermato in aprile del 17^7, 

» il solito e antico diritto del Cattedratico ; come in effetto da 
s Monsignor di Moncada si dispose poi nel 1708 tale riforma 
b per la sua Diocesi riferita ; e da noi , con nostre lettere in i- 
» slampa de’ 16 di aprile di detto anno, fu ordinato, per la via 
b di questo Supremo Tribunale, a Voi Giurati delle Università 
j> comprese nella Diocesi ceunata, d’informare su quanto occor- 
» so vi avesse a vista di detta riforma , a fine di vedersi se ri- 
3 > strizione maggiore bisognata fosse del divisato numero dei 
b Chiesastici, come in appresso sul punto di detta riforma s’im- 
» prenderanno le convenevoli risoluzioni. 

1 Per le altre Diocesi però replicatamente scusati si sono li 
3 rispettivi Prelati per vari motivi , assicurato avendoci che in 
» esse Diocesi non è esorbitante il numero de’Chiesastici suddet- 
» ti, riguardo alle rispettive Popolazioni, e Chiese; e che accor- 
3 date non avrebbero ordinazioni, se non nel caso, e per il nu- 
3 mero, che portasse la bisogna per la cura delle anime, e delle 
3 Chiese. Ma essendosi dal Re Nostro Signore, non ostante lo 
3 anzidetto , ordinato dietro una larga rappresentanza di que- 
3 sto Supremo Tribunale da noi sottomessagli dagli 8 di No- 
b vcmbre del 1760 , d' intimarsi in suo regai nome li suddetti 
3 Prelati renitenti alla esecuzione del succennato decreto del re- 
b gio Visitatore riferito, sotto pena del sequestro della tempora- 
3 lilà delle di loro rispettive Prelazie, senza eccettuarne veruno; 
3 e da questo Supremo Tribunale, in data de i 1 di agosto del 
b 1761 sciolte furono lettere oratoriali alti riferiti Prelati, per 
3 sollecito , e pieno adempimento ilei mentovato regio coman- 
3 do. E poiché non si è veduto dare la dovuta esecuzione al di- 
3 visato rcgal ordine , si è nuovamente fatta ortatoria ad essi 
b Prelati per lo adempimento. 

s Fra tanto, con somma nostra ammirazione, e positivo rin- 
3 cresci mento, ci sono arrivali gli avvisi da Messina, e da varia 
b altre parti del Regno, che siesi ad esuberanza cresciuto il Ceto 
3 de’ Chiesastici a segno che in alcune case anche di persone 
3 della infima qualità si vedono tre , quattro e cinque, tra fra- 
3 tei I i , figli, e nipoti. Preti, e Chierici, tutto nlla fine di gode- 
3 re poi delle franchezze interamente le famiglie , con notabile 
3 danno delle regie e civiche gabelle, le quali oggi trovatisi di 
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b troppo generalmente deteriorate per detto motivo più di ogni 
b altro. Onde , volendo noi accorrere con gli opportuni ripari 
» ad un sì fatto inconveniente, che interessa cotanto il Patrimo- 
3 nio regale, e quello delle Università, e di loro rispettivi cro- 
» ditori, e sollevare li poveri laici, che debbono soggiacere soli 
b al peso de’nuovi dazi, oltre gl’imposli, a causa della esenzio- 
1 ne, che godono li Chiesastici , aumentato il numero de’ me- 
li desimi senza necessità, maggiormente che, quando lo stesso 
b non è limitato, vedendosi in grande quantità li Preti, e Chierici 
3 riguardo a quelli, che bisognano per la coltura delle Chiese, 
» e delle anime, li Popoli poi non gli portano quella venerazio- 
b ne al di loro distinto Ceto dovuta, e la Chiesastica disciplina 
j non si vede tanto bene osservata. 

b Pertanto, siccome abbiamo esortato lo zelo non solo del ri- 
b ferito Arcivescovo di Messina, che di lutti gli altri Prelati sud- 
b detti, a fine soltanto di accordare la Ordinazione eie demisso- 
b rie, a seconda della vera bisogna, econ le licenze e sedi diVoi 
a Senatori, e Giurati delle Città, e Terre, da spedirsi agli Ordi- 
b nandi in qualche caso di effettiva necessità, che occorresse in 
b alcuna delle Popolazioni suddette, quali non possiate fare sen- 
b za il previo nostro permesso, e con l’approvazione nostra c di 
b questo Supremo Tribunale ; così risoluto abbiamo nel tempo 
b stesso spedire le presenti nostre lettere in istampa, con le quali 
b nello atto di passarvi nella vostra intelligenza lo avviso delle 
b disposizioni suddette; vi ordiniamo, ed a chi spetta incarichia- 
b mo, acciò non dobbiate accordare licenze, nè spedire le solile 
b e necessarie fedi atli soggetti, ed abitanti di coleste vostre ri- 
b spelli ve Città, Terre, o Casali che sia, e volessero ordinarsi, 
b se non vi costasse pria di esservi bisogno del rispettivo Prete 
b 0 Cherico, per la cultura delle anime, e servizio delle Chiese 
b rispettive , e in delta Città , Terra , 0 Casale non fosse ecce- 
b dente o bastevole il numero de’ Chiesastici , oche l’ordinando 
b forse effettivamente provvisto del patrimonio sagro, e che il 
b medesimo non sorpassasse la tassa Sinodale, giusta le nostre 
b Circolari de ’4 di Febbrajo del ij 56 , e de ’5 diAgosto del 1759. 
b Ordinandovi bensì ,ed a voi Senatori incaricandovi espressa- 
b mente, a non ispedire simili fedi, nè concedere tali licenze a- 
b gli ordinandi , senza darne prima conto a noi con vostre lel- 
b tere, per la via di quel Supremo Tribunale; trasmettendoci in 
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» esse li documauti, elio giustifichino il bisogno, che vi è di tale 
9 Prete o Chcrico, e che verifichino le altre circostanze riferite- 
li Siccome ancora avvertiamo generalmente a Voi Senatori, 

» e Giurali tutti, acciò quando vi occorresse d’implorare da noi, 

» c da questo Supremo Tribunale il permesso per la spedizio- 
» ne delle anzidetto fedi , o sieno licenze, dobbiate avvisarci in 
9 tal caso del numero e qualità delle Chiese in colesla vostra 
9 Città, Terra, o Casale esistenti, e del numero de’ Chiesastici 
9 Secolari, che vi sono , e ancora delti Regolari, li quali ripu- 
9 lare si debbono come Coadjulori de’Parrochi , e tengono ob- 
9 bligo di prestare ladovula cura ed assistenza alle di loro Chie- 
9 se, ed amministrare li Sagramenti, e predicare il Vangelo alti 
9 Fedeli, a fine di scorgersi da Noi se necessità vi fosse di ac- 
9 cordare tale permesso al soggetto, che lo ricercherà: già che 
9 tutte le licenze e fedi spedite senza il nostro permesso , e do- 
9 vuta intelligenza, riputare si debbono per nulle , come inva- 
9 fide le dichiariamo. 

9 E se inai taluno de’Reverendissimi Prelati suddetti, (lo che 
9 non si crede dc’soggetli di tanto riguardo, dignità, e zelo), si 
9 passasse ad accordare gli ordini sagri o minori, o a concedere 
9 dimissoriali ad alcuno denaturali , ed abitanti di colesta vo- 
9 stra rispettiva Città , Terra , 0 Casale, senza che l’ordinando 
9 munito fosse delle vostre necessarie fedi , e delle nostre per- 
9 missive lettore; in questo caso, senza dimora, e col primo pas- 
9 saggio de’corrieri ordinari , che vi s’incontrerà, dobbiate per 
9 questa stessa via darcene il distinto avviso, a fine di potervi da 
9 noi accorrere con le superiori provvidenze in riparo a simile 
9 operato. 

9 E se alcuno di voi Senatori, e Giurati, trasgredirà alle pre- 
9 senti nostre disposizioni , restar debba soggetto alla pena di 
9 ducati quaranta , da esigersi irrimisibilmente per ogni con- 
9 travvenzionc in benefizio del Regio Fisco Patrimoniale, oltre 
9 alle altre pene a noi ben viste; ordinando per fine al Mastro 
9 Notaro della vostra rispettiva Corte Senatoria, o Giuratoria, a 
9 fin che debba notificare le presenti ad ogui Sede , che a voi 
9 succederà , per suo rispettivo regolamento. Nel caso diverso 
9 soggetteremo detto vostro Mastro Notaro pure alla pena di 
9 ducati -quaranta, da acquistarsi in favore dei Regio Fisco sud- 
9 detto. 

9 E perchè trattasi di un affare di tanta importanza , vi sa- 
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•» ranno rese le presenti da corriero serio, il quale spedirete al 
j> più Fra il termine di un'ora, pagandogli il solito viaggio giu- 
» sla la tassa , che seco porta firmata dallo Illustrissimo Duca 
1 Allieta Luogotenente di Corriero Maggiore ; a fine di conti- 
d nuare il suo viaggio. Lo che puntualmente eseguirete con la 
s dovuta attenzione per lo accerto del regale e pubblico servi- 
s zio, e non altrimenti. Datum Pano/mi, die 11 Junii 1772. 

» Il Marchese Fogliarli 

» Airoldi Pres. s S. Martino M. R. 

» Asmundo Paterno F. P. 

» Joseph Merlo, et decui Sec. 
ti Alli Senatori e Giurati delle 
> Città e Terre del Regno. 

Per Gildone si stabilisce per ogni cento anime un Sacerdote 
tra Secolari , e Regolari. R. del Re Ferdinando IF 8 agosto 
1772 contenuto nel seguente uffizio. 

a Illustrissimo e Reverendissimo Signore Padrone Colen- 
» dissimo. 

» Con regai Carla de' i 5 del caduto mese di Luglio mi è 
5 stato partecipato, per la prima Segreteria di Slato, di avere 
y> Sua Maestà risoluto, che in Gildone, Diocesi di Y. S. Illuslris- 
» sima, non si ordinino più Preti, non dovendo esservi tra Se- 
s colari, e Regolari, più di venti Sacerdoti, li quali sono suffi- 
1 denti a quella popolazione; da che la moltitudine de’medesi- 
» mi non solo è di aggravio allo Stato, ma (secondo il linguag- 
j gio de’Santi Padri) è ben anche di obbrobrio alla Chiesa. Co- 
1 mimico a V. S. Illustrissima questa regale risoluzione, per- 
ii che abbia tutta la cura di eseguirla ; ed attendendo da lei lo 
» avviso di aver ricevuta questa mia, ansioso dell’onore de’suoi 
1 stimatissimi comandi, immutabilmente mi dico. 

s Di V. S. Illustrissima e Reverendissima 
n Napoli, a’8 di Agosto del 1772. 

s Divotissimo e Oblìgalissìmo Servitore 
1 Salvatore Caruso. 

» Monsignor Micilli 

» Vescovo di Bojano. 
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Per punto generale si proibisce la ordinazione de'figli unici; 
di coloro , che hanno in loro casa altri preti ; e di quegli altri, 
che volendosi ordinare a titolo di patrimonio , non rimanga a 
ciascuno de’ loro fratelli e sorelle la ugual porzione de’ beni ; e 
che la ordinazione debba corrispondere ad ogni cento anime un 
Ecclesiastico , e non più. IL del Re Ferdinando IV. 28 No- 
vembre 7772 così concepito. 

* Per moderarsi nel Regno lo eccessivo numero degli Eecle- 
» siaslici , già con più regali dispacci diretti a’ Prelati si trova 
» vietata dal Re così la ordinazione de'figli unici , e di coloro, 
d che hanno in di loro casa altri Preti , come di quegli altri , 
» che , volendosi ordinare a titolo di patrimonio, non rimanga 
» a ciascuno delti di loro fratelli e sorelle la uguale porzione 
n de’beni. Ora parimente per punto generale Sua Maestà ha ri- 
* soluto che gli Ordinari del Regno debbano disporre le Ordi- 
j> nazioni a proporzione delle anime de’luoghi della di loro Dio- 
» cesi, di modo che per ogni cento anime corrisponder debba 
s un Ecclesiastico, e non più. Avendo però considerato il Re, 
1 che in alcuni luoghi, dove sia competente il numero degli Ec- 
» clcsiastici, secondo l'additata proporzione delle anime, possa- 
li no trovarsi attualmente alcuni ordinati in Sacris, li quali non 
» possono retrocedere dal preso Stato Ecclesiastico; Sua Mae- 
» sta ha dichiarato, e vuole, che questi tali costituiti in Sacris 
i> non s’ intendano compresi in questo regale stabilimento dello 
n uno per ogni centinaio di anime ; tal che possano gli Ordina- 
lo ri avvalersi del di loro arbitrio e coscienza in promuoverli 
» agli Ordini ulteriori , quando non abbiano essi loro canonico 
» impedimento. Di regai ordine pertanto partecipo a V. S. Il- 
io lustrissima questa Sovrana risoluzione , per comunicarla con 
» sue lettere a tutti gli Ordinari della Provincia , per di loro in- 
» telligenza, norma, ed esecuzione. Napoli , a 28 di Novembre 
io del 1772. 

» Carlo Demarco 

j> Signori, Coni messa rio di Campagna, 
a e Presidi delle Provincie. 

Il Re dispensa agli unici di loro famiglia, li quali si promuo- 
vono allo Stato Ecclesiastico secondo il Rito Greco : R. del Re 
Ferdinando IV 29 Gennaro 177.-/ del lenor seguente. 
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i Proposto al Re la rappresentanza della Curia di V. S. Illu- 
2 strissima de' io del cadente mese, con cui dimandava il Re- 
2 gale oracolo, convella contener si debba per lo Regio Exequa- 
2 tur su’l Rescritto Pontificio impetrato dal Cherico unico di sua 
2 famiglia Tommaso di Civita, per essere ordinato di rito Creco 
s colla dispensa del triennio di Collegio. Sua Maestà ha accor- 
i data al Cherico la dispensa della unicità, per doversi il mede- 
» siino ordinare secondo il Rito Greco. 11 che di Regai Ordine 
$ partecipo a V. S. Illustrissima per la intelligenza , e nonna 
3> della sua Curia in questo caso. Palazzo 29 Gennaro 1 774 - 

* Carlo Demarco 


2 Monsignor Cappellano maggiore. 

Li regolari non sono compresi nel numero prescritto degli 
Ecclesiastici di ciascun luogo, li. del Re Ferdinando JF S Ot- 
tobre 1 774 così concepito. 

2 Dalle molte relazioni che da tempo in tempo han fatto li Ve- 
li scovi per le Ordinazioni degli Ecclesiastici secolari , si rilevò 
2 che in molti luoghi del Regno non sia sufficiente il numero 
» dc’Preli, che vi sono , per lo bisogno spirituale delle anime, 
» se si contino li soli Sacerdoti secolari, ed all’incontro che sia 
2 sufficientissimo se si contino anche li regolari. Nacque perciò 
» il dubbio , se li regolari dovessero, o no, esser compresi nel 
2 numero prescrittoda S.M. degli Ecclesiastici di ciascuno luogo, 
2 relativo a quello delle anime in ragione di uno per cento. Ed 
2 avendo il Ite maturamente esaminato tal dubbio, ha riflettuto, 
2 che de’Preti e non de’Monnci,sia la divina Missione perla cura 
2 delle anime.Che girando i Frati di giorno, e di notte sotto pre- 
2 testodell’amministrazione deSagraraenli, dell’assistenza a’mo- 
2 ribondi,ed altro, si soltrarrebero dall’ubbidienza de’di loroSu- 
2 periori Regolari, e ne seguirebbe il rilasciamento della disci- 
2 piina , e del ritiro , e della solitudine monastica. Che niente 
2 può compromettersi di certo del loro numero soggetto a cou- 
2 tinua diminuzione.essendo obbligati dallo istituto, che han pro- 
2 fessalo, di girare da uno in altro luogo. E finalmente, che se 
2 nel prescritto numero degli Ecclesiastici dovessero entrare i 
2 Regolari, si onderebbero a dismettere li Seminari , c gli altri 
2 Convitti Ecclesia siici con pregiudizio non lieve della religione, 
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» che dello Sialo. Per tulle queste considerazioni la M. S. ha 
d Sovranamente dichiarato , che i regolari non debbono esser 
t compresi nel numero prescritto degli Ecclesiastici di ciascun 
» luogo , relativo a quello delle anime in ragione di uno per 
s cento. Partecipo di Regai nome a V. S. Illustrissima questa 
£ Sovrana risoluzione Regale, affinché ne abbia notizia, e le ser- 
s va di norma ne'casi ebe potranno accorrere. Palazzo 8 Otto- 
fi bre 1774* 

» Carlo Demarco 

d Monsiguor Cappellano maggiore. 

■ Si stabilisce una tenue annua prestazione de'Luoglii pii della 
Capitale e del Regno onde costituirsi il fondo per lo manteni- 
mento del Tribunale Misto. II. del Re Ferdinando 1 F. 1 3 Mar- 
zo 1 779 (*)• 


Decreti, Rescritti , e Ministeriali 
del 

Decennio della occupazione militare. 

E vietala la ordinazione de’chicrici sino a tanto, che non siasi 
Sovranamente determinato per legge generale quanto conviene 
su tale importante oggetto. R. ad Agosto 1806 comunicalo a 
lutti gli Ordinari de luoghi per mezzo de' Presidi. 

iVou si ammettono i chierici alla Ordinazione se non sono in- 
cardinati ad una parrocchia; c non si possono ordinare più di 
cinque per ogni miglinjo di anime in ogni Diocesi. D. 3 o No- 
vembre 1806. Eccone gli articoli. 

» 1. Che tulli gli Ordinari de’ luoghi , nelle Diocesi de’quali 
s è chiuso il Seminario , ne dispongano subito il riaprimenlo , 
d invigilando alla esalta disciplina, ed alla buona istituzione dei 
£ giovani chierici: che possano ammettere alla ordinazione quei 
£ che hanno i necessari requisiti , con legge però che il nu- 
£ mero de’ sacerdoti non oltrepassar debba quello di cinque a 
£ miglinjo di anime per la intera Diocesi di ciascun Ordinario, 
£ alla prudenza del quale resti rimessa la distribuzione de sa- 
£ cordoli, proporzionatamente al bisogno delle rispettive popo- 


(1) Vedi pag. 3i, 
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z lezioni , e che sieno sempre preferiti nella ordinazione quei, 
z che si trovano bene istituiti ne' seminari. 

i 2 . Non possono i chierici essere ammessi alla ordinazione, 
z se prima non siano incardinali ad una parrocchia;alla quale 
z debbano per canonica disposizione assistere, e prestare il lo- 
» ro servizio, come coadjutori del parroco per la istruzione nei 
* doveri di religione. 

z 3. Restino esclusi dallo stato Ecclesiastico gli unici di fa- 
» miglia, e restino abolite tutte le altre leggi , che si oppongo - 
z no a questo nostro reai decreto, 
z II nostro Ministro del Culto è incaricato della esecuzione 
z del presente decreto. 

I religiosi secolarizzali restano ascritti alle rispettive loro chie- 
se native con lutti gli emolumenti e prerogative, che vi god no 
gli altri preti : e le pensioni loro accordale sono a causa di ali- 
menti e di patrimonio sacro. D- %3 Dicembre t 8 oj. Sono que- 
sti gli articoli. 

z i.I Religiosi secolarizzati sono ascritti nelle rispettive loro 
z chiese native , e goderanno di tutti gli emolumenti e prero- 
z gative, al pari degli altri preti delle chiese medesime. 

z 2 . Le pensioni da Noi accordate colla legge de’ i3 Feb- 
z brnjo agli aboliti Monaci, sono a causa di alimenti, e del pa- 
z Irimonio sacro. 

z 3. 11 nostro Ministro del Culto è incaricalo della esecuzio- 
z ne del presente decreto. 

Disposizioni relative alle ordinazioni Ecclesiastiche./). No- 
vembre 1810 . Eccone il tenore. 

z Visto il rapporto del Gran Giudice nostro Ministro della 
z Giustizia e del Culto ; 

z Udito il nostro Consiglio di Stato ; 
z .Abbiamo decretalo, e decretiamo quanto segue. 

« Art. i. Niuno potrà ricevere la prima tonsura cliericale , 
z se non sia dell'età di anni diciotto , tranne quelli che olten- 
z gano dal proprio Vescovo una dispensa di età; la qual di- 
z spensa debba essere approvata dal nostro Ministro del Culto. 

z 2 . Il regolamento, che fissava il numero di preti a cinque 
z per ogni miglinjo di abitanti, è rivocato. Niuno però potrà es- 
z ser promosso al suddiaconato senza ottenerne la nostra e- 
z spressa autorizzazione per mezzo del Ministro del Culto. A 
z questo effetto i Vescovi, e tulli gli ordinari saran tenuti d’iu- 
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f> viare ni dello Ministro prima dell' ordinazione una nota indi- 
» caute il numero c le qualità de’ soggetti eli’ essi vorranno pro- 
» muovere agli ordini sacri , a fine di ottenere luti’ i permessi 
j necessari. 

» Saran del pari tenuti d' inviargli immediatamente dopo o- 
d gni ordinazione una nuova nota indicante il numero è le qua- 
li lità di coloro, che saranno stali ordinati suddiaconi, diaconi, 
» o preti. 

» 3. 1 Vescovi non ordineranno che coloro i quali avranno 
s un patrimonio d una sulficiente rendita, e che sarà espressa- 
lo mente enunciala nell’autorizzazione trasmessa per mezzo del 
» nostro Ministro del Culto. 

n 4- Ogni padre, che costituirà il patrimonio ad un figlio 
j ordinando, dovrà lasciar salva a beneficio degli altri figli la 
31 parte che loro spetta secondo il Codice Napoleone ( 1 ). 

j 5. I rispettivi Giudici di Pace verificheranno la esistenza 
3> dei beni costituiti in patrimonio , e si assicureranno che i 
» medesimi sono liberi da ipoteche, oche danno una rendita 
» netta non minore di ciò, cli’ò richiesto nelle tasse diocesa- 
» ne. Dopo di ciò rimetteranno all’ Ordinario del luogo un cei- 
)i (ideato nel quale si esprimerà tutto ciò che ha rapporto al 
» patrimonio, ed al modo onde il medesimo è stato costituito. 

» 6. Tutti gli ecclesiastici , che godono benelit j residenzia- 
li li, fra'l termine di due mesi dovran ritornare alla loro resi- 
li denza, quando ne sieno assenti senza legittima causa. 

» Trascorso questo termine, e non essendo ritornati, i Ve- 
li scovi c gli Ordinari sono incaricali di far loro sospendere il 
» pagamento delle rendite annesse a’benefiei, c di darne av- 
» viso al nostro Ministro del Culto, perchè si possa procedere 
» alla loro destituzione , ed alla nuova provvista de’ benefìzi , 
« conformandosi però alle leggi canoniche ricevute nel Regno. 


( 1 ) Sono c|U"ste tc disposizioni del Codice negli articoli seguenti. 

9i3 — Le liberalità tanto per alto tra viri, die per testamento , non 
potranno oltrepassare la metà dei beni ilei disponente, quando questi me- 
rendo non lascia die un tiglio legittimo il terzo, se lascia due tigli ; Il 
quarto, se uc lascia tre o un numero maggiore (Vedi fari. 8ug II. cc.). 

gi4 — Sono compresi nell’ articolo precedente sotto nome di tigli i di- 
scendenti in qualunque grado essi siano; ma non si coniano però, clic per 
quel figlio clic rappresentano nella successione del disponente {f edi l'alt . 
òlio II. ce. ). 
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n 7. II nostro Ministro del Cullo è incaricato della esecuzio- 
ni nc del presente decreto, a 

Secondo il disposto dell’alt. 5 di detto reai decreto dei 19 
Novembre 1810 relativo alle Ordinazioni degli Ecclesiastici , i 
Giudici di Pace debbono verificare l’esistenza de’ beni costituiti 
in patrimonio, la libertà de’ medesimi , e la rendita netta non 
minore della tassa diocesana. Da tale verifica dee nascere il 
certificato, ch'ossi danno a norma dello stesso articolo. Or per- 
chè il certificato suddetto sia in regola, è necessario che sia 
fondato sopra i seguenti documenti, che formeranno gli atti del- 
la verifica. 

1. L’istrumenlo costitutivo del patrimonio con la distinzione 
de’ fondi, e loro rendita netta. Tale istrumento dev’essere ac- 
compagnato dal borderò della iscrizione presa dall’ ordinando 
per fa rendila corrispondente. 

2. Il certificato del Sindaco o Eletto sul numero de’ figli del 
costituente , e se costui non sia un ascendente dell’ordinando, 
sarà anello necessario, in mancanza de’ figli, il certificato del 
numero degli ascendenti, acciò questi con la costituzione del pa- 
trimonio non rimangano lesi per la quota de’ beni, che la leg- 
ge ad essi riserba. 

3 . L’estratto della matrice del ruolo della rendita netta* im- 
ponibile de’ beni costituiti , e qualora il costituente abbia altri 
figli , o essendo un estraneo in mancanza di figli abbia ascen- 
denti, l estralto ancora della matrice del ruolo della rendita net- 
ta imponibile di lutti gli altri fondi. 

4 . Il certificalo del Conservatore delle ipoteche per l’ esisten- 
za o non esistenza delle iscrizioni su fondi costituiti , e su tutti 
gli altri fondi nel caso accennato nel numero precedente. 

5 . 11 certificalo del Vicario Foraneo, o del Parroco della 
Chiesa , in cui 1 ’ ordinando dee incardinarsi, della rendita ne- 
cessaria a formare il patrimonio sacro , secondo la tassa Dio- 
cesana. 

I procuratori Regi sono incaricati dare di tutto ciò comunica- 
ziuue a' Giudici di pace delle rispettive provincie, affinchè se- 
condo tali istruzioni possano formare i certificali, ne’ quali do- 
vranno necessariamente far menzione de’ documenti indicati. M. 
3 o Marzo /Sii. 

Da’ certificali presentali nel Ministero del Culto si è avuta oc- 
casione di scorgere, che taluni Giudici di Pace nella formazio- 
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ne del certificalo prescritto colla circolare ministeriale de’ So 
Marzo 1811 abbiano commesso delle perizie, c talvolta fatto 
ancora degli accessi per la valutazione de’ fondi , su quali tro- 
vasi il sacro patrimonio costituito , facendo per tal modo sog- 
giacere le parti ad un dispendio inutile ed ingiusto. Il Ministro 
perciò ha creduto espediente formare un modello del certificalo 
stesso, nel quale è fatta menzione de’ documenti , che debbono 
dalle parti esigere. Tale modello si rimette a’ procuratori Regi 
con incarico di passarne copia a tati’ i Giudici di pace delle ri- 
spettive provincie, e nel tempo stesso far loro bene intendere , 
che gli oggetti, di cui debbonsi occupare sono i: la legittimi- 
tà del titolo che costituisce il snero patrimonio: 2. la capienza, 
c libertà del fondo su cui è costituito : 3 . la facoltà del costi- 
tuente a poter disporre della somma assegnata : 4~ l’assicurare 
all’ordinando per mezzo della iscrizione della rendila costitui- 
ta ne’ casi di alienazione de’ beni obbligati. Con questa norma 
potranno cosi risolvere tull’i casi straordinari, in cui potessero 
incontrarsi. 31 . 2g Febbrajo 1812. 

Decreti , Leggi, Descritti, e Ministeriali , 
cessata 

la occupazione militare. 

E richiamato in piena osservanza 1’ antico sistema riguar- 
dante le sacre ordinazioni , secondochè si trovava in vigore al- 
l’epoca di febbrajo 1806 , abolendosi ciò che ne fu disposto 
dappoi — D. 18 Agosto i8i5 — Eccone il tenore. 

» Ferdinando IV., per la grazia di Dio, Re dello due Sici- 
lie ec : — 

» Visto il rapporto del nostro Segretario di Stato Ministro 
» di Grazia e Giustizia c degli affari Ecclesiastici: 

» Abbiamo decretalo e decretiamo quanto segue : 

» Art: 1. Restano rivocatc tutte le disposizioni contenute nei 
j decreto de’ 19 Novembre 1810, e tutte le altre cmannte in 
» tempo della passala occupazione militare , le quali si oppon- 
» gano al sistema, che circa le sagre ordinazioni fu in vigore 
» sino all’epoca di Febbrajo 1806. 

» 2. Il dello sistema è richiamalo pienamente in osservanza. 
» Ma riguardo al numero de’ preti da ordinarsi, ci riserbinuio 
» nelle occorrenze di dispensare alla regola generale della pro- 
li) porzione di cinque per ogni mille anime. 
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» 3 . Il nostro Segretario di Stato Ministro di Crazia e Giu- 
» slizia e degli alluri Ecclesiastici è incaricato della esecuzione 
» del presente decreto. 

d Firmalo Ferdinando. 

Da parie del Ile 
Il Ministro Segretario di Stalo 
Firmato — Tommaso di Somma. 

Legge ordinante l osservanza e l' esecuzione del Concordalo 
stabilito e conchiuso tra S. M. e la S. Sede. 

De’ 21 di Marzo 1818. 

Ferdinando I. per la grazia di Dio Re del Regno delle due 
Sicilie, di Gerusalemme ec. Infante di Spagna, Duca di Parma, 
Piacenza, Castro ec. ec., Gran Principe ereditario di Toscana 
ec. ec. ec. 

Restituito noi col divino favore in questa parte de’nostri Reali 
domimi, rivolgemmo i nostri primi sguardi sullo stalo della no- 
stra sacrosanta religione, e vedemmo il bisogno di dirigere tut- 
te le nostre cure al riordinamento delle cose Ecclesiastiche, che 
durante la nostra assenza erano state nelle calamità dei tempi ne- 
glette. 

A questa nostra sollecitudine ha corrisposto con tutta la pu- 
rità del suo evangelico zelo il Santissimo Sommo Pontefice Pio 
VII. Quindi è stalo colla più viva alacrità del nostro reai animo 
felicemente conchiuso tra noi, e la Santità Sua un solenne Con- 
cordato, di cui il tenore è il seguente. 


CONCORDATO FRA SUA SANTITÀ’ PIO TU SOMMO PONTEFICE , E Sl’A 

MAESTA’fERDINANDO I. RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE. 

In nome della Santissima Trinità. 

Sua Santità il Sommo Pontefice Pio VII , e Sua Maestà Fer- 
dinando I. Re del Regno delle due Sicilie, animati da un egual 
desiderio di riparare i disordini che nelle materie Ecclesiastiche 
si sono introdotti nel Regno , hanno determinato di comune ac- 
cordo di stabilire fra loro una nuova convenzione. 

Quindi Sua Santità il Sommo Pontefice Pio Vii. ha nominato 
in suo plenipotenziario l'Eminentissimo sig. Ercole Cousalvi Car- 
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cimale della S. R. C., Diacono di S. Maria ad marti/res, suo 
Segretario di Stalo : 

E Sua Maestà Ferdinando I Re del Regno delle due Sicilie , 
l’Eccellentissimo sig. D. Luigi de Medici Cavaliere del Reai Or- 
dine di S. Gennaro, Gran-Croce de’Reali Ordini di S. Ferdinan- 
do e dei Merito, e Costantiniano di S. Giorgio, e dell’ Imperiai 
ordine di S. Stefano di Ungheria , suo Consigliere e Segretario 
di Stato Ministro delle Finanze : 

I quali, dopo di avere mutuamente cambiate le rispettive ple- 
nipotenze, hanno convenuto ne’seguenti articoli. 

Art. i. La religione cattolica , apostolica, romana è la. sola 
religione del regno delle Due Sicilie ; e vi sarà sempre conser- 
vata con tutt’i diritti e prerogative che le competano, secondo 
l’ordinazione di Dio e le sanzioni canoniche. 

e. In conformità dell’articolo precedente l’insegnamento nel- 
le Regie Università, collegi e scuole, sì pubbliche, che private, 
dovrà in tutto essere conforme alla dottrina della medesima re- 
ligione cattolica. 

3 . Riconosciutasi neHa convenzione del 1741 ( 0 ^ a necessità 
di venire alla unione di parecchi piccolissimi vescovati, dove i 
vescovi non possono mantenersi colla decenza dovuta; e questa 
unione, che allora non fu eseguita, essendo ora divenuta ancor 
più necessaria per la maggiore decadenza delle suddette ed al- 
tre Mense; si farà ne’dominiidi qua dal Faro nel modo debito, 
e ricercato prima il consenso delle parti che vi avranno interes- 
se, una nuova circoscrizione di diocesi. Nel determinarla si avrà 
riguardo al comodo de’ fedeli, ed in particolar modo al loro spi- 
rituale vantaggio. Tra le Sedi , che 0 per troppo scarsezza di 
rendita , o per l’oscurità de’ luoghi, e per altri ragionevoli mo- 
tivi non potranno conservarsi, le più antiche, e le più insigni si 
conserveranno come concattedrali. 

Ne’domiuii poi di là dal Faro si conserveranno tutte le Sedi 
arcivescovili e vescovili, che attualmente vi esistono; e di più, a 
fine di provveder meglio al comodo ed al vantaggio spirituale 
de’fedeli, ne sarà accresciuto il numero. 

I territori di alcune abbadie n ullius dioecesis , sia per la 
loro picciolezza, sia per la tenuità delle loro rendite, sia per In 
perdita die uc hanno fatta , verranno di concerto uniti a quel- 


lo P>>g. 35. 
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le diocesi, entro i cui confini si troveranno nella nuova circo- 
scrizione. 

Le abbadie concistoriali , le quali si ritrovano colla rendila 
al di là di cinquecento ducati annui , rimarranno senza essere 
•aggregale. I fondi delle altre minori della rendita suddetta , 
quando non sieno di giuspadronato, o si aggregheranno ad al- 
tre Abbadie ecclesiastiche sino alla indicata somma di ducati 
cinquecento , o ne sarà disposto in favore de' Capitoli , e delle 
Parrocchie. 

Questa disposizione non riguarda le Commende degli ordini 
militari. 

4. Ciascuna Mensa vescovile del Regno non potrà avere una 
rendita minore di annui ducati tremila in beni stabili, libera da’ 
pubblici pesi. 

La Santità Sua di concerto con Sua Maestà assegnerà il più 
presto possibile tali dotazioni in favore di quei Vescovati, a’quali 
sarà applicabile la presente disposizione. 

5. Ciascuna chiesa, sia arcivescovile, sia vescovile , avrà il 
suo Capitolo e Seminario, a’quali sarà conservata, se sufficien- 
te, 0 accresciuta, se mancante in parlo, e se fosse necessario 
anche per intero assegnata una sufficiente dote in beni stabili. 

Ciascuna dignità del Capitolo metropolitano di Napoli non 
avrà meno di ducati cinquecento di annua rendita; e gli altri 
canonicati non meno di «lucati quattrocento. 

Le dignità de’ Capitoli delle altre chiese arcivescovili e ve- 
scovili , che nella nuova circoscrizione verranno stabilite nella 
parte del regno di qua dal Faro, non dovranno aver meno di 
ducati ceutollanla di annua rendila : i canonicali non meno di 
ducati cento. 

Questa disposizione non comprende i canonicati di padrona- 
to regio, ecclesiastico, c laicale, i quali si conserveranno nello 
stato in cui spno, a meno che da’ rispettivi patroni non se ne 
vogliano nelle debile forme canoniche aumentare le rendite. 

I seminari saranno regolati, c le loro rendite amministrale a 
tenore del Concilio di Trento. 

fì. Le rendite delle chiese da unirsi si applicheranno a quel- 
le chiese che nella nuova circoscrizione si conserveranno , me- 
no che altri casi urgenti delle suddette chiese da riunirsi richie- 
dessero altra applicazione ecclesiastica, da farsi coll’interven- 
to dell' autorità della Santa Sede. 
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1 Capitoli di quelle chiese che nella nuova circoscrizione non 
saranno conservale , ricercato prima il consenso degl’ interes- 
sali, saranno convertiti in Capitoli collegiali, e la loro rendi- 
ta rimarrà tal quale si trova nello stato presente. 

7-Le parrocchie, le quali non hanno una sufficiente congrua, 
avranno un supplimento di dote in tale proporzione , che 
le cure al di sotto di duemila anime non abbiano meno di duca- 
ti cento annui : quelle al di sotto di cinquemila anime ducati 
cencinquanta : le altre finalmente di cinquemila anime in so- 
pra , non meno di ducati dugento annui. 

Sarà a carico de’ rispettivi comuni il mantenimento della chie- 
sa parrocchiale , e del soltoparroco , qualora non vi sieno ren- 
dite addette a questo fine; e per la sicurezza se ne assegne- 
ranno i fondi , 0 tassa privilegiala nel pagamento. 

Questo articolo non comprende le chiese parrocchiali di gius- 
padronato regio, ecclesiastico , e laicale canonicamente acqui- 
siate, le quali saranno a carico de’ rispettivi patroni. 

JVè pure vi restano comprese le chiese ricettizie , sieno nu- 
merate, sieno innumerate, i Capitoli e le collegiate con cura 
di anime, avendo la loro congrua nella massa comune. 

8 . La collazione delle abbadìe concistoriali , che non sono di 
regio patronato, spetterà sempre alla Santa Sede che le confe- 
rirà ad ecclesiastici sudditi di sua Maestà. 

I benefizi semplici di libera collazione con fondazione ed c- 
rezione in titolo ecclesiastico , saranno conferiti dalla Santa Se- 
de, e da’ Vescovi, secondo la distinzione de’ mesi ne’quali la va- 
canza succeda : cioè da Gennaio a Giugno dalla Santa Sede, e 
da Luglio a Dicembre da'Vescovi. La provvista sarà sempre in 
persone di sudditi di Sua Maestà. 

9. Si rassegnerà sollecitamente al Santo Padre la nota delle 
abbadie , come si ritrova nella Curia del Cappellano maggiore, 
che sono di nomina di Sua Maestà, e la nota di quelle che non 
sono di regio padronato. Queste note potranno in seguito di con- 
certo rettificarsi. 

10. I canonicati di libera collazione, tanto de’ Capitoli cat- 
tedrali , che de’ collegiali, si conferiranno rispettivamente dal- 
la Santa Sede, e da’Vescovi, cioè ne’ primi sci mesi dell’anno 
dalla Santa Sede, e ne’ secondi sei mesi da’Vescovi. 

La prima dignità sarà sempre di libera collazione della San- 
ta Sede. 
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i i . Lt Santità sua accorda a’Vescovi del Regno il diritto di 
conferire le parrocchie, che verranno a vacare in ogni tempo. 
Previo il concorso nelle parrocchie di libera collazione, i Ve- 
scovi le conferiranno a’ soggetti fra gli approvali, ch’eglino giu- 
dicheranno i più degni. 

Nelle parrocchie poi di ginspatronnto ecclesiastico , premes- 
so pure il concorso, daranno l’instiluzione a quelli che il pa- 
trono ecclesiastico presenterà come i più degni fra gli approva- 
ti dagli esaminatori. Finalmente nelle parrocchie di giuspatro- 
nalo regio, e laicale, il Vescovo istituirà il presentato, purché 
nell’ esame sin rinvenuto idoneo. 

Si eccettuano lo parrocchie che vacheranno in Curia , o per 
promozione a qualche dignità ecclesiastica, o canonicato confe- 
rito dalla Santa Sede, le quali saranno di collazione pontificia. 

12. Tutt' i beni ecclesiastici non nlicpati dal governo mili- 
tare , e che al ritorno di Sua Maestà si sono trovali nell’ ammi- 
nistrazione del così detto demanio , sono restituiti alla Chiesa. 

Seguita la ratifica del presente Concordato , la massa degli 
anzidelti beni sarà interinamenle amministrata da quattro scel- 
tissimi soggetti, due de’ quali verranno nominati da Sua Santi- 
tà, e due dilla Maestà Sua; e questi dovranno fedelmente am- 
ministrarli , finche non sieuo nel modo debito destinati ed ap- 
plicati. 

1 3 . Essendo stata alienata sotto il Governo militare ne’ do- 
mimi di quà del Faro non poca parte di beni appartenenti alla 
Chiesa , e la Maestà Sua per opporsi con tutti gli sforzi possi- 
bili alla incursione nemica , essendo stala costretta aneli’ essa 
tanto in Napoli , prima che seguita fosse la invasione de’ detti 
domimi, quanto in quelli di là dal Faro, onde impedire che fos- 
sero invasi, ad alienare una piccola quantità di fondi ecclesia- 
stici, con avere assegnato ai possessori ecclesiastici ne’ suddetti 
domimi di là dal Faro per la dovuta indennizzazione altrettante 
rendite civili; quindi ad istanza della Maestà Sua, ed avuto ri- 
guardo alla pubblica tranquillità, che alla religione sommamen- 
te imporla di conservare, oua Santità dichiara, che i possesso- 
ri di tutti gli anzidelti beni non avranno alcuna molestia nè da 
Sè, nè da'llomani Pontefici suoi successori; e che in conseguen- 
za la proprietà degli stessi beni, le rendile e i diritti a quelli an- 
nessi saranno immutabili presso i medesimi, e quelli che lianuo 
causa da loro. 
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i4~ Le attuali ristrette circostanze economiche del patrimo- 
nio regolare non alienato, e trovato da 8. M. al suo ritorno nel- 
Famministrazione del così detto Demanio, non permettendo di 
ripristinare tutte le case religiose dell’uno e deli’ altro sesso , le 
medesime verranno ripristinate in quel maggior numero che 
sarà compatibile co’mezzi di dotazioni, e specialmente le case di 
quegl' Istituti , che sono addetti alla istruzione della gioventù 
nella religione, e nelle lettere, alla cura degl’infermi , ed alla 
predicazione. 

I beni de’Regolari possidenti , non alienati , saranno con de- 
bita proporzione ripartiti fra i conventi da riaprirsi, senza ave- 
re alcun riguardo a’titoli delle antiche proprietà, che in vigore 
del presente articolo tutti restano estinti. 

1 locali religiosi non alienati (eccettuati quelli interamente ad- 
detti ad usi pubblici) se per mancanza di mezzi non potranno ri- 
pristinarsi, formeranno parte del patrimonio regolare; ed essen- 
dovi l’utilità del detto patrimonio, potranno anche alienarsi colla 
condizione che il prezzo che se ne ritrarrà, debba surrogarsi in 
vantaggio del patrimonio medesimo. 

Si aumenterà il numero de'conventi tuttavia esistenti de’ reli- 
giosi osservanti, riformati, alcantarini e cappuccini, qualora le 
circostanze ed i bisogni delle popolazioni lo richieggano. 

Fissale le rendite, e le località già enunciate , sarà libera la 
vestizione de’novizi degli Ordini regolari possidenti e delle mo- 
nache, in proporzione de’ mezzi di sussistenza; come allo stesso 
modo sarà libera la vestizione de’ novizi pe’ religiosi mendi- 
canti. 

Le doti delle fanciulle , che si monacheranno , saranno im- 
piegate in favore del monislero , secondo le disposizioni cano- 
niche. 

Tult’i religiosi, sì mendicanti, che possidenti, che saranno 
ripristinati, egualmente che quelli che esistono , dipenderanno 
da’ioro rispettivi superiori generali. 

A’ religiosi di quegli Ordini regolari possidenti che si riam- 
metteranno ne’domiuii di qua dal Faro, ottenendo l’indulto apo- 
stolico di secolarizzazione, e non essendo provveduti di benefì- 
zio ecclesiastico, il Governo per conto dell’erario continuerà a 
titolo di patrimonio la pensione, di cui ora godono, finché sie- 
no provveduti di un corrispondente benefizio, o cappellani. 

A' religiosi poi di quegl’ Istituti che non potranno ripristinar- 
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si, il Governo continuerà indistintamente il pagamento delle lo- 
ro attuali pensioni. 

i 5 . La Chiesa avrà il dritto di acquistare nuovi possedimen- 
ti : e qualunque acquisto faccia di nuovo, sarà suo proprio : e 
godrà dello stesso diritto , che le antiche fondazioni ecclesia- 
stiche. 

Questa facoltà s’ intende da oggi innanzi , senza che sia di 
pregiudizio agli effetti legali delle leggi di ammortizzazione, che 
sono state in vigore finora, ed alla esecuzione delle suddette leg- 
gi anche in futuro pc’casi non ancora consumali, e per le con- 
dizioni non ancora verificate. 

Non potrà farsi soppressione alcuna , o unione delle fonda- 
zioni ecclesiastiche, senza l'intervento dell'autorità della Sede 
apostolica; salve le facoltà attribuite a’vescovi dal sacro Concilio 
r i ridontino. 

)6. Le luttuose circostanze de'tempi non permettendo che gli 
ecclesiastici godano l'esenzione da'pubblici pesi regi e comuna- 
li, Sua Maestà promette di far cessare l'abuso ne’ passati tempi 
introdollOj percui gli ecclesiastici e i loro beni venivano più gra- 
vati de’laici stessi: che anzi, a momenti felici di maggiori risor- 
se dello Stato, dal religioso Sovrano si supplirà con elargizioni 
in vantaggio del clero. 

17. Resterà soppresso il cosi detto Monte frumentario eretto 
in Napoli , o sia la regia amministrazione degli spogli e delle 
rendite delle Mense vescovili, ed abbadie ed altri benefizi va- 
canti. 

Appena eseguita la nuova circoscrizione delle diocesi, si sta- 
biliranno in vece in ciascuna di esse delle amministrazioni dio- 
cesane composte da due canonici che il Capitolo, sia metropoli- 
tano, sia cattedrale, eleggerà e rinnoverà di tre anni in tre anni 
per pluralità di voti, e da un regio procuratore che verrà nomi- 
nato da Sua Maestà. 

A ciascuna amministrazione presederà il vescovo, o il di lui 
vicario generale ; e nel tempo di sede vacante il vicario capito- 
lare. 

L’ ordinario e Sua Maestà per mezzo del regio suo Ministro 
erogheranno di concerto i frutti percepiti da’sopraddetti vacanti 
a benefizio delle chiese, degli ospedali, de’seminari , in sussidi 
caritativi ed in altri usi pii. Sarà però riservata la metà delle ren- 
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«lite nelle Mense vescovili vacanti in favore del futuro vesco- 
vo (')• 

La risoluzione tuttora vigente di depositare nel suddetto Mon- 
te frumentario la terza parte delle rendite de’ vescovadi e bene- 
fìzi, sotto il nome di terzo pensionabile , in forza del presente 
articolo resta abrogala; senza che per questo gli attuali pen- 
sionati rimangano privi delle pensioni delle quali sono in pos- 
sesso. 

All’occasione delle provviste de’vescovadi e benefizi di nomi- 
na regia , continuerà ad ammettersi la riserva delle pensioni , 
secondo le forme canoniche. I nominali da Sua Maestà a tali 
pensioni otterranno dalla Santa Sede le corrispondenti bolle a- 
posloliche , colle quali saranno abilitati a percepirle , vita loro 
naturale durante , rimanendo dopo la loro morto libero da tal 
peso il vescovado e benefizio, a carico del quale erano state ri- 
servate. 

18. Sua Santità sopra alcuni vescovadi ed nbbndie del regno, 
che verranno stabilite, si riserva in perpetuum dodici mila du- 
cali annui di pensioni, delle quali il Romano Pontefice prò tem- 
pore disporrà a suo piacimento a benefizio de’suoi sudditi dello 
Stato ecclesiastico. 

19. 1 benefizi ed abbadie situale nel regno delle due Sicilie, 
i di cui frutti, o in parte, o in tutto, si trovano applicati a per- 
sone ecclesiastiche, ed a varie chiese, collegi, monasteri , e pie 

(1) Col seguente Rescritto risolvesi il dubbio se questa disposizione sia 
applicabile a’Vcscovi Iraslati. 

> S. E. il Ministro delle Finanze avendo fatto presente a S. M. il dub- 

> bio, di cui 6 parola net foglio di V. E. del di g agosto ultimo, se la di- 
1 sposizione dilt’ort. 17 del Concordato, che serba in benefizio del futuro 
1 Vescovo la meli dette rendite della Mensa Vescovile vacante, sia appli- 
1 cabile quando il Vescovo non è nuovo netta Dignità , ma viene (raslalo 
3 da una in un’altra Diocesi; la Maestà Sua net Consiglio ordinario di Sta- 
l to del di 9 settembre andante, considerando nella sua saviezza che nel- 
s l’art. suddetto non è fatti distinzione tra Vescovi novelli , e quelli che 
3 sono Iraslati, ed avuto riguardo agli esili non lievi, elle tanto gli uni elio 

> gli altri debbono erogate per la spedizione delle Bolle , c per tutt’ altro 
3 che ad essi occorre nel primo ingresso olle loro nuove Chiese , si é do- 
ti guata di dichiarare sovranamente, che non possa negarsi, a’detli Vesco- 
1 vi (raslati la mclà delle rendile delle Mense vacasti, com’è data a’Vesco- 
3 vi novelli. 

3 Nel reai nome fo noia a V. E. questa sovrana Decisione , perché si' 
3 serva di restarne intesa. Napoli 17 Settembre iSì.f- 

c II Marchese Tornatasi. 

* 
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case di Roma, e di altri paesi dello Stalo ecclesiastico, dovran- 
no continuare ad essere applicati per lo stesso uso. Questa di- 
sposizione non comprende i benefìci! ed abbadie di regio padro- 
nato, nè quelli i di cui beni sono alienati. 

20. Gli arcivescovi ed i vescovi saranno affatto liberi nell’e- 
aercizio del loro pastorale Ministero, secondo i sacri canoni. 

Riconosceranno nel loro foro le cause ecclesiastiche , e prin- 
cipalmente le cause matrimoniali, che giusta il canone 12 sess. 
24 del sacro Concilio Tridentino (1), spettano a’giudici ecclesia- 
stici ; e porteranno su di esse sentenza. Non sono comprese in 
questa disposizione le cause civili de' chierici , come per esem- 
pio, quelle di contratti , debiti , eredità, le quali saranno cono- 
sciute e definite da'giudici laici. 

Castigheranno colle pene stabilite dal sacro Concilio di Tren- 
to , o con altre che giudicheranno opportune , i cherici degni 
di riprensione; o che non portino l'abito chericale conveniente 
alla loro dignità, e al loro ordine, salvo il ricorso canonico; e 
li rinchiuderanno ne’Seminari , e nelle case de’ regolari. Proce- 
deranno eziandio colle censure contro qualunque tra fedeli , 
che sia trasgressore delle leggi ecclesiastiche e de’ sacri ca- 
noni. 

Non saranno impediti dal fare le sacre visite delle rispettive 
loro diocesi, e ad Umilia apostolorum , e dal convocare i sinodi 
diocesani. 

A’ medesimi arcivescovi e vescovi sarà libero di comunicare 
col clero e col popolo diocesano per dovere dell’officio pastora- 
le : e pubblicare liberamente le loro istruzioni ed ordinazioni 
sulle cose ecclesiastiche; ordinare ed intimare le preghiere pub- 

£ lidie, ed altre pie pratiche, quando lo richiederà il bene (iella 
hiesa, o dello Stalo, o del popolo. 

Le cause maggiori spetteranno al Sommo Pontefice. 

21. Gli arcivescovi e vescovi promoveranno a’ sacri ordini , 
previo il prescritto esame, c quando sieno provveduti del debi- 
to patrimonio, 0 di altro titolo canonico, quei cherici che giu- 
dicheranno necessari, o utili alle loro diocesi; colle cautele però 
e prescrizioni contenute nel decreto del 1 di luglio 162H della 

( 1) Eccone il testo. 

Si guù dixerit, causai matrimoniala non spedare ad Judices ecclesia- 
aticotj anat/iema sii. 
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Sa. Me. di Gregorio XV, e nel Concordalo Benedettino, capi- 
tolo iv , che ha per titolo Requisiti de’ promovendi (1): le quali 
cautele e prescrizioni non sono derogate col presente Concor- 
dato. 

Essendo necessario di provvedere al sufficiente sosteulamen- 
to di ciascuno ecclesiastico , che ne’presenti tempi esige mag- 
giori mezzi , gli arcivescovi e vescovi da ora in poi aumente- 
ranno la tassa del sacro patrimonio per gli ordinandi, da costi- 
tuirsi in beni fondi: la quale non potrà essere nè in minor som- 
ma di ducati cinquanta, nè maggiore di ottanta. 

L’ esperienza avendo dimostrato che nel regno accade fre- 
quentemente che nel costituire i patrimoni sacri si fanno degli 
assegni fraudolenti, 0 simulati, 0 non liberi da ipoteche ed al- 
tri vincoli , percui gli ordinali a titolo di tali patrimoni si tro- 
vano poi sprovveduti , e mancanti di sussistenza : ad evitare 

! [uindi questo abuso , dovrà per la verità del fatto constare in 
orma legale della pertinenza c della esenzione da ogni vincolo 
d'ipoteca del fondo o fondi, che dall’ordinando si costituiscono 
in patrimonio sacro ; a quale effetto le Curie Ecclesiastiche ri- 
chiederanno il documento della pertinenza e libertà del fondo 
al Tribunale civile della provincia , il quale non potrà ricu- 
sarlo. 

I promovendi a' sacri ordini a titolo di benefizio, o cappella- 
nia , per essere ordinati dovranno costituirsi un supplimento 
certo fino all’ ammontare della tassa diocesana, come sopra , 

3 uando il fruito di esso benefizio 0 cappellania fosse minore di 
ella tassa. 

Questa disposizione non comprende le diocesi , nelle quali 
già fosse stata canonicamente stabilita una tassa patrimoniale 
maggiore, a riguardo delle quali non avrà luogo alcun cam- 
biamento 

22. Sarà libero di appellare alla Santa Sede (2). 

(1) Pag. 5 , e 18. 

(a) Questo articolo non è applicabile a’pririlegi del Tribunale della mo- 
narchia di Sicilia. Cosi venne dichiarato da S. M. col seguente reai decre- 
to >. Napoli 5 aprile 1818. 

» Ferdinando I per la grazia di Dio Ite del Regno delle Due Sici— 

i lie ec, 

» Visto l'articolo 22 del Concordalo del 16 di Fcbbrajo 1818, fallo tra 
» Noi e la Santa Sede; 

j Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue: 
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23 . La comunicazione colla Santa Sede de’ vescovi, clero, e 
popolo su latte le materie spirituali e gli oggetti ecclesiastici , 
sarà pienamente libera: e per conseguenza le circolari , leggi, 
e decreti del liceat scribcre sono rivocati. 

24. Ogni qualvolta gli arcivescovi ed i vescovi ne’ libri in- 
trodotti, 0 che s'introducono, stampati, oche si stampano 
nel regno, troveranno qualche cosa contraria alla dottrina del- 
la Chiesa, ed a’buoni costumi, il Governo non ne permetterà la 
divulgazione. 

25 . Sua Maestà sopprime la carica di regio Delegalo della 
giurisdizione ecclesiastica. 

26. La Curia de) Cappellano maggiore e la sua giurisdizio- 
ne si conterrà Delimiti della costituzione di Benedetto XIV, che 
comincia Conventi, e del susseguente Molli proprio dello stes- 
so Pontefice sul medesimo oggetto. 

27. La proprietà della Chiesa sarà sacra ed inviolabile nei 
suoi possessi ed acquisti. 

28. In considerazione della utilità che dal presente Concor- 
dato ridonda nella religione e nella Chiesa, e per dare un at- 
testalo di particolare affezione alla persona di Sua Maestà il Re 
Ferdinando, Sua Santità accorda in perpetuo a lui, ed a’ suoi 
discendenti cattolici successori al trono, l’indulto di nominare 
degni ed idonei ecclesiastici, forniti delle qualità richieste dai 
sacri canoni, a tutti que’vescovati ed arcivescovati del Regno 
delle due Sicilie, pe’quali Sua Maestà finora non godeva del 
dritto della nomina: ed a tale effetto toslocchè sieno eseguite le 
ratifiche del presente Concordato , Sua Santità farà spedire la 
Bolla d’indulto. 

Sua Maestà manifesterà in tempo debito a Sua Santità i no- 
minati, affinchè a tenore de’ canoni si facciano i necessari pro- 
cessi , ed ottengano la instiluzione canonica ne’ modi e forme 
praticate finora. Prima però che l'abbiano avuta, non potran- 

1 Articolo I. Col suddetto articolo sa non sono aboliti i legittimi e ca- 
1 nonici privilegi del Tribunale della Monarchia di Sicilia contenuti net- 
j la Bolla del Sommo Pontefice Benedetto XHI, ebe lo riguarda. 

> II. Il nostro Segretario di Stato Ministro degli affari Ecclesiastici, ed 
j il Ministro di Stato residente presso il nostro Luogotenente generale nei 
1 nostri Reali domini! al di là del Faro, sono incaricati della esecuzione 
> del presente decreto. 

j Firmalo , Ferdinando, 

> Pubblicato in Napoli nel di 11 di aprile 1818. 
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no in verun modo intromettersi nel reggime, ossia nell’ ammi- 
nistrazione delle rispettive chiese, alle quali sono nominati. 

29 . Gli arcivescovi ed i vescovi daranno alla presenza di 
Sua Maestà il giuramento di fedeltà espresso colle seguenti 
parole : 

lo giuro e prometto sopra i santi evangeli obbedienza e 
fedeltà alla reale Maestà. Parimente prometto che io non 
avrò alcuna comunicazione , nè interverrò ad alcuna adu- 
nanza , nè conserverò dentro , o fuori del regno alcuna so- 
spetta unione che noccia alla pubblica tranquillità. E se , 
tanto nella mia diocesi , che altrove , saprò che alcuna cosa 
si tratti in danno dello Stalo, lo manifesterò a Sua Maestà. 

30. Quanto agli altri oggetti ecclesiastici, de’quali non è stala 
fatta menzione ne' presenti articoli, le cose saranno regolale a 
tenore della vegliaute disciplina della Chiesa; e sopravvenendo 
qualche difficoltà , il Santo Padre e Sua Maestà si riservauo di 
concertarsi fra loro. 

31. Il presente Concordato è sostituito a tutte le leggi, ordi- 
nazioni e decreti emanati finora nel regno delle Due Sicilie so- 
pra materie di religione. 

32. Essendosi rappresentato a Sua Santità per parte della 
Maestà Sua, che, atteso le attuali necessità delle chiese del re- 
guo di qua dal Faro, egli effetti prodotti dalla inimica invasio- 
ne, la convenzione del 1 74 -* non è più sufficiente a provvedere 
A mali che richieggono un indispensabile riparo; e che altresì la 
parte de'dominii di là dal Faro, che la convenzione suddetta non 
abbraccia, è pure bisognosa di provvidenza; e che altronde es- 
sendosi de’dominii di qua e di là dalFaro fatto ora un regno so- 
lo, conviene fissare una regola uniforme da osservarsi egualmen- 
te nelle chiese di amendue i suddetti dominii; resta convenuto, 
che il presente Concordato è sostituito al precedente. 

33. Ognuna delle alle Parti contraenti promette in suo nome, 
ed in quello de' suoi successori , di osservare esattamente tutto 
ciò che si è convenuto in questi articoli. 

34- Le ratifiche del presente Concordato saranno cambiate in 
Roma, non oltre lo spazio di quindici giorni dalla data del pre- 
sente. 

35. Seguita la ratifica del presente Concordato , si commet- 
terà l’esecuzione del medesimo a due sceltissimi soggetti, uno da 
nominarsi da Sua Santità, e l’altro dalla Maestà Sua, i quali sa- 
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ranno muniti dalle rispettive Parti contraenti delle opportune 
facoltà. 

In fede di che i suddetti Plenipotenziari hanno sottoscritto il 
presente Concordato, e vi anno apposto i loro sigilli. 

Fallo in Terracina il giorno tedici di febbrajo dell ' an- 
no millealtocentodiciotlo. 

(L.S.) Firmato, Ercole Cardinal Consalvi. 

(L.S.j Firmato, Cavalier Luigi De’ Medici. 

Ed essendo nostra Sovrana volontà , che il soprascritto Con- 
cordato già ratificato per parte nostra il dì z 5 del passato mese 
di Febbrajo, e per parte della Santità Sua nel dì primo del cor- 
rente Marzo, e le ratifiche cambiate il dì 4 detto, e pubblicato 
dalla medesima Santità Sua nel Concistoro del di 16 dello stes- 
so mese, abbia il suo pieno effetto ; 

Sulla proposizione del nostro Consigliere e Segretario di Sta- 
to Ministro degli affari esteri; 

Udito il nostro Consiglio di Stato; 

Abbiamo risoluto di sanzionare, e sanzioniamo la presente 
legge. 

Art. r . Tutti gli articoli del soprinscritto Concordato saran- 
no puntualmente e religiosamente di parola in parola osservati 
ed eseguiti in tutto il nostro Regno delle Due Sicilie dal dì della 
pubblicazione della presente legge. 

2. Nella pienezza del nostro Sovrano potere dichiariamo che 
il presente Concordalo è sostituito a tutte le leggi, ordinazioni e 
decreti emanati finora nel nostro regno delle Due Sicilie sopra 
materie di religione. 

Vogliamo e comandiamo, che quesU nostra legge da noi sot- 
toscritta, riconosciuta dal nostro Consigliere Segretario di Stalo 
Ministro di Grazia e Giustizia , munita del nostro gran sigillo, 
e contrassegnata dal nostro Consigliere e Segretario di Stato 
Ministro Cancelliere, e registrata e depositata nella Cancelleria 
generale del regno delle due Sicilie; si pubblichi colle ordina- 
rie solennità per tutto il detto Regno, per mezzo delle corrispon- 
denti autorità, le auali dovranno prenderne particolar registro 
ed assicurarne ladempi mento. 
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Il nostro Ministro Cancelliere del Regno delle Due Sicilie è 
specialmente incaricato di vegliare alla sua pubblicazione. 

Napoli, il dì 21 di Marzo 1818. 

Firmato, Ferdinando. 

Il Segretario di Stalo II Segretario di Stato 

Ministro di Grazia e Giustizia Ministro Cancelliere 

Firm. Marchese Tommasi. Firn». Marchese Tommasi. 

Pubblicalo in Napoli nel di 22 di Marzo 1818. 

Decreti, Leggi , Descritti, e Ministeriali di epoca posteriore 
al Concordato del i8t8,Jino all'anno 1841. 

Puntualmente , e religiosamente si deve di parola in parola 
osservare ed eseguire la tassa stabilita con I’ art. 2 1 del Con- 
cordato de’2i Marzo 1818 per la costituzione de'sacri patrimo- 
ni. Se poi unicamente si presenti un caso straordinario, allora, 
ponendosi di accordo Sua Maestà col Santo Padre , può conce- 
dersi qualche dispensa per la diminuzione della medesima tas- 
sa, ove si giudicherà necessaria. R. iS Giugno 1 818 all’arci- 
vescovo di Napoli. 

L’art. 21 del Concordato di recente conchiuso tra Sua Mae- 
stà, e la Santa Sede, prescrive che iTribunali civili delle pro- 
vincie debbano rilasciare alle Curie ecclesiastiche i documenti 
della pertinenza, e della libertà del fondo che costituir dee il pa- 
trimonio sacro di coloro che ascendono agli ordini sacri.! Tribu- 
nali non possono ricusare questi documenti. S. M. volendo prov- 
vedere alla regolare ed esatta esecuzione deU’indicalo articolo, 
si è compiaciuta ordinare 1 .° Che il certificato sulla libertà e 
pertinenza del fondo da costituirsi in patrimonio debba essere 
spedito dal Tribunale civile della r spettiva provincia, ad istan- 
za dell'ordinando, ed in contraddizione del pubblico ministero: 
2. 0 Che il Tribunale prima di spedirlo debba verificare i.° la 
legittimità del titolo, cui si costituisce il patrimonio sacro; 2. 0 
la capienza e la libertà del fondo sul quale si costituisce; 3 .° 
la facoltà del costituente a poter disporre della quantità de’ be- 
ni, su i quali costituisce il patrimonio: 3 .° Che il certificato che 
sarà spedito dal Tribunale debba essere trascritto ne’ registri 
delle ipoteche della provincia , in cui sono sili i beni soggetti 
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al peso del patrimonio sacro ne’ termini, e nel modo dalle leg- 
gi prescritto (i): 4 -° Ghe il Regio Procuratore debba partico- 
larmente curare la esecuzione di ciò, eh’ è disposto nel nume- 
ro precedente prima di consegnarsi il certificato all'ordinando: 
5 .° Che lo stesso Regio Procuratore debba dar conto di ogni 
certificalo che sarà spedilo alla Reai Segreteria e Ministero di 
Stato di Grazia c Giustizia, dalla quale ne sarà dato avviso a 
quella degl’affari ecclesiastici, li. a f giugno 1818. 

La trascrizione del certificato ha per oggetto di evitare l’alie- 
nazione, e la ipoteca del fondo, onde assicurare l’integrità del 
sacro patrimonio. Quindi, allorché trovasi provveduto all’ og- 
getto colla trascrizione dell'atto della donazione, si può dispen- 
sare alla trascrizione del certificato. M. a 4 Settembre 1818. 

Le carte, sulle quali il Tribunale pronunzia l’ammessionc 
del patrimonio sacro, debbono essere restituite all’ordinando. 
Officio del procuralor generale del Re presso la gran Cor- 
te civile in Napoli de’ 21 dicembre 18 1 8 diretto al procura- 
tore del Re presso il Tribunale civile di Santamaria. 

1 patrimoni sacri possono costituirsi sino a nuova Sovrana 
disposizione sulle iscrizioni del Gran Libro, purché sieno pre- 
cedentemente immobilizzate. R. 3 o dicembre t8t8. Il sistema 
poi da tenersi nella costituzioue di siffatti patrimoni viene trac- 
ciato dal seguente 

REGOLAMENTO 

» i.°ll proprietario della rendita iscritta sul Gran Libro, e 
» che vorrà far uso della stessa per la costituzione del patrimo- 
» nio sacro dovrà presentare avanti ad un notajo certificatone 
» Reale il suo consenso , dichiarando , che la rendita iscritta 
» in suo favore sia resa inalienabile, e che la stessa intende ce- 
» dere a beneficio di JN. N. di lui vita durante per la costitu- 
1 zione del di lui sacro patrimonio. 

z 2. 0 In vista di tale consenso il Direttore generale del Gran 


(1) Per effetto di questa disposizione da’ Procuratori del Re nelle con- 
clusioni, e dai Tribunali nelle deliberazioni, si è adottata a’sensi dell’art. 
2077 delle legati civili la forinola c di non rilasciarsi dal Cancelliere la 
spedizione della deliberazione se prima non costi di essersi trascritto tl 
titolo della costituzione del sacro patrimonio , e di non essere sopra g giun- 
ti carichi ipotecari fra i quindici giorni. > 
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s Libro disporrà, che In rendita per la porzione ceduta riman- 
'j ga descritta in beneficio dello stesso proprietario col vincolo 
d d'inalienabilità, e per essoa benefìcio di N. N. di lui vita du- 
» rantea titolo di patrimonio sacro. Di tale rendita ne sarà fer- 
ii inalo un estratto d’iscrizione in testa del proprietario, e per 
j esso l’annua rendila in beneficio di quello, a cui è slata ce- 
li slituita in patrimonio sacro, con marcarsi in dorso dellestral- 
i lo d’iscrizione a caratteri di color rosso il vincolo d'inalieua- 
» bilità. 

» 3.° Non polrà procedersi al disvincolo di tale rendila se non 
» dopo la morte dell’individuo per lo quale si è costituita in pa- 
li trimonio sacro, oppure ogni qualvolta siasi surrogata una 
» rendita di egual somma di quella assegnata sul Gran Libro. 

» 4-° In conseguenza di che il direllore generale del Gran 
s Libro non dovrà disporre il disvincolo della rendita immobi- 
li l zzala per la suddinotata causa , se non in seguilo della esi- 
li bizione dell’atto di morte dell'intestatario della rendita costi- 
li tuila in patrimonio sacro, oppure in vista di legale documen- 
ti to d'onde costi di essersi fatto l’assegnamento di un’eguale 
» annua rendita su i beni fondi , e che ne sia slata eseguila la 
» trascrizione nella Conservazione delle ipoteche. 

» 5.° Nel procedersi al disvincolo dovrà farsi menzione del 
z documento, in forza del quale si è disvincolala, sia per la 
d morte avvenula, sia per la surroga fatta su i beni fondi, n 

Gli studenti della Congregazione de’ PP. del SS. Redentore 
professi prima dell’ultimo Concordato, ancorché non sieno or- 
dinati in minoriòus , ed i minoristi delle Congregazioni dei 
preti regolari, i quali si trovano ordinati in minoribus secon- 
do l’antica tassa diocesana anteriore aU'ullimo Concordalo, pos- 
sono essere promossi a’ sacri ordini da dover avere luogo secon- 
do l'antico sistema ni termini del decreto dei i8ngosto i 8 i 5 (i), 
senza aver bisogno di nuova costituzione di sacro patrimonio. 
li. 2 3 Gennajo i8/g comunicalo al Vescovo di Santo. 

Essendo insorto il dubbio se il peso fondiario dovess’ essere 
dedotto dalle somme stabilite dal Concordato per la costituzione 
del sacro patrimonio, il Ministro degli affari Ecclesiastici ha 
partecipato a quello di Grazia e Giustizia , che la rendila dei 
patrimoni sacri dev esser nella di fondiaria. M 3 Marzo l8ig. 

(i) Pag. Ity. 
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S. E. il Ministro di Grazia a Giustizia rimette ai procuratori 
del Re per intelligenza dc’Collegi copia di un regolamento da 
esso formato, approvato da S. M. ( u. G. ), sul modo da ser- 
barsi per facilitare la interposizione de’certificati che i Tribuna- 
li civili debbono rilasciare sulla libertà e pertinenza de’foudi co- 
stituiti in patrimonio sacro. M. zg Maggio l 8 ig. Detto rego- 
lamento è del tenor che segue. 

« Il Segretario di Stato Ministro di Grazia e Giustizia. 

« Veduto l'articolo 21 delConcordato conchiuso traSuaMae- 

* sta e la Santa Sede nel giorno 16 di febbrajo 1818. 

» Veduto il Sovrano Rescritto de‘27 giugno 1818, col qua- 
1 le. a fin di provvedere alla regolare ea esatta esecuzione del 
j citato articolo, fu determinato che i Tribunali civili pria di 
» rilasciare i certificali relativi alla pertinenza, ed alla libertà 
» de fondi costituiti in patrimonio sacro verificar dovessero i.° 

* la legittimità del titolo , col quale si costituisce il patrimonio 
» sacro; 2.° la capienza e la libertà del fondo, sul quale si co- 
» stituisce; 3 .° la facoltà del costituente a poter disporre del- 
ti la quantità de beni , su i quali costituisce il patrimonio. 

t Considerando eh’ è necessario d'indicare a’ Tribunali una 
t nonna per la -verificazione di ciò, ch’è disposto nel Sovrano 
i Rescritto, la quale mentre assicuri la costituzione de'patrimo- 
» ni sacri, faciliti altresì agli ordinandi il modo di giustificare 
» la libertà e la capienza de'fondi ai medesimi soggetti. 

j Determina quanto segue. 

» Art. i.° Saranno dirette a’ Presidenti de'Tribunali civili le 
» dimande degli ordinandi, colle quali chieggono la spedizio- 

* ne de’certificati di pertinenza e libertà de’fondi loro costi- 
» tuili in patrimonio sacro. 

» 2. 0 Gli ordinandi dovranno alligare alle dimande il tito- 
li lo , col quale loro si costituisce il patrimonio sacro. Questo 
j titolo dovrà essere nella forma prescritta dalla legge. 

» 3 .° La costituzione di un patrimonio sacro dovrà essere giu- 
» stificala con titolo traslativo di dominio, 0 contenente stabili- 
s mento di usufrutto in favore dell’ordinando, e durante il cor- 
J so della di lui vita. 

» 4 ° Le dimande degli ordinandi saranno comunicale nei 
31 modi regolari a’Rcgi Procuratori de’Tribunali civili. 

» Questi magistrati esamineranno le dimande degli ordi- 
» nandi, ed d titolo della costituzione del sacro patrimonio , c 
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x quindi presenteranno al Tribunale le loro conclusioni per 
» l'ammissione, o per lo rigetto delle medesime. Le conclusio- 
» ni saranno stese in piè della dimanda dell'ordinando. 

» 6.° La proprietà de’fondi costituiti in patrimonio sacro nei 
x casi ordinari s'intenderà sufficientemente giustificala colla esi- 
x bizione dell'estratto della matrice del ruolo fondiario , e del 
x catasto provvisorio, e con certificato del Sindaco del Cornu- 
» ne del territorio ove sono sili i fondi, de'quali è quistione, 
x d onde risulti, che il costituente è notoriamente riconosciuto * 
x come il proprietario de’ medesimi. 

» 7.“ La disposizione dell’ articolo precedente non esclude 
x che il Tribunale in caso di fondato sospetto sulla legittimità 
» del dominio del costituente su i fondi costituiti in patrimonio, 

1 non possa chiedere la esibizione di altri documenti , che ne 
x attestino la esistenza. I Tribunali useranno di questa facoltà 
x colla maggiore riserba. 

1 8.° La libertà de fondi sarà dimostrata i.° col certificato 


x del conservatore de’privilegi ed ipoteche della provincia per 
» le iscrizioni che possono esistere su i medesimi (1): 2." con 
x un certificato del Sindaco del Comune nel quale domicilia il 
x costituente d’onde risulti che il medesimo non è tutore, e 


x nè ha contratto sponsali. In questo certificato dovrà indicar- 
x si, per quanto è possibile, l’ ammontare della dote, e del* 
x l’ amministrazione della tutela. 


x 9.° Allorché esistano delle iscrizioni per i beni, su parte 
x do quali è costituito il patrimonio sacro, o il costituente fosse 
x tutore, o avesse contratto sponsali, i Tribunali dovranno col- 
x la lcro prudenza, e senza mai dar luogo a perizie, esami* 
x nare se i fondi anzidetti possano indipendentemente dai de- 
x bili, pe’q uali esistono le ipoteche, essere sottoposti al titolo 
x della costituzione del patrimonio sacro. 

x io. 0 La costituzione de' patrimoni sacri, qualora si coulen- 
x ga in un atto di donazioue tra vivi , il Tribunale dovrà esa- 


(1) Sembra, che la libertà de’bcni sottoposti al sacro patrimonio da qual- 
sivoglia ipoteca debba soffrirò una eccezione relativamente alle ipoteche 
generali per argomento preso dalt’art. 9S7 delle leggi civili pei beni sog- 
getti a maggiorato. In effetti con l’articolo susseguente di questo regola- 
mento si rimette alla prudenza del Tribuuale l’esaminare se possano sot- 
toporsi al titolo della costituzione del sacro patrimonio t fondi su i quali vi 
gravitassero ipoteche; cd il costituente fosse tutore, 0 unito in matri- 
monio. 
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a minare se la medesima ecceda i limiti della quota disponi- 
i bile. 

» ii.° Tulfi documenti che occorreranno per giustificare i 
a requisiti espressi nel Sovrano Rescritto de’27 giugno 1818 
t saranno richiesti di officio da’ Regi Procuratori dopo aver 
a fatto uso di questi documenti, averli enunciati nelle lorocon- 
» clusioni , e presentati al Tribunale , dovranno restituirli al- 
» l'autorità, che li avranno rilasciali. Durante il tempo, che 
• 1 i medesimi rimarranno presso i Regi Procuratori, a’Tribu- 
» nati èvielato espressamente di rilasciare a chicchessia alcuna 
s copia, o spedizione legale, o informe de'medesimi. I contrav- 
a venturi saranno sottoposti ad una multa di dieci a cinquanta 
a ducati. 

9 1 2.® Le sentenze, che i Tribunali civili emetteranno per la 
a dichiarazione della I. berta, e della capienza de’ fondi costi- 
a tulli in patrimonio sacro, qualora non sia stato preventiva- 
» mente trascritto il (itolo costitutivo del patrimonio sacro, sa- 
a ranno trascritte ne registri della Conservazione delle Ipoteche 
a della Provincia. Por questa trascrizione, qualora la cosliluzio- 
a ne del patrimonio sacro sia fatta da persona, di cui l’ordinando 
a fosse l'erede in linea retta in tempo della medesima , non sa* 
a rà pagato alcun diritto al Fisco; e sarà pagato il diritto sla- 
9 bilito dalla legge qualora la costituzione anzidetta sia fatta dai 
a colleterali, o estranei all'ordinando. 

a i 3 .° 1 Regi Procuratori de Tribunali civili sono incaricati 
a di vegliare alla esatta esecuzione di questo regolamento. » 
Firmalo, Marchese Tommasi. 

In conseguenza delle disposizioni emesse col sopraccitato re- 
golamento, e coinechè i Conservatori delle Ipoteche e Ricevi- 
tori possono avervi parte , i primi cioè pe’ certificati , di cui è 
parola nel regolamento stesso, ed i secondi per ciò che riguar- 
da bollo e registro de’ certificati da rilasciarsi per detto ogget- 
to dovendo essere richiesti di officio procedendosi riserbatamen- 
le nella materia e restituendosi poi alle diverse autorità , che 
li avranno rilasciati, il Conservatore perciò non potrà richie- 
dere verun salario. Quindi è che detti certificati possono essere 
scritti in carta libera, e senza la formalità del registro, come 
atti che si domandano da un funzionario pubblico ad un altro 
funzionario pubblico , giusta il prescritto nelle leggi rispettive 
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sul registro e bollo. 1 Ricevitori qualora avessero cognizione di 
siffatti certificati non potranno in conseguenza delle cennale di- 
sposizioni pronunziare veruna multa. Uf. del Direttore gen, 
della gen.amm. del Registi o e bollo de 2 4 - Luglio 181 g ai 
Direttori del registro e bollo delle provineie del Regno. 

S. E. il Ministro di Grazia c Giustizia avendo comunicalo a 
quello delle Reali Finanze alcuni dubbi insorti relativamente 
a’ certificali da rilasciarsi da’ Conservatori delle ipoteche perle 
iscrizioni che possono esistere su i fondi costituiti in patrimonio 
sacro , il medesimo ha preso gli oracoli di S. M., la quale nel 
Consiglio de’ 27 dello scorso Settembre si degnò di determina- 
re: i.°Che i regi procuratori presso i Tribunali civili debbano 
fare in carta bollata le richieste ni Conservatori delle ipoteche, 
perchè costoro certifichino se gravitino ipoteche iscritte su i 
fondi costituiti in patrimonio sacro , che dovranno dettagliata- 
mente specificare nella richiesta medesima , nella quale i delti 
regi procuratori debbono inoltre dichiarare, che la notizia che 
si richiede, serve soltanto per la verifica del patrimonio sacro: 
2. 0 Chei Conservatori delle ipoteche, senza esigere alcun sa- 
lario, debbano in piedi, o in dorso dello stesso foglio della ri- 
chiesta, fare il certificato da loro firmato, dispensandosi alla 
legge del bollo, che vieta più alti in un medesimo foglio di car- 
ta bollala: 3 .° Che la richiesta col certificato suddetto in piedi, 

0 in dorso debba conservarsi dal regio procurator civile. Il pre- 
lodato Ministro nel dare di ciò comunicazione al Direttor gene- 
rale del Registro e Rollo, gli ha inoltre ingiunto, che la trascri- 
zione de' patrimoni sacri costituiti dagli ordinandi su i propri 
beni , debba eseguirsi gratuitamente ; salvo i diritti di bollo , 
e di registro, ed il salario dovuto al Conservatore delle Ipoteche. 

1 regi procuratori poi debbono aver cura di ritirare i certifica- 
ti falli all’uopo da’Conservatori delle ipoteche, ed invigilare sot- 
to la loro risponsabililà, perchè non se ne prenda comunicazio- 
ne, 0 se ne estragga copia. Ciré. 6 novembre i8ig. 

La legittimità della congrua, conferita a qualche ordinando 
di esclusiva conoscenza dell Ordinario, non cade secondo il pre- 
scritto dell’ art. 21 del Concordato dei 21 marzo 1818 sotto 
Tesarne del Tribunale, il quale deve versare soltanto sulla per- 
tinenza e libertà de fondi a titolo di snpplimenlo del patrimonio 
sacro. M. i 3 gennajo 1820 diretta al Vescovo di Sessa. 

Il Ministro degli affari Ecclesislici nel giorno 18 marzo ul- 
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timo ha partecipato a quello della Giustizia un Rescritto Sovra- 
no così concepito. 

t Nel $ 2 dell'nrt. 21 del Concordato è prescritto, ch’essen- 
» do necessario di provvedere al sufficiente sostentamento di 
» ciascun Ecclesiastico , che ne' presenti tempi esige maggiori 
t mezzi, gli Arcivescovi e Vescovi da ora in poi debbono au- 
» mentale la tassa del sacro patrimonio degli ordinandi da co- 
j stiluirsi in beni fondi, la quale non potrà essere nè in minor 
1 somma di ducati cinquanta , nè maggiore di ottanta. 

s Non essendo a notizia di S. M. che igli arcivescovi e ve- 
» scovi abbiano finora data esecuzione alle indicate disposizio- 
» ni, ha la M. S. ordinato, che i medesimi senza ulteriore in- 
j dii •'io stabiliscano ne’ modi regolari ('aumento della tassa del 
j sacro patrimonio per gli ordinandi delle loro rispettive Dio- 
» cesi a’ termini del citato titolo del Concordato, e ne diano sol- 
» lecitamente conto alla M. S. per la Sovrana intelligenza. 

» Ha inoltre S. M. ordinato, che tutte le volte che occorrerà 
1 adire i tribunali in virtù del § 3 dello stesso art. 21 del Con- 
j cordato per la verifica, e dichiarazione della libertà, epertinenza 

* de fondi, che si vogliono costituire in sacro patrimonio, debbano 
j gli Ordinari farne la richiesta a’ rispettivi Regi procuratori dei 

* Tribunali suddetti con loro lettere di officio,in cui daranno co- 

* noscenznai medesimi della tassa fissata per la rispettiva Dioce- 
1 si , rimanendo vietalo da ora inuanzi di darsi principio a sif- 
1 fatti procedimenti sulle semplici istanze delle parli; e che ove 
1 la verifica suddetta e dichiarazione de'Tribunali debba versare 
» sopra beni chesi voglionocostituireinsupplimcnto di sacro pa- 
t trimonio,in tal caso gliOrdinari nelle loro lettere di officio ai 
» Regi procuratori dovranno esprimere distintamente la rendi- 
» ta del beneficio, o della cappellani, o della pensione eccle- 
> siaslica , a titolo della quale va ad eseguirsi l'ordinazione, e 
j la rendita che occorra per la costituzione del supplimenlo, 
1 onde giungere alla quantità fissata colla tassa Diocesana, s 

Vengono perciò incaricati i Regi procuratori civili perchè sia- 
no osservate strettamente tali determinazioni Sovrane. Cir. 26 
aprile 1820. 

A’ termini della circolare de" fi novembre dello scorso anno 
i Regi procuratori presso i Tribunali civili debbono fare su car- 
ta bollata a’ Conservatori delle ipoteche la richiesta, a fin di 
conoscere se esistano delle iscrizioni sopra beni costituiti in pa- 
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trimonìo sacro. Sorto il dubbio su la qualità della carta bollata 
da adoperarsi per tali dimande, di accordo il Ministro delle Fi- 
nanze con quello di Grazia e Giustizia han risoluto, che nella 
specie debba adoperarsi la carta bollata di grana dodici. In piè 
della dimanda debbono i Conservatori scrivere i loro cerliGca- 
ti, e questi debbono esser formati in carta bollata di grana do- 
dici, giusta il prescritto nell’ art. 20 della legge de’ 2 gennajo 
ultimo (1). M. rj maggio 1820. 

Si risolvono i seguenti dubbi relativamente alle delibera- 
zioni de’ Tribunali civili per la costituzione de’ patrimoni sacri. 
Essi sono: i.° Le deliberazioni, che i Tribunali civili emettono 
ai termini dell’ art. 21 del Corcordalo de’ 21 marzo 1818 nel- 
la costituzione de’ patrimoni sacri sono soggette all’ appello? 
2. 0 Il ministero pubblico interviene in questa specie di affari 
come parte principale, o come parte aggiunta? Il primo di que- 
sti dubbi va risoluto affermativamente sia, che riguardar si vo- 
gliano i principii generali della organizzazione giudiziaria , il 
bene della giustizia, 0 l’interesse della parte islanìe. Il docu- 
mento però della pertinenza e libertà del fondo costituito in pa- 
trimonio sacro dovrà essere sempre rilasciato dal Tribunale ci- 
vile della provincia, che si troverà di essere stato adito dall’or- 
dinando, onde con maggiore faciltà possa essere adempito a tut- 
to ciò, che i regolamenti prescrivono nel soggetto caso. Il Tri- 

fi) Ecco il tenore di quest’articolo. 

« i." Quella ( la caria ) di grana dodici (tari uno e grana quattro sici- 
» liane ) sari impiegata per tulle le copie, e spedizioni, pe' certificati, gli 
) estratti, o le fedi che si rilasciano da’notai, dagli arbitri, da’cancellieri 
» doli <■ giustizie di circondario, de’ tribunali e delle Corti, da’Segrelari 

> delle amministrazioni, e degli stabilimenti pubblici , da’ cancellieri co- 

> multali , di alti di cui le minute da essi si conservano , e per tutte 
* le copie di carie depositate presso gli uffizioli, e funzionari pubblici, e 
» di carte annesse agli atti suddetti, e." Sono compresi in questa disftosi- 
s zione gli estratti delle matrici fondiarie o de’ catasti, clic si rilasciano 
1 dagli agenti delle contribuzioni dirette, o da’ sindaci , o cancellieri co- 
1 [minali, ed i certificati , o borderò delle Conservazioni d’ ipoteche. 3 .” 

> Sono eccettuati dalla disposizione suddetta gli eslratti e le copie delle 
l partite di Banco in Napoli , e delle polizze di Tavola in Sicilia, ossia 

> certificati , che si rilasciano dai Banco per attestare il deposito di una 
s somma a credito di un individuo, o corpo morale , ed i certificati ri la— 

> sciati da persone non rivestile dei carattere di pubblici funzionari, co- 
t me i medici , i cbirurgi , i periti, ed iu generale le persone addette ad 
i una scienza qialunquc, professione, arte liberale o meccanica, potendo 
» tali atti rilasciarsi in carta bollata di grana sei (grana dodici siciliane). 


v 
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Limalo nella spedizione del documento dovrà, com ò di diritto, 
uniformarsi alla decisione del Tribunale superiore. La soluzio- 
ne del secondo dubbio dipende dalla esalta applicazione del Re- 
scritto del 27 Giugno 1818 (1), col quale furono stabilite alcu- 
ne norme per la spedizione degli enunciati documenti. Poiché 
ivi è detto, che il ministero pubblico dev’essere inteso in contrad- 
dizione delle parti istanti, è chiaro che lo stesso debba interve- 
nire come parte principale, e non già come parte aggiunta. M. 
2g Luglio 1820. 

In conformità dell’ avviso della Commessione esecutrice del 
Concordato, S. M. ha dichiarato, che l'art. 21 dell’ultimo Con- 
cordalo non richiede la costituzione del sacro patrimonio per gli 
iniziandi alla tonsura, e pei promovendi agli ordini minori, ma 
solamente pei chierici, che ascendono agli ordini sacri; e che 
una diversa disposizione nuocerebbe al bene della società , alla 
pubblica educazione, ed alla prosperità delle cose ecclesiastiche 
di questo Regno. 11 . 6 Settembre 1820. 

Èssendosi promosso il dubbio se i beneficii e le cappellani, 
che andranno a servir di titolo alle sacre ordinazioni , debba- 
no calcolarsi senza, o con deduzione de’pesi di messe, dc’quali 
fossero gravati , ed in quest’ ultimo caso in quale proporzione 
debba farsi questa deduzione per ciascuna messa ; la Commes- 
sione esecutrice del Concordato, dopo di avere maturamente 
esaminata tale quislione, e bilanciato quanto si pratica da mol- 
to tempo in questo regno , colla generale disciplina della Chie- 
sa, ha emesso il suo sentimento ne’seguenti termini cióè,che fis- 
sandosi per regola generale il sistema di dedurre per ogni mes- 
sa, di cui fosse gravato il beneficio, 0 la cappellani, che deve 
servir di titolo alla sacra ordinazione, la terza parte di due car- 
lini, moneta napoletana, che la più consueta elemosina, sia ri- 
messo all'arbitrio de’ rispettivi Vescovi il fare, o non fare alcuna 
deduzione, qualora il beneficio o cappellani non fosse gravato 
di più di cento messe all’anno. A questa proposizione della Cora- 
messioue esecutrice del Concordato avendo aderito tanto Sua 
Santità , che la M. S. , nel Reai nome se ne dà partecipazione 
agli Ordinari del Regno , onde serva loro di norma ne’ casi oc- 
correnti. II. 5 Gennajo 1822 comunicato da S. E. il Mini- 
stro degli affari Ecclesiastici. 

I patrimoni sacri si possono anche costituire sopra beni enfi- 
lo P«S- 73- 
« 
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tentici , unicamente quando si tratti di picciol canone relativa- 
mente al valore del fondo, come in quei delti comunemente se- • 
colari nei grandi edifici, o in quelli anticamente costituiti sopra 
vasti fondi incolti, ed ora ridotti a speciosa coltura, e di prezzo 
ingente. Uficìo de 12 Febbrajo 1822 del Procurator generale 
del Re presso la gran Corte civile di Napoli , diretto al Pro- 
curatore del Re presso il Tribunale civile di Avellino. 

Per agevolare le sacre ordinazioni fu proposto di mitigarsi 
la tassa fissata dall’ultimo Concordato per la costituzione de'pa- 
trimoni sacri a favore dei preti soltanto incardinali nelle chie- 
se riceltizie povere, e da erigersi, e S. M. con Rescritto de’25 
Novembre 1022 dispose non doversi fare alcuna alterazione alla • 
tassa di ducati cinquanta prescritta dal detto Concordato , per- 
mettendosi soltanto, che nel fissarsi le porzioni delle dette chie- 
se ricettizie povere nella somma di ducati quaranta possano a- 
spirarvi quei chierici , i quali oltre gli altri requisiti , abbiano 
inoltre la possibilità di supplire li rimanenti ducali dieci di ren- 
dita con beni fondi. M .3 Gennajo i 8 a 3 comunicata agli Or- 
dinari del Regno. 

Tutti i chierici ordinati in minoribus entrano nel bussolo 
della }eva all’ età di anni ventuno , e se vi siano destinati dal- 
l’urna, si sospende la chiamata per sei mesi , scorsi i quali deb- 
bon marciare se non siano stati promossi al Suddiaconato per 
qualsivoglia ragione. R. 27 agosto i 8 a 3 . 

I chierici, che previo esame abbiano ottenuto regolarmente una 
partecipazione ai chiesa a titolo di sacro patrimonio , decadono 
dal godimento, se fra sei mesi non ascendono al suddiaconato, 
dandosi luogo alla intimazione degli esami per gli altri concor- 
renti.//.^ Febbrajo t82jcomunicalo agli Ordinari del Regno. 

II Re volendo estendere l’ utile operazione de’ titoli di sacre 
ordinazioni a quelle Chiese , alle quali le Commissioni di pub- 
blica beneficenza corrispondono un assegnamento certo e sta- 
bile per istipendio di messe , ha ordinato nel Consiglio di que- 
sta data, che siccome le iimosine delle messe non possono farsi 
servire per li delti titoli, cosi s’implorasse dal Santo Padre una 
riduzione delle messe stabilite da celebrarsi nelle dette Chiese, 
alle quali come inducenti commutazioni di ultima volontà ha 
disposto di presentare il suo regio assenso , onde cogli avanzi 
che ne risulterebbero, formarsi titoli di sacre ordinazioni; e con- 
temporaneamente domandarsi a SuaSanlilà per questo caso par- 
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licolarc la dispensa all’ art. 21 de! Concordato , dov’è disposto 
che i patrimoni sacri sieno poggiati su beni fondi. R. zS Feb- 
braio t 8 z 4 comunicalo a Monsignor Giustiniani Presidente 
della Comrnessione de Vescovi a 6 Marzo dell' anno slesso 
ne' seguenti termini. 

x informato il Re, che i beni su i quali alcune chiese Ricelti- 
x zie della Diocesi di Gaeta , e di altre Diocesi ricevono annui 
x assegnamenti dalle Commessioni di pubblica Beneficenza fu- 
ri rono da Pii Testatori lasciati per maritaggi , per limosina a 
* poveri, e per altre pubbliche pie opere, ed ancora per cele- 
ri orazione di Messe, na ravvisato, che i detti beni sin dalla lo- 
ri ro origine sono indubitatamente d'indole laicale, e che come 
x tali giustamente una volta amministrali dal Tribunale Misto, 
ri ed ora per effetto della generale Sovrana risoluzione del 1816 
x si amministrano dalle cennate Commessioni; ond'è che S. M. 
n nel Consiglio di Stato ordinario del di 26 dello scorso mese 
r> di Febbraio non ha trovato luogo a quel che la Comrnessione 
» de Vescovi incaricati della formazione de’titoli di Sagre ordi- 
ti nazioni nelle Chiese ricettizie ha proposto, cioè,di farsi i sud- 
ri detti beni amministrare dai Cleri rispettivi , avendo la M. S. 
x osservato ch’essi Cleri sono stati chiamati solamente allo adem- 
ji pimento de' legati di Messe , percui appunto ne ricevono un 
» annuale stipendio. Siccome poi tale annua corrisponsione non 
x è fissa per tutte le dette Chiese, potendo per talune esser mag- 
ri giore, 0 minore, risultanti dall'adempimento delle altre opere 
» da’Testatori disposte, così S. M. prescindendo da tali Chiese, 
» e volendo stendere l’utile operazione de’titoli di Sacre ordi- 
ri nazioni a quelle sole , alle quali le Commessioni di pubblica 
» Beneficenza corrispondono un assegnamento certo , e stabile 
x per istipendio di Messe; ha ordinato, che siccome le limosine 
x delle Messe non possono farsi servire per li delti titoli, così si 
x implori dal S. Padre una riduzione delle Messe stabilite di 
x celebrarsi nelle dette Chiese alle quali come inducenti commu- 
x (azioni di ultime volontà , ha la M. S. dispetto di prestare il 
x suo Regio assenso, onde cogli avanzi, che ne risulterebbero, 
» formarsi in esse Chiese titoli di Sagre ordinazioni, e che con- 
x temporaneamente si domandi a S. Santità per questo caso 
» particolare la dispensa dell’articolo xxi del Concordato, do- 
> v’è disposto , che i patrimoni Sagri sieno poggiati su beni 
x fondi, rio I’ onore di partecipare tutto ciò a V. E. Reveren- 
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» dissima di riscontro al pregevole suo foglio degli 1 1 ottobre 
» dello scorso anno relativo all’indiento oggetto, perchè si com- 
» piaccia di farne intesa la Co rimessione ile’ Vescovi, e dare le 
5 disposizioni, che ne risultano , e le restituisco qui acchiusi i 
« piani del Vescovo di Gaeta. Napoli, 6 Marzo i 8 a 4 - 

s II Marchese Tommasì. 

Per intelligenza de’ Regi procuratori presso i Tribunali civi- 
li, e de’rispettivi Collegi, S.E. il Ministro di Grazia e Giustizia 
rimette copia di Circolare, che il Ministro degli affari Ecclesia- 
stici spedì a 5 gennajo 1822 agli Ordinari di questi reali Domi- 
uii (1) , con cui fu definito se i benefizi , e le cappellanie desti- 
nate a servir di titolo alle sacre ordinazioni, debbiano calcolar- 
si senza , o con deduzione de’ pesi di messe , dei quali fossero 
gravati , ed in qual proporzione debba farsi questa deduzione. 
M. 27 marzo 182 4 - 

Viene esentato il diritto per la trascrizione delle sentenze dei 
tribunali civili in occasione della costituzione di sacri patrimo- 
ni ; e si fa salvo il salario dovuto a’ Conservatori per tale Ira- 
scrizione. D. i 4 Luglio 1824. Eccone il tenore. 

d Ferdinando I per la grazia di Dio Re del Regno delle Due 
» Sicilie ec. 

» Veduto il regolamento de’ 29 di Maggio 1819 da noi ap- 
» provato per le forme da serbarsi presso i Tribunali civili ncl- 
j la costituzione de’patrimoni sacri (2); 

1 Veduto Fari. 108 della legge de’2« di Giugno 1819 sul 
» registro e sulle ipoteche ( 3 ) ; 

» Sulla proposizione de’ nostri Consiglieri Ministri di Stato 
1 Ministri Segretari di Stato di Grazia e Giustizia e delle Reali 
» Finanze; 

» Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto se- 
* gue. 

(1) Pag. 8a. 

(a) Pag. 76. 

( 3 ) Ecco le disposizioni di detto articolo. 

> Il diritto di trascrizione degli atti riguardanti i movimenti di propric- 
> là immobili, sarà di grana cinquanta (tari cinque siciliani) per ogni cen- 
» to ducati, (once trentatre c tari dieci siciliani), sul ventuplo della ren- 
j dila imponibile apparente da'catasti pe’dominii di qua dal Faro. La base 
» della calcolazione sarà da noi fissata con altro nostro decreto pc’ nostri 
' 1 dominii di là dal Faro. 
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ti Art. i. Non sarà esalto alcun diritto a vantaggio della reai 
» Tesoreria per la trascrizione ne’registri delle conservazioni di 
z ipoteche delle sentenze de Tribunali civili sulla dichiarazione 
j della libertà e della capienza de'fondi costituiti in patrimonio 
» sacro; salvo però rimanendo il salario dovuto a’Conservatori 
» per tale trascrizione. 

» 2 . Ogni disposizione contraria a questo decreto è rivo- 
li cata. 

» 3 . I nostri Consiglieri Ministri di Stato Ministri Segretari 
]> di Stato di grazia e giustizia e delle finanze sono incaricati 
* della esecuzione del presente decreto. Napoli, il dì i 4 di Lu- 
> glio i8a4. 

* Firmalo, Ferdinando. 

» Seguono le firme de'Ministri. 

» Pubblicalo in Napoli nel di 21 di Luglio t 8 % 4 - 

11 Reai decreto (qui innanzi trascritto) de’ i 4 Luglio dello 
scorso anno stabili niun diritto fiscale doversi esigere per la tra- 
scrizione ne’registri delle Ipoteche delle sentenze de’ Tribunali 
civili sulla dichiarazione della libertà, e della capienza de’fon- 
di costituiti in patrimonio sacro. E T art. 12 del regolamento 
de’29 Maggio i8iq, Sovranamente approvalo (1), prescriveva 
che tali sentenze dovessero necessariamente trascriversi nelle 
Conservazioni delle ipoteche, nel caso, in cui non vi fosse sta- 
to precedentemente trascritto il titolo costitutivo del patrimonio 
sacro. Queste disposizioni avendo dato luogo ad alcuni dubbi 
sul modo di loro esecuzione , S. M. nel Consiglio ordinario di 
Stato de' 21 del passato mese si è degnata ordinare: Che la e- 
senzione dal diritto fiscale stabilita col reai decreto de’ i 4 Lu- 
glio 1824 per la trascrizione delle sentenze, debba altresì aver 
luogo per fa trascrizione de'titoli costitutivi de’patrimoni sacri, 
sia che questi titoli contemporaneamente alle sentenze, o sepa- 
ratamente da esse ed in diversi tempi sieno esibiti a' Conserva- 
tori delle ipoteche : Che per la trascrizione delle sentenze per 
patrimonio sacro, o de’ corrispondenti titoli costitutivi, oltre al 
salario dovuto a’Conservatori d’ipoteche, si debba a’medesimi 
anche l’imporlo de’diritti di bollo e dei registri delle Conserva- 
zioni: Che nella trascrizione di un titolo, il quale, oltre allaco- 
(i)Pag. 78. 
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stituzione del patrimonio saero , altra disposizione per immo- 
bili contenga , il Conservatore delle ipoteche debba esigere da 
colui,che tale trascrizione richieda, il diritto corrispondente sul 
valore degl’inimobili, che al patrimonio sacro non appartengo- 
no : Che la esenzione del mentovato diritto di trascrizione per 
le sentenze, e pei titoli costitutivi de’patriinoiii sacri, debba a- 
ver luogo qualunque sia il valore degl' immobili in patrimonio 
sacro costituiti. B. 12 Marzo 182S. 

Le cappellate e benefici! (1) amovibili ad nulum, o per giu- 
ste cause non possono formar titolo di sacro patrimonio. B. 23 
Settembre 182 S comunicato agli Ordinari del Begno da S. 
E. il Ministro degli affari ecclesiastici. Eccone il tenore. 

s Illuslr. e Rever. Signore. 

» Essendosi dal Governo della Reai Chiesa di S. Giuseppe 
» maggiore di Napoli nominalo il chierico Gaetano Riccio per 
z uno de'Cappellani della della chiesa colla facoltà di avvalersi 
z di tale cappellata per sacro patrimonio, a condizione di do- 
ni versi dal Riccio costituire un supplimento di altri ducati qual- 
j tordici per formare il pieno del detto sacro patrimonio, il cen- 
ni nato chierico implorò la Sovrana approvazione sulla intesta- 
li zione della cappellata suddetta , onde rendersi inamovibile 
a nella di lui persona , e potergli servire di sacro patrimonio, 
a S. M., a cui rassegnai una tale supplica, nel Consiglio ordi- 
ni nario di Stato de ’23 delle scorso mese di Settembre dichiarò 
s di non trovar luogo alla dimanda, ed ordinò nel tempo stes- 
a so che si stesse fermo alla regola , che le cosi dette cappel- 
li lanie amovibili ad nutum , o per giuste cause non potessero 
a formar titolo di sacro patrimonio. Ho creduto opportuno di 
1 renderne consapevole V. S. Illustrissima e Reverendissima, 
a perchè le serva d’intelligenza, e regolamento ne’ casi che po- 
1 tranno occorrere. 


(1) Non sono rari gli esempi di concessione di fondi onde stabilirsi Cop- 
pellarne perpetuo da servire per titolo di sacro patrimonio. Non Ita guari 
S. M. impartì il Sovrano assenso alla donazione falla dal Cavalier Costa 
di alcuni suoi fondi alla Chiesa arcivescovile di Napoli per lo stabilimento 
di dodici coppellarne perpetue da servire per sacro patrimonio ad ugual 
numero di ordinandi poveri. Giornale delle Due Sicilie de’ 12 Giugno 1826 
num. » 3 S. 


Digitìzed by Google 



88 Decreti, Lecci, Rescritti, e Ministeriali — 1826. 

Per assicurarsi della regolarità delle sacre ordinazioni ha S. 
M. disposto la formazione di una statistica de'sacerdoli ed altri 
ordinati in Sacris di ciascuna Diocesi secondo un apposito mo- 
dello (i); e S. E. il Ministro degli affari Ecclesiastici incarica 
gli Ordinari del Regno di far conoscere con distinzione allo spi- 
rar di ogni anno tutte le variazioni che fossero avvenute nel 
Regno medesimo. Ciro, ig aprile 1826. 

Anche in Sicilia non va esatto alcun dritto per la trascrizione 
delle sentenze relative affondi costituiti in patrimonio sacro. D. 
ig Giugno 1826 del lenor seguente. 

» Portici, 19 Giugno 1826. 

3 Francesco 1 per la grazia di Dio Re del Regno delle Due 
3 Sicilie ec. 

» Veduto il decreto de’i 4 Luglio 1824 relativo alla trascri- 
3 zione delle sentenze risguardanti i fondi costituiti in patrimo- 
3 nio sacro (2). 

1 Visto il rapporto del nostro Luogotenente generale in Sici- 
3 lia; 

3 Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro di 

3 Stato Ministro Segretario di Stato delle Finanze; 

3 Udito il nostro ordinario Consiglio di Stato; 

3 Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto se- 
j gue. 

( 1 ) Cli’é questo. 


Slato de' Sacerdoti, ed altri ordinati in Sacris appartenenti alla Diocesi 
di 
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(a) Pag. 85. 
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2 Art. 1. Le disposizioni contenute nel decreto de’i 4 di Lu* 
» glio 1824 sono applicabili anche alla Sicilia. 

1 2. 1 nostri Consiglieri Ministri di Stalo Ministri Segretari 
s diStato diGraziae Giustizia e delle Finanze, ed il nostro Luo- 
2 gotenente generale in Sicilia sono incaricati della esecuzione 
2 del presente decreto. 

2 Firmato, Francesco. 

2 11 Consigliere Ministro di Sta- Il Consigliere Ministro diStato 
2 to Ministro Segretario di Stato Presidente interino del Consiglio 
s delle Finanze de’ Ministri. 

» Firmato, De Medici. Firmato , De Medici. 

2 Pubblicato in Napoli nel di g di Agosto 1826. 

Per l’uso conveniente S. E. il Ministro di Grazia c Giustizia 
dà comunicazione a’ procuratori del Re di un Sovrano Rescritto 
partecipatogli da S. E. il Ministro degli affari Ecclesiastici nel 
5 corrente mese del tenor seguente. 

» Con suppliche umiliale al Reai Trono i sacerdoti D. Vin- 

1 cenzo Sisto di Raviscanina, e D. Michelangelo Santangelo di 

2 Piedimonte d’ Alile hanno implorato di sostituire al sacro pa- 
2 trimonio, che nella di loro promozione agli ordini sacri fu ri- 
2 spetlivamente costituito in un annua rendita diducati cinquau- 
1 ta iscritta sul Gran Libro del debito pubblico consolidato , il 

1 canonicato della rendita di ducati cento netti all’ anno , che 

2 ciascuno di essi ha indi ottenuto dalla Collegiata parrocchiale 
2 della SS. Annunziata del Comune di Piedimonte, giusta il de- 
2 creto rilasciato a lor favore dall'Ordinario diocesano per la 
2 surroga suddetta. In veduta di tali dimande , essendo da S. 
2 M. stata incaricala la Consulta generale del Reguo di discu- 
2 tere e dare il suo avviso sul punto generale, se costituito una 
2 volta il sacro patrimonio, possa il medesimo svincolarsi, so- 
2 stituendovi un beneficio ecclesiastico, 0 altri fondi liberi, e di 
j egual rendita ; la suddetta Consulta è stata di parere che S. 
» M. possa degnarsi di risolvere per punto generale, che quan- 
2 te volle, dopo costituito il sacro patrimonio, un sacerdote ven- 
2 ga provveduto di un beneficio di eguale 0 maggiore rendila 
» possa disvincolarsi il patrimonio già costituito , sostituendovi 
» il beneficio, ©surrogandovi altri fondi liberi di rendila eguale, 
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s previo il consenso del Vescovo con farsene la surroga nelle 
2 forme regolari. Avendo io rassegna'o ciò a S. M., si è la M. 
* S. nel Consiglio ordinario di Stato del dì 22 del prossimo pas- 
2 salo agosto degnata di approvare il parere della Consulta: ma 
1 ha ordinato, che quando la surroga voglia farsi con altri fon- 
» di liberi di rendita eguale, la stessa debba aver luogo col con- 

1 senso del Vescovo, e nelle forme regolari, cioè quelle stesse 

2 stabilite nell’art. 21 del Concordato del 1818 per la costilu- 
2 zione de'patrimoni sacri. R. iS Settembre 1827 (1). 

La donazione fatta a titolo di sacro patrimonio ad un religio- 
so osservante per secolarizzarsi, e che quindi si secolarizza, non 
è nulla se manca di accettazione. Decisione della Corte Supre- 
ma di Giustizia de’ 22 Settembre 1827 nella causa tra il Mar- 
chese Saggese, Preda e Capuano. 

Sulle coppellarne amovibili il Ministro degli affari Ecclesia- 
stici di risposta ad ufizio di Grazia e Giustizia gli rimette per in- 
telligenza copia della risoluzione Sovrana del 23 Settembre 
1820 (2). Dal Ministra di Grazia e Giustizia se ne dà conoscen- 
za a’procuratori del Re, trascrivendosi anche le seguenti osser- 
vazioni di S. E. il Ministro degli affari Ecclesiastici. 

» Soggiungo a V. E. che secondo iprincipii canonici , e le 
1 disposizioni dell’ultimo Concordato, richiedendosi pa’palrimo- 
s ni sacri l’essenziale requisito della inamovibilità de’beni nella 

1 persona dell’ ordinando , al quale i medesimi vengono asse- 

2 gnati ad oggetto che abbia un sicuro e stabile mantenimento 
2 durante la di lui vita, ravviserà bene V. E. nella sua saviez- 
z za i motivi, pe’quali conia enunciala Sovrana determinazione 
z fu inculcata l’osservaoza della regolabile non possano formar 
2 titolo di sacro patrimonio le cappellani amovibili o ad nu- 
li luta, e per giuste cause, ossiano quelle per le quali, non tras- 
2 ferendosi all’ ordinando la libera amministrazione de’beni an- 
2 nessivi, e l’usufrutto durante la sua vita, si corrisponda dai 
2 particolari, o dai Corpi morali la stabilita limosina al Canpcl- 
2 lano, colla piena facoltà di cambiarlo tutte le volte, che ad essi 
2 piaccia, o per mancanze commesse dal Cappellano, o per lo 
2 miglior servizio delle Chiese, o Cappelle, in cui sono erette. 


(1) Quindi è die sostituendosi nuovo patrimonio sacro u’Chierici da pro- 
muoversi a’sacri ordini, devesi adire il Tribunal civile della provincia. 

(a) Pag. 87. 
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s giusta l'espressa dispos zione de’ testatori. M. 7 Novembre 
» 1827. 

La disposizione compresa nel regolamento de’ patrimoni sacri 
relativamente alle richieste di officio degli stati il’ iscrizione, es- 
sendo di eccezione non può estendersi ad altri casi, ne’ quali de- 
v’essere delle parti interessate il somministrare gli schiarimen- 
ti, di cui si possa occorrere. M. 3 o agosto 1828 diretta al 
procuratore del Re presso il Tribunale cicile in Salerno. 

Rattrovandosi costituito il sacro patrimonio in una somma mag- 
giore di ducati cinquanta , per potersi alienare l’ eccedenza , 0 
una parte di essa per vera, grave e precisa necessità, il posses- 
sore del patrimonio deve dirigere la corrispondente dimanda al 
rispettivo Ordinario, specificando i motivi di necessità e di pie- 
tà, su de’quali è fondato, e nel caso, dietro il parere dell’Or- 
dinario il Ministero degli affari ecclesiastici, cui la domanda me- 
desima deve rinviarsi , la ritroverà plausibile , deve dare le di- 
sposizioni per l’omologazione del Tribunale civile, rassegnando 
quindi il tutto per le Sovrane risoluzioni a Sua Maestà. R. i 3 
Settembre 1820 diretto all' Arcivescovo di Cosenza ne' seguen- 
ti termini. 

(i Con rapporto del di 1 6 novembre del prossimo passato un- 
ii no 1827 V. S. Illustrissima e Reverendissima, dando conto 
a che il Sacerdote D. Pietro Costanzo de’ Marsi abbia bisogno di 
a alienare la rendita di annui ducati dieci, parte degli annui du- 
a cati ottanta e grana q4, che trovansi costituire il sacro patri- 
a monio, ha chiesto conoscere, se possa aver luogo l’alienazio- 
1 ne, c nell'affermativa , qual norma debba seguirsi. 

a S. M. in seguito di avviso della Consulta de’ Reali Domimi 
1 al di qua del Faro, ha ordinato, che, ove vera, grave e pre- 
a cisa necessità, ed anche una ben intesa pietà vi concorrano, 
» il possessore del patrimonio suddetto diriga a V. S. Illustris- 
a sima e Reverendissima una sua dimanda, specificando in essa 
a i motivi di necessità e di pietà su de’quali è essa fondata: e che 
» V. S. Illustrissima e Reverendissima la prenda in accurata di- 
» samina, e la rimetta col suo parere a questo Ministero di Sta- 
» to degli affari Ecclesiastici, dal quale, ove si stimi plausibi- 
» le , saran date le disjiosizioni per l’omologazione del Tribuna- 
j le Civile, ed indi verrà rassegnalo il tutto alla M. S. per le 
a Sovrane risoluzioni. 

d Mei Reai Nome lo partecipo a V. S. Illustrissima e Revcren- 
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» tlissiina per intelligenza sua, e del Sacerdote Costanzo , e per 
» lo corrispondente adempimento. Napoli i 3 Settembre 1828. 

j Pel Consigliere Ministro di Stato 
a Ministro Segretario di Stato degli affari Ecclesiastici impe- 
a dito. 

» Antonino Franco. 

Volendo un ecclesiastico surrogare al patrimonio un benefi- 
cio, al quale venne promosso, può anche cedere il suo primo pa- 
trimonio ad altro chierico, adendosi il Tribunale per la costitu- 
zione del patrimonio ceduto, dopo di essersi però ottenuta la sur- 
roga a favore del cedente. M. 27 Settembre 1828 diretta al 
rese oro di Termoli così concepita — 

t V. S. Illustrissima e Reverendissima con suo rapporto del 
» dì 4 del corrente propose tre dubbi. 

» 1 0 Se un Ecclesiastico ordinato a titolo di patrimonio sacro, 
» venendo promosso ad un beneficio Ecclesiastico, possa cedere, 
» per servirgli di ordinazione, il suo patrimonio ad altro Chierico. 

» 2. 0 Nell’ affermativa, sesia necessaria nuova sentenza del 
* Tribunale. 

» 3 .° Se in virtù di patto, tornato il patrimonio al donante, 

» vi sia pure bisogno di sentenza per costituire un altro patri- 
i monio sacro. 

» Riguardo al primo dubbio fo ossevare a V. S. Illustrissima 
» e Reverendissima, che a norma del Sovrauo Rescritto Circola- 
» re del dì i 5 Settembre 1827 (1), quante volle dopo costituito 
» il sacro patrimonio un sacerdote venga provveduto di un Bene- 
1 iiciodi eguale 0 maggiore rendita, può divincolarsi il patrimo- 
1 nio già costituito, sostituendovi il Beneficio , col consenso del 
» Vescovo nelle forme regolari. Relativamente poi agli altri due 
1 quesiti , non vi è ragion di dubitare , che costituendosi nuovo 
> patrimonio sacro a Chierici da promuoversi a’sacri ordini, giu- 
j sta le disposizioni deU’art. xxi del Concordato (2), debbasi 
» adire il Tribunale civile, ne’ termini del Reai Rescritto de ' 5 
t marzo 1820, comunicato con circolare de’ 26 aprile dell’anno 
s stesso ( 3 ). 

1 Pel Consigliere Ministro di Stalo Mini- 
lo P 8-t- 

<*) Pag 68 . 

(3) Pag. 80. 


Digitized by Google 



Decreti, Lecci, Rescritti, e Ministeri*!,!— i 8 ag . 9 3 

b stro Segretario di Slato degli affari Ecclesiastici impedito. 

Antonino Franco. 


1 porzionaria/i annessi ai Capitoli, considerati come cano- 
nicati di second’ordine e di nomina de’ rispettivi Capitoli, deb- 
bono seguire la loro natura di Beneficii ecclesiastici come de ju- 
re , rimanendo sempre al Vescovo la canonica istituzione per via 
di bolla , non ostante qualunque pratica in contrario , che deve 
riputarsi un abuso. Or queste porzioni possono servir di titolo di 
sacra ordinazione, qualora l’ assegno sia sufficiente giusta le re- 
gole, e la elezione cada in persona meritevole degli Ordini sacri, 
giacché il patrimonio è stato sostituito alla mancanza de' benefi- 
cii ecclesiastici. Questo fu il parere della Coramessione de’Vesco- 
vi, che si è adottato dal Ministro degli affari ecclesiastici. M. 
21 luglio t 8 sg. 

Per la intelligenza de’Tribunali civili, e per lo esatto adempi- 
mento S. E. il Ministro di Grazia e Giustizia dà comunicazione 
a’ procuratori del Re del seguente Reai Rescritto partecipatogli 
dal Ministro degli affari ecclesiastici. 

et In seguito del desiderio espresso dal Consiglio provinciale di 
s principato ultra comunicatomi con Reai Rescritto del Ministe- 
b ro degli affari interni sul modo di valutarsi i fondi per agevo- 
» lare agli ecclesiastici la costituzione de' patrimoni sacri , ed 
» avuto riguardo al dubbio proposto sull’ oggetto dal procurato- 
li re delRe presso ilTribunale civile del 1 ." Abruzzo ultra, daV. 
» E. partecipatomi con suo pregevol foglio del i.° luglio scor- 
» so, S. M. incaricò la Consulta generate del Regno di discute- 
*d re, e dire il suo avviso sull’assunto con manifestare se la nor- 
» ma proposta per le anzidette due Provincie si avesse potuto 

* adottare per regola generale per qualunque costituzione di pa- 
li trimonio sacro. Ora, coerentemente al parere della Consulta, la 
» M.S. trovando opportuno di agevolare la costituzione de’ sacri 

* patrimoni, e facilitare in tal modo la promozione de’ giovani 
» chierici al sacerdozio, specialmente nelle attuali circostanze, in 
» cui il bisogno di aumentare il numero de’ preti si fa spesso 
» sentire in varie diocesi del Regno, nel Consiglio ordinario di 
» Stato del di 18 del corrente mese si è degnala di dichiarare 1 ." 
» Che i Tribunali civili nello esame de’ sacri patrimoni si deb- 
» bono restringere a vedere soltanto la pertinenza de’ beni , e la 
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b loro esenzione da’ vincoli d’ ipoteca , ed anche di censo, senza 
» entrare innanzi tempo e vivente il padre (i) nella discussione 
b del diritto della legittima degli altri figliuoli: 2. 0 Che nella 
b valutazione de' beni debbano stare a mozione delle parti, o al 
b semplice imponibile accettandolo per rendita effettiva ; o alle 
b norme contenute nell'art. 33 della legge de’29 dicembre 1828 
d per la spropriazione forzata (2), moltiplicando l’imponibile se- 
b condo la legge, e da tal capitale ricavando la rendita in ra- 
b gione del cinque netto per cento; 0 all’apprezzo secondo il di- 
» 8 posto negli articoli 33 e io 4 della legge medesima ( 3 ): E chó 

(1) Precedentemente era imposto l'obbligo, secondo i principii dell’art. 
837 dePe leggi civili, di versare sulla facoltà del disponente a poter di- 
sporre della quantità de* beni , su i quali si costituiva il patrimonio a’ier- 
mini tanto dell’art. a del rescritto del 87 giugno 1818 ( pag. 78 ) , del- 
l’art.io del regolamento Ministeriale (pag. 77 ),che ai termini del decre- 
to de’19 novembre 1810 (pag. 56 ) che attribuiva a’giudid di pace la for- 
mazione de’ certificati per la costituzione de' patrimoni sacri. 

(a)cEccone il tenore — Art. 33 — Ciascuno immobile pegnorato sarà espo- 
* sto venale al prezzo risultante dalla valutazione ebe se ne farà , secon- 
» do le seguenti norme.]. 0 Ne’reali dominii di qua dal Faro, il prezzo sa- 
t rà eguale all’imponibile depurato della coutribuzione fondiaria che pa- 
» gasi nell'anno in cui si fa la valutazione; c degli altri pesi reali gravi- 
1 tanti su l’immobile, moltiplicato venti volte pei predi rustici, e quindi- 

> ci volte per gli edifici siti nella provincia di Napoli; venticinque volte 

> po’ predi rustici, c venti volte per gli edifici siti nelle altre provincie. 

» a." Nè reali dominii oltre il Faro, finché non vi saranno compiuti i nuo- 
ti vi calasti , il prezzo sarà eguale alla rendita, che trovasi rilevata negli 

> attuali interini catasti , depurata come nel precedente numero , molti- 

> plicata venti volte pei predi rustici, e quindici volle per gli edifizi. 

( 3 ) Le disposizioni ne’detli articoli sono le seguenti— 

c Art. 35 — Qualora il creditore istante, il debitore, 0 qualunque degli 
» altri creditori inscritti, rui siasi fatta la notificazione prescritta coll’ ari. , 

> a6, non sicno rispettivamente conienti dai metodo di valutazione legale 
1 stabilito nell’art. 33 , potranno dimandare l’apprezzo, pel quale saranno 
» osservate le regole stabilite nel seguente titolo degl' incidenti. Il credi- 
1 ture istante dovrà necessariamente dimandare l’apprezzo ne’ casi prc- 

> veduti nell’ ultima parte deli’ art. 5 . 

j Art. io 4 — Ne’ reali dominii oltre il Faro, sempre che vi sia dimanda 
) di apprezzo, il Tribunale potrà, senza dar luogo a perizia, fissare egli 

> stesso il prezzo venale dell’immobile, e stabilire se debba vendersi in- 

> toro o diviso, prendendo norma da’ contratti di locazione o da altre no- 
li tizie e documenti che stimerà opportuni , c con altri mezzi clic la pru— 

> denza e la conoscenza delle circostanze locali potranno suggerirgli. Si- 
j milmenle potrà, senza dar luogo a perizia, fissare il prezzo venale dei 
» diritti reali immobiliari , prendendo norma dalla qualità di Liti diritti , 

> dallo stalo commerciale della Valle, o da altri elementi die stimerà op- 

> portimi. J 
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I in lutt’i casi i ducati cinquanta debbano essere lordi di fondia- 
s ria. Nel Reai nome lo partecipo a V. E. perche si serva farne 
a l’uso conveniente — Napoli a4 marzo i83o. ìi.%4 aprile i83o. 

È proibito di formarsi il patrimonio sacro in rendila nascente 
da capitali, dovendo esserlo in beni fondi. M. 22 maggio i83o. 

Sebbene giusta il prescritto dalle regole canoniche , dal Con- 
cordato, edalleSovrane ordinazioni, leCappellanieamruovibili non 
possano servir di patrimonio sacro; pure potranno le medesime 
divenirlo, quantevolte appartenendo esse a Confraternite laicali, 
e a luoghi pii di beneficenza, sieno stabilite sopra cespiti certi e 
permanenti, con nominarsi il Cappellano prò tempore daCover- 
natori de’ luoghi pii a superiori di confraternite ed intero Corpo 
di Congregazione , mediante pubblica scrittura , a godersi vita 
durante dal Cappellano della Cappellani o de vari legati di 
messe , che insieme formino una Cappellani da potersi dare a 
titolo di sacro patrimonio, e coll’ obbligo espresso di doversi co- 
stituire il supplimento competente secondo la tassa fissata dalCon- 
cordato. Noi potrebbero però quelle Cappellani che emergono 
dalle prestazioni necessarie e forzose le quali si corrispondono dai 
confratelli in forza delle loro regole ; potendosi costoro sottrarre 
al pagamento delle prestazioni per contumacia , con che siffatte 
Cappellani potrebbero variare e scemarsi ; e’I Cappellano ver- 
rebbe a soffrire diminuzione di rendita nel suo sacro patrimonio. 
Questa fu 1’ opinione della Commessine de Vescovi incaricata 
pe’ titoli di sacra ordinazione delle Chiese ricetlizie. Questo av- 
viso è stato approvato da S. M. nel Consiglio ordinario di Stato 
del 26 ottobre i83o ; e viene ora comunicato agli Ordinari del 
Regno da S. E. il Ministro degli affari ecclesiastici. R. 3 novem- 
bre i83o. 

I canoni possono essere soggetti a costituzione di sacro patri- 
monio. I medesimi nell’ammontare di ducati cinquanta debbono 
essere calcolati lordi del contributo fondiario giusta il disposto 
nell’art. 2 del Rescritto de ’ 24 aprile scorso anno ( 1 ). M. 28 
Settembre t83i. 

Ove i benefizii , o cappellani, che possono servir di titolo al- 
le sacre ordinazioni siano gravate di messe lette, o cantate, deb- 
bono le ultime essere tassate colla norma fissata per le messe let- 
te dalla Sovrana risoluzione de’ 5 Gennajo 1822 ( 2 ), rimanendo 


(') Pag. 9 3 - 

(*) Pag. 82. 
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sempre all’ arbitrio de’ Vescovi di fare, o non fare alcuna dedu« 
zinne , qualora il benefìcio , o cappellania non fosse gravata di 
sole ceuto incèse all'anno tra lette e cantate. M. 3 i dicem- 
bre i Sdì. 

I procuratori del Re debbono interessarsi per la esatta osser- 
vanza delle disposizioni , che in fatto di costituzione di patrimo- 
ni sacri sono state Finora dirette alle autorità giudiziarie per la 
esecuzione dell’ art. 21 del Concordato in vigore. M. 18 di Lu- 
glio i 83 a. 

Per le suppliche umiliate al Re tendenti ad ottenere la colla- 
zione di Denelicii e Cappellanie di regia nomina a titolo di sacro 
patrimonio , è stato Sovranamente risoluto nel Consiglio ordina- 
rio di Stato del 22 febbrajo ultimo, non proporsi le medesime se 
il Clerico non sia giunto all’età per ascendere al Suddiaconato, 
e co’ documenti deU’efFet'ivo bisogno della Chiesa del Comune, 
cui il Chierico appartiene, della di lui idoneità, e della mancan- 
za de’ mezzi a costituirsi il patrimonio. Ciro. 7 marzo i 833 . 

L’art. ii del regolamento Sovranamente approvato nel 29 
maggio 1819 per la costituzione di patrimoni sacri (1 prescris- 
se, che tutt’i nocumenti occorressero per giustilicare i requisi- 
ti espressi nel Sovrano Rescritto de’ 27 giugno 1818 12) per la 
costituzione istessa venissero richiesti ai uffizio da’ Procuratori 
del Re alle autorità, le quali dovessero rilasciarli. Nella idea di 
agevolare la spedizione di questi documenti , e rimuovere ogni 
dubbio erasi presentato da qualche agente dell’ amministrazione 
generale del registro, il Ministro delle Reali Finanze in conse- 
guenza di uffizio di quello di Grazia e Giustizia , ha manifestato, 
che i documenti anzidetti possono rilasciarsi senza bollo e senza 
registro , secondochè sara comunicato alla stessa amministra- 
zione generale. Ciò per lo motivo ancora, che i documenti in qui- 
stione, fatto se ne sarà uso da’Procuratori del Re, debbono essere 
restituiti alle autorità, dalle quali sono stati rilasciati. I docu- 
menti però, che gl’interessati sono tenuti di presentare in appog- 
gio delle loro dimande , debbono essere scritti su carta bollala , 
e registrati col pagamento dc’corrispondenti diritti. Ferme altre- 
sì rimangono le disposizioni comprese nella circolare ministeria- 
le de’ 17 maggio 1820 ( 3 ) sull’uso, e sulla qualità della carta 

(1) Pag. 78. 

(*) Pa e- 7 1 * 3 - 

(3) Pag. 80. 
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bollata pei certificati de’ Conservatori delle ipoteche per iscrizio- 
ni sopra beni costituiti in patrimonio sacro. SI. 18 luglio i 835 . 

Il Rescritto de’24 aprite i 83 o permise agli ordinandi , che la 
estimazione de’fondi per costituzione di sacro patrimonio potesse 
seguire per mezzo de periti giusta gli articoli 35 e 1 0 4 della leg- 
ge de’ 29 Dicembre 1828 (1). La esperienza non però ha fatto 
conoscere , che in parecchi luoghi non è prescelto questo meto- 
do, che nel line di sorprendere la religione del magistrato, e far 
cadere il patrimonio sacro sopra fondi di valore assai inferiore 
a quello che richiedono le leggi ed il Concordato del 1818. Un 
colpevole accordo è stabilito tra le parti ed i periti; per lo meno 
una falsa idea di agevolazione prevale per gli ordinandi. Cosi i 
periti obbliano la santità del loro giuramento, e si rendono com- 
plici di gravissime mancanze; gli ordinandi sconoscono, a parte 
ogni altra osservazione , che vanno soggetti al difetto della irre- 
golarità , e rimangono privati de’ vantaggi , a’quali intendono di 
aspirare. Sorge da ciò il bisogno, che i magistrati esercitino ri- 
gorosa vigilanza su le perizie, che per questa specie di affari sie- 
no loro esibite , e coi mezzi della legge procurino di rimuovere 
ogni abuso , che volesse mai praticarsi. Il dolo non può mai ri- 
cevere la sanzione del giudice. Ciò avverrebbe certamente se e- 
siguo fondo si potesse presentare, per l' altrui malizia, e ritenere 
come capace di reggere alla costituzione di patrimonio sacro. 
Nè i giudici mancano di mezzi per lo scovrimento della frode, 
È canone espresso di legge ch'eglino non sono obbligati di con- 
formarsi al sentimento de' periti contro la propria convizione. A 
rischiarare la propria coscienza nella specie potrà forse essere 
opportuno consultare particolarmente gli articoli 2o5g delle leg- 
gi civili (2) e 104 della legge de’ 29 Dicembre 1828 su la spre- 
ti) Pag. 94. 

(s) Sono queste le disposizioni dcll’art. «0X9. 

> Il valore degl’ immobili , che dee paragonarsi con quello do’ crediti ae- 
I cresciuti di uu terzo, ti determina col moltiplicare quindici volte, se gli 

> immobili non sono soggetti a perire, e dieci volte, se vi sono soggetti, il 

> valor della rendita risultante dalla matrice de’ ruoli della contribuzione 

> fondiaria, o dalla quota di contribuzione sul ruolo, secondo la proporzio- 

> ne ohe esiste ne’comuni ove son situali i beni, fra la matrice, o quota e 
» la rendita. Nondimeno potranno i giudici prevalersi ancora de’ risebiari- 

> menti che possono desumerai da’contraUi di affitto non sospetti, da’pro- 

> cessi verbali di stima, che si fossero precedentemente stesi in epoche re- 
I centi , e da altri atti simili , e valutar la rendila colla media proporrai- 

> naie su i risultaraenti di queste diverse notizie. 
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priaziono (i). Forse potrà essere anche opportuno annunziare , 
che il Tribunale terrà strettissimo conto «li quei periti, che men- ' 
«laci, manchevoli a’ioro doveri si collocano di per loro stessi nel- 
lo stato di non potere meritare la fiducia del magistrato. Vuole 
perciò S. E. il Ministro di Grazia e Giustizia , cne tali osserva- 
zioni si faecian note a’Tribunali per mezzo dei procuratori del Re, 
e mette a stretta cura di costoro vigilare alla esatta esecuzione 
delle leggi e de’ regolamenti su la materia. Il Ministro degli af- 
fari ecclesiastici ha richiamato del pari l’attenzione de’magistrati 
su l’abuso invalso, e sa la convenienza da parte loro di rigorosa 
vigilanza. M. 4 Agosto i 838 . 

Ha manifestato il Ministro degli affari ecclesiastici a quello di 
Grazia e Giustizia in data del 2 fi ottobre 1839 essersi, in segui- 
to di concerto con la Santa Sede , da S. M. slablito nel Consi- 
glio ordinario di Stato del 2 settembre dello stesso anno quanto 
segue — 

La tassa del patrimonio sacro fissata con l’art. 21 del Concor- 
dato sarà ridotta a ducati ventiquattro, o venticinque per le dio- 
cesi povere e scarse di ecclesiastici. Nel caso poi di bisogno di 
una ulteriore proroga i Vescovi potranno rivolgersi al Nunzio A* 

E jstolico prò tempore , ed al Ministro degli affari ecclesiastici. 

e dimande per ottenere presentemente la predetta diminuzione 
di tassa per anni quindici , saranno dai Vescovi di quella dioce- 
si, nella quale se ne sperimenti il bisogno, dirette agli Alti esecu- 
tori del Concordato, al giudizio de’quali tali affari sono riserbati 
per volontà di ambidue i Sovrani commettenti. E sul dubbio quali 
delle diocesi del Regno fossero nella cond zioue espressa nella de- 
terminazione sopra trascritta onde godere della riduzione della 
tassa del patrimonio sacro , lo stesso Ministro degli affari eccle- 
siastici in data degli 1 1 andante ha manifestato che la Commes- 
sione esecutrice del Concordato nell’avere autorizzato talune delle 
diocesi del Regno alla ccnnata riduzione, salvo per tutt’altro il di- 
sposto nell’art. 21 del Concordato, ha in pari tempo fatto inten- 
dere a'rispettivi Vescovi l'obbligo che per loro corre di rilasciare 
autentici documenti dell’ accordata diminuzione alla parte per le 
ulteriori analoghe disposizioni. R. t 4 Marzo 1840. 

Le rendite de’beni costitu ti per sacro patrimonio non sono se- 
questrabili. D. 1 Ottobre 1840 ■ Eccone il tenore — 

(i)Pag. 94. 
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» Ferdinando II per la grazia di Dio Re del Regno delle Due 
» Sicilie ec. 

» Veduto l’art. 670 delle leggi della procedura ne'giodizi ci- 
» vili cosi concepito — Gli stipendi e le pensioni pagabili dal- 
s le Casse dello Stalo non potranno subire il sequestro , che 

I per quella proporzione eh' è determinata dalle leggi, e dai 
» decreti del Governo ec. 

» Sul dubbio se potessero sequestrarsi le rendite de’ beni ad- 
ii detti a patrimonio sacro ; 

» Considerando, che la rendita del sacro patrimonio, avuto ri- 
« guardo alla sua destinazione , ricade essenzialmente nelle di- 
» sposizioni delnum. 4 dell’art. 671 delle leggi della prccedu- 
s ra ne' giudizi civili di sopra citate (i); ' 

n Veduto il parere della Consulta de’reali domimi di qua dal 
» Faro; . 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato di 

II Grazia e Giustizia , 

9 Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

9 Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto se- 
1 gue. 

» Art. 1 . Le rendite de’beni costituiti per sacro patrimonio non 
1 sono sequestrabili. 

a 2. Il nostro Ministro Segretario di Stato di Grazia e Giusti- 
zi zia, ed il nostro Luogotenente generale ne’nostri reali domimi 
1 oltre il Faro sono incaricati della esecuzione del presente de- 
li creto. 

9 Capodimonte il dì 1 Ottobre i 84 o. 

t Firmato, Ferdinando. 

1 Seguono le firme de’ Ministri. 

Pubblicato in Napoli il dì 4 di Gennajo t 84 >- 

Erasi preteso da qualche Conservatore d’ipoteche di sottoporre 
alla formalità del registro con pagamento del corrispondente di- 
ritto i certificati pe’gravami ipotecari su beni da costituirsi in sa- 
li) Art. 671.— Non sarà permesso di sequestrare 

Num. 4 -'. le somme e te pensioni date 0 lasciate a titolo di alimenti, quan- 
do anche il testamento 0 l’atto di donazione non abbia vietato espressa- 
mente il sequestro di esse. 
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ero patrimonio , richiesti di uffizio da’ procuratori del Re. In se- 

g iiito di officio al Ministro delle Finanze praticato da quello di 
razia e Giustizia è stato disposto , che ai termini della Sovrana 
risoluzione de’ 27 di Settembre 1819 comunicata con circolare 
ministeriale de ’6 novembre dello stesso anno ( 1 ), e dell’altra cir- 
colare ministeriale de ’ 18 Luglio i835 ( 2 ), i certificati deprava- 
mi ipotecari su beni enunciati vadano esenti da formalità di re- 
gistro. M. 21 Aprile j84>. 
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